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Il calvario poi la morte:
aperta un’inchiestan Un calvario lungo mesi, dal

18 febbraio al 29 agosto 2019.
Poi la morte. Vittima Roberto
Mario Deodato, 73 anni, origi-
nario di Genova.
Sarà l’autopsia (disposta nei
giorni scorsi) a chiarire cosa
abbia causato il decesso del-
l’anziano: a chiedere che si in-
daghi sulla sua morte sono il fi-
glio e la nuora, che abitano a
Bosio.
Sotto indagine, come atto do-
vuto essendo l’esame autoptico
un accertamento unico e irripe-
tibile, sono finite quattro per-
sone: Patricia Ortiz Girdn, 47
anni, Gavi; Pier Carlo Rassu, 48
anni, Novi Ligure; Denise Pa-
lumbo, 33 anni, Recco; Paolo
Maiocchi, 67 anni, Novi Ligure.
Si tratta di personale medico e
paramedico che ha avuto in cu-
ra nel corso dei mesi il 73enne.
Sono difesi dagli avvocati Piero

Monti, Massimiliano Sfolcini
ed Emiliano Bottazzi.
La famiglia della vittima si è af-
fidata agli avvocati Rosella
Monti e Alessandro Suffia.

L’inizio di un’odissea
Il 18 gennaio scorso Roberto
Mario Deodato aveva deciso, in
accordo con i famigliari, di la-
sciare la propria abitazione per
trasferirsi nella casa di riposo
gestita dalla cooperativa Co-
dess Sociale, in via Ospedale a

Gavi. Il 18 febbraio era stata ne-
cessaria una pratica infermieri-
stica, e da allora, secondo il rac-
conto dei famigliari, Deodato a-
veva iniziato a lamentare fortis-
simi dolori all’addome. Visto il
peggioramento delle sue condi-
zioni, il 22 febbraio era stato
trasferito all’ospedale di Novi
Ligure. Si parlò di un «dolore
addominale, febbre e subocclu-
sione intestinale». Il 73enne fu
sottoposto a un intervento, e
poi dimesso. I medici diagno-
sticarono una «infezione della
fossa ischiorettale da verosimi-
le perforazione del retto sotto-
peritoneale».
I famigliari hanno spiegato co-
me il loro congiunto sia rima-
sto ricoverato a Novi dal 22 feb-
braio al 18 marzo e «dimesso
nonostante il 15 febbraio avesse
la febbre».

A quel punto l’uomo è stato tra-
sferito alla Clinica Salus di A-
lessandria per la riabilitazio-
ne.
Il 22 marzo altro ricovero: que-
sta volta all’ospedale civile di A-
lessandria «con febbre e raccol-
ta pelvica in esiti di perforazio-
ne iatrogena del retto». Deoda-
to è rimasto nel reparto di chi-
rurgia fino al 22 maggio. Poi
nuovo passaggio alla Clinica
Salus fino alla metà del mese di
luglio quando è stato traspor-
tato nel reparto di malattie in-
fettive dell’ospedale di Alessan-
dria per un’infezione intestina-
le. Dal 2 agosto il 73enne è stato
accolto presso la residenza per
anziani l’Orchidea di Alessan-
dria.
Il 29 agosto, verso le 5.30, il tra-
collo. Roberto Mario Deodato è
stato ricoverato nuovamente
all’ospedale di Alessandria, do-
ve è morto qualche ora dopo.
I famigliari si sono rivolti alla
Procura affinché valuti se sus-
sista un nesso causale tra la
pratica infermieristica effettua-
ta all’uomo il 18 febbraio, la
perforazione dell’intestino, la
malattia e il decesso.

n Monica Gasparini

IL CASO Pensionato si sente male
dopo una pratica infermieristica:
il decesso dopo sette mesi di ricoveri

Il Tribunale di Alessandria dove ha sede la Procura

SPINETTA MARENGO

Bellavita: bimbo bloccato da bocchettone della piscinan Un incidente, fortunata-
mente senza gravi conseguen-
ze, nel giorno della riapertura
del ‘Bellavita’, a Spinetta Ma-
rengo. Un bambino è stato ri-
succhiato dal bocchettone del-
la piscina ed è stato traspor-
tato all’ospedale Infantile di
Alessandria, dove è rimasto
tutta la notte sotto osservazio-
ne.
È accaduto domenica, 8 set-
tembre, verso le 16.30.
Sembra che il bambino, che ha
una decina di anni, stesse fa-

cendo il bagno nella piscina
tropicale, quella centrale. Im-
provvisamente sarebbe stato
risucchiato da uno dei boc-
chettoni. Sul posto sono inter-
venute le Volanti della Que-
stura e l’ambulanza del 118.
Per liberare il ragazzino, che si
trovava in un punto dove l’ac-
qua è alta sessanta centimetri,
è stato necessario spegnere il
dispositivo. Una volta messa

in sicurezza la zona, è stato
riacceso, e davanti a quella
bocchetta sarebbe stata posi-
zionata una lastra. Il bambino
è stato sottoposto alle prime
cure già all’interno della strut-
tura poi, per precauzione, è
stato trasportato all’Infantile,
dove i medici lo hanno tenuto
sotto osservazione tutta la not-
te. Non avrebbe riportato le-
sioni gravi.

La Questura invierà una anno-
tazione dell’intervento alla
Procura alessandrina, che de-
ciderà se e come procedere. Bi-
sognerà capire cosa è accadu-
to.
Un fatto analogo era capitato
con la precedente gestione. Un
cinquantenne era rimasto
bloccato vicino a un bocchet-
tone della piscina e una volta
soccorso aveva dovuto ricorre-

re alle cure dei medici dell’o-
spedale.
«Abbiamo attivato tutte le
procedure del caso per capire
cosa sia successo, e per garan-
tire la massima sicurezza al-
l’interno del Parco. Tutti gli
impianti ci sono stati conse-
gnati con le varie certificazio-
ni. Quello che potevamo fare
sul momento è stato fatto, ora
cercheremo di capire cosa è

accaduto per garantire la mas-
sima sicurezza per le perso-
ne», ha spiegato l’ingegner
Marco Ghiglione, direttore o-
perativo di Bellavita Srl, socie-
tà genovese che, quest’anno,
ha rilevato la gestione del Par-
co.
Fortunatamente le conseguen-
ze per il bambino non sono
state gravi. E la zona è stata
immediatamente messa in si-
curezza.

n M.Ga.

POZZOLO FORMIGARO

Marco Nizzo, 26enne di
Pozzolo Formigaro, è stato
arrestato in flagranza di
reato dai carabinieri della
locale stazione che lo han-
no sorpreso mentre era in-
tento ad accudire la sua
coltivazione di stupefacen-
te, in particolare di ma-
rijuana.
I carabinieri sono interve-
nuti presso un cascinale

abbandonato di proprietà
della famiglia del giovane
finito nei guai, dove aveva-
no notato la presenza di
vegetazione dalla forma
sospetta. Dopo aver atteso
pazientemente che arrivas-
se qualcuno presso la ca-
scina, a seguito di perquisi-
zione domiciliare, hanno
rinvenuta una serra per la
coltivazione di marijuana

dell’ampiezza di circa 32
metri quadrati con impian-
to idrico, ancora in fase di
ampliamento, ma già con-
tenente 14 piante di cana-
pa indiana dell’altezza di
circa 240 centimetri. Que-
sto particolare conferma
che la serra era attiva da
mesi. Poco distante, ma
sempre all’interno delle
mura del cascinale agrico-

lo, i carabinieri della sta-
zione di Pozzolo Formigaro,
coadiuvati dai colleghi di
altri reparti della compa-
gnia di Novi Ligure, hanno
trovato e sequestrato 88
grammi di marijuana essic-
cata e 351 grammi di infio-
rescenza di piante di cana-
pa indaca.
Inoltre sono stati rinvenuti
vari strumenti specifici per

la coltivazione, la lavora-
zione e la trasformazione
della canapa in vera e pro-
pria sostanza stupefacente
destinata alla vendita.
In seguito a quanto rinve-
nuto, i carabinieri della sta-
zione di Pozzolo Formigaro,
coadiuvati dai loro colleghi
di altri reparti della compa-
gnia di Novi Ligure, hanno
tratto in arresto in flagran-

Coltivava marijuana nel cascinale di famiglia: arrestato

La denuncia

I famigliari chiedono di sapere se vi sia
un nesso causale tra la pratica
infermieristica, la perforazione

dell’intestino, la malattia e il decesso

za di reato Marco Nizzo.
Conclusa la perquisizione,
dopo aver posto sotto se-
questro le piante di ma-
rijuana rinvenute nel casci-
nale di Pozzolo Formigaro,
i militari hanno proseguito
i controlli per prevenire e
reprimere l’uso di droga su
tutto il territorio della com-
pagnia carabinieri di Novi.
(L.A.)
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‘Si sale davanti’:
sui bus cambia
tutto (o quasi)
LA NOVITÀ Il giorno della ‘r iv o l u z i o n e’ sui mezzi:
entusiasmo, biglietti tecnologici e passeggeri poco smart
Intanto l’ufficio abbonamenti di Amag Mobilità è intasato

n È stato il primo giorno di
scuola anche per gli addetti di
Amag Mobilità, pronti ad in-
segnare agli utenti il nuovo
metodo di utilizzo dei mezzi
pubblici. Molto gentili e di-
sponibili con i più anziani,
quasi orgogliosi di questa mi-
glioria, nella loro nuova divi-
sa, non si stancano di ripetere
come utilizzare biglietti ed a-
bonamenti. Ci siamo messi in

coda anche noi.

Subito il controllo
Il nuovo biglietto assomiglia
più al ticket di un parcheggio
a pagamento, ma ne avevamo
uno vecchio, «E’ valido fino a
fine anno, si può obliterare in
fondo alla vettura. Ma per sa-
lire si deve andare davanti»,
sottolineano autista e con-
trollore della linea 5 i quali,

dopo aver risolto un proble-
ma con un abbonamento che
la macchinetta faceva fatica a
leggere («Mantenete sempre
pulita la tessera, potrebbe a-
vere problemi di lettura o
smagnetizzarsi»), hanno spie-
gato ai presenti interessati il
nuovo metodo di controllo:
«Non ci saranno tornelli, il si-
stema segna l’ingresso e ricor-
da la scadenza agli abbonati.
In futuro saremmo dotati di
un lettore di QR code per ca-
pire se il biglietto è stato va-
lidato». Nessun blocco se non
si paga, insomma, il porto-
ghese che vuole rischiare non
pagando il ticket potrebbe co-
munque salire. Intanto è tutta
una informazione su orari,
fermate e coincidenze. Una
gentilezza a cui non eravamo
abituati prima d’ora, ma chis-
sà, alle novità positive faccia-
mo presto a prendere la ma-
no. L’impressione è che co-
munque non ci sia fretta a vo-
ler abituare tutti i passeggeri
alessandrini, almeno finché
durerà il doppio biglietto.
Tant’è che se i bus meno af-

follati «resistevano» nell’a-
prire solo le porte anteriori
nonostante i meno informati
si piazzassero anche dietro,
alla vecchia maniera, gli au-
tisti dei mezzi pieni di stu-
denti hanno preferito la pra-
ticità alla regola ferrea.

Altro giro
Sulla linea 2 ci sono così tanti
ragazzi che a malapena si rie-
sce a salire. Tutte e tre le por-
te si aprono ad ogni fermata,
con buona pace del Bip. Pro-
viamo ad utilizzare il nuovo
biglietto: a fatica raggiungia-

mo il dispositivo, ma sembra
che il lettore sia più simile a
quello delle casse veloci al su-
permercato dove si espone lo
scontrino per uscire. Prima di
trovare la posizione giusta,
l’angolazione perfetta perché
il raggio verde inquadri il tic-

IN SEDE
Lunghe code allo sportello
per gli abbonamenti ‘smart’
Impossibile chiamare il centralino per avere informazio-
ni sugli abbonamenti e soprattutto sulle agevolazioni in
base alle fasce di reddito. Seguendo il risponditore auto-
matico, alla voce «abbonamenti», la comunicazione pra-
ticamente cade nel vuoto, o meglio «non raggiungibile».
Provando per altre vie un gentile addetto agli orari ci am-
monisce: «Si armi di tanta pazienza, allo sportello degli
abbonamenti abbiamo la fila che arriva fino fuori sul
marciapiede». Fuori di metafora, le persone non erano
proprio sulle scale, ma lo sportello era congestionato:
poco prima delle 11 del primo giorno dell’era Bip il di-
splay contafila segnava il 68.

Prove pratiche
con il nuovo abbo-
namento Bip, il
vecchio e il nuovo
ticket, le code al-
l’Amag Mobilità e
una palina che
avrebbe bisogno
di una «rinfresca-
ta»
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n Viabilità

Via Sardegna,
disagi fino al 13

A causa di lavori Tele-
com in via Sardegna an-
golo via San Giovanni
Bosco, dalle 8 alle 19 da
oggi a venerdì 13 set-
tembre vigerà il divieto
di fermata con rimozio-
ne forzata e contestua-
le restringimento della
carreggiata in via Sar-
degna (primi 30 metri li-
neari a partire dall’in-
tersezione con via San
Giovanni Bosco, ambo i
lati, come da segnaleti-
ca mobile ivi presente).

n Lavori

Via Amendola,
oggi niente auto

Per la necessità di con-
sentire lo svolgimento
di lavori edili, dalle 8.30
alle 17 di oggi sono vie-
tati la fermata con ri-
mozione forzata e il
transito in via Amendo-
la, nel tratto compreso
fra via Damasio e via
Buozzi, per il posiziona-
mento del mezzo opera-
tivo.

LA TESTIMONIANZA

‘Ma gli abbonamenti
ora sono un salasso’
n In tema trasporti pubblici
non è solo il Bip la grande novità
per gli utenti alessandrini: infat-
ti, purtroppo per gli abbonati - la
stragrande maggioranza dei
quali sono studenti -anche il co-
sto delle tessere mensili e annua-
li è esploso, a partire dallo scorso
1° agosto, a causa della mancata
compensazione all’azienda, da
parte del Comune, per via dei ta-
gli inseriti nel Piano di Riequili-
brio dell’amministrazione.
«In tanti, però, se ne sono accor-
ti solo in questi giorni - segnala
Mirko a nome di un gruppo di
genitori, i cui figli stanno per rin-
novare la card per viaggiare sui
bus - Ed è una bella scoppola. Ca-
piamo le esigenze di Bilancio,
ma le famiglie sono poi quelle
che devono pagare per tutti?».
Lei, ad esempio, quanto deve
versare in più? «Io ho una ragaz-
za di 17 anni e una 14 e, in un pri-
mo momento, sembrava dovessi
pagare per entrambe la tariffa
piena, rispettivamente di 346 e
231 euro euro. Poi, dopo alcuni
confronti con Amag Mobilità e
anche con l’Ufficio dedicato di
Palazzo Rosso, si è arrivati a ca-
pire che dovrei pagare per intero
per la più piccola, ma con uno
scontro per la maggiore, con un

aumento complessivo del 23%
rispetto a un anno fa. Se però le
cose non cambieranno, tra dodi-
ci mesi l’aumento sarà del
44%».
In tanti sono nella sua situazio-
ne: «Sicuramente - risponde il
genitore - Ciò che noi chiediamo
è che l’amministrazione faccia
qualcosa: nei giorni scorsi, giu-
stamente, sono stati trovati fon-
di per il decoro e i cimiteri. Pos-
sibile che per il trasporto pubbli-
co non si possa far nulla?».

n Marcello Feola

Un bus di Amag Mobilità

UNA DOMENICA SPECIALE

Scuderia Ferrari Club a Monza
‘Che emozione il trionfo di Leclerc’
n Sono 140 i soci della Scu-
deria Ferrari Club Alessan-
dria, club ufficiale riconosciu-
to da Maranello (presente su
Facebook come Scuderia Fer-
rari Club Alessandria e su In-
stagram cercando SFC_Ales-
sandria): guidato da Franco
Giuliani (che è anche delega-
to per la Regione Piemonte) e
con sede alla Familiare, in oc-
casione del Gp di Monza è
stato presente fin da merco-
ledì a Milano per l’evento Fer-
rari, mentre 31 membri han-
no assistito dal vivo - con tan-
to di striscione dedicato - al
trionfo di Lecrerc.
«È stata davvero una grande
emozione - racconta Giuliani
- perché a Monza una vittoria
mancava da tanti anni. Le-
crerc farà molta strada».
E l’appuntamento di mercole-
dì scorso? «Molto bello - am-
mette il presidente - con la
presenza di tanti ex piloti da-
vanti a una folla impressio-
nante, che ha riempito piazza
Duomo». E non è finita, per-
ché sabato 21 settembre tutti
in pullman a Maranello per
‘Universo Ferrari’.
In un momento in cui, final-
mente, al Cavallino sembrano
aver trovato un campione, è
giusto coltivare da vicino ogni
speranza.

n M.F. I soci della Scuderia Ferrari Club Alessandria a Monza

ket, ci vogliono un po’ di ten-
tativi ed acrobazie, visto l’a f-
follamento. Sono i ragazzi, ge-
nerazione smart, a suggerirci
il corretto movimento che fi-
nalmente ci fa convalidare il
titolo di viaggio. Ci abituere-
mo.

Puntualità, next step
Si respira efficienza come nel-
le grandi città metropolitane
brulicanti di passeggeri indaf-
farati. Ma poi i dieci minuti di
ritardo sull’orario esposto
sulla palina, il problema di un
ragazzo sulla carrozzina elet-

trica che fatica a salire in vet-
tura, le informazioni telefoni-
che che latitano fin dalla scor-
sa settimana, ci riportano con
i piedi per terra: è Alessan-
dria, bellezza.

n Giordano Panaro
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C’è ancora posto
per lavorare
all’Oktoberfest
CASTING DAY Dei 350 candidati
annunciati, tanti non si sono presentati
Nei prossimi giorni nuovi colloqui

n Era giornata di colloqui, quella
di sabato scorso, al teatro San
Francesco: si sarebbero dovuti
presentare in 350 per ottenere un
contratto a tempo determinato
per lavorare, dal 17 al 28 ottobre,
alla prima edizione del Paulaner
Oktoberfest Alessandria.
Così non è stato, perché non poche
sono state le defezioni (alcune del-
le quali preannunciate): alla fine,
saranno comunque duecento i

giovani che, anche grazie alla col-
laborazione di Ascom Confeser-
centi, firmeranno il prezioso do-
cumento e per una dozzina di
giorni diventeranno camerieri,
spillatori di birra, hostess, addetti
alla logistica o membri del perso-
nale di sala e della cucina dell’e-
vento di piazza d’Armi.

L’impegno di Ascom
«Usciamo dal primo ‘casting day’

Alcuni dei candidati che si
sono presentati, sabato
mattina, al ‘casting day’ per
l’Oktoberfest al teatro San
Francesco

di Alessandria con un quadro ge-
nerale della situazione che abbia-
mo ancora bisogno di completare
- sottolineano gli organizzatori
della manifestazione - Una parte
significativa dei candidati non si è
presentata ai colloqui, pur avendo
alcuni avvisato della loro indispo-
nibilità per la giornata stabilita».
«Inoltre, per ragioni legate all’età
anagrafica e alla volontà stessa
palesata dai candidati presenti sa-
bato scorso al teatro San France-
sco, alcune mansioni richieste -
come quelle dei runner e delle
bretzelline - rimangono scoperte,
mentre altre - come gli addetti alla
logistica - sono state già quasi
completate».
Ve lo aspettavate? «Trattandosi
della prima volta di un evento si-
mile ad Alessandria - è la risposta -
potevamo metterlo in conto. In o-
gni caso, contiamo di completare
il quadro nelle prossime settima-
ne, incontrando - oltre a chi non è
potuto venire sabato scorso - an-
che nuovi candidati, che si sono
già fatti avanti all’indomani del

L’IDEA

Il Mercatino di Natale ai giardini
Il bando scade tra una settimana

primo ‘casting day’ attraverso il
passaparola».

Un’area di 40mila metri quadri
Pochi giorni dopo la metà di otto-
bre, dunque, la nostra città inizie-
rà a respirare l’aria... bavarese gra-
zie a un evento in tutto e per tutto

simile a quello originale di Mona-
co.
Ci saranno infatti una grande pa-
rata inaugurale, gli spettacoli pi-
romusicali dell’inaugurazione, la
festa di chiusura, la musica bava-
rese a tutte le ore, le cover band
dal vivo e la birra Paulaner in un’a-

n Resta meno di una settimana
- il bando scadrà infatti lunedì
16 settembre alle ore 12 - per
partecipare alla ‘Manifestazio-
ne di interesse per la realizza-
zione del mercatino/villaggio di
Natale 2019’, in programma dal
7 dicembre al 6 gennaio 2020. Il
documento è consultabile al
link https://alessandria.acqui-
stitelematici.it.

Le casette si spostano
Palazzo Rosso intende affidare
infatti un incarico per la gestio-
ne e la promozione degli eventi
nel periodo natalizio, dal 7 di-
cembre 2019 al 6 gennaio 2020,
da realizzarsi nella zona dei
giardini pubblici della stazione,
indicativamente nella zona lato
corso Crimea (area viale dei
giardini, con presenza di opera-
tori commerciali preferibilmen-
te collocati in casette in legno;
Monumento ai Caduti dei giar-
dini pubblici per eventi collate-

rali con presenza di strutture
dello spettacolo viaggiante; via-
le Repubblica o aree comprese
all’interno dei giardini pubblici
con eventi collaterali).
L’affidamento avverrà median-
te procedura aperta e con appli-
cazione del criterio dell’offerta
economicamente più vantag-
giosa, individuata sulla base del
miglior rapporto qualità prez-
zo.

Chi partecipa?
Possono partecipare alla mani-
festazione di interesse tutti gli
operatori economici, le associa-
zioni culturali, gli enti e le as-
sociazioni sportive e simili.
Il proponente dovrà presentare
un progetto che preveda, per il
periodo indicato, due proposte:
una commerciale e una artisti-
co-culturale-sociale.
Una Commissione costituita da
soggetti interni all’amministra-
zione valuterà la qualità dei

progetti presentati e stilerà una
graduatoria. Da parte sua, il Co-
mune si impegna a garantire la
disponibilità delle aree interes-
sate, disciplinarne la viabilità,
fornire un adeguato numero di
transenne metalliche o altri
strumenti similari per circoscri-
vere i siti e rimuovere le mede-
sime al termine dell’evento; as-
segnare le aree utilizzate per gli
eventi a titolo gratuito ove insi-
stenti su aree comunali normal-
mente soggette al pagamento
della Cosap ed esentare l’aggiu-
dicatario dal pagamento dei di-
ritti di affissione previsti per la
pubblicizzazione dei singoli e-
venti; supportare il vincitore at-
traverso la concessione a titolo
gratuito per l’intero periodo del
progetto di materiale utile come
tavoli, sedie, transenne, palchi,
pedane limitatamente alle dota-
zioni e alle esigenze della città.

n M.F.

Le casette di Natale saranno allestite dal 7 dicembre al 6 gennaio

rea di oltre 40mila metri quadrati,
tra luna park, aree verdi, ‘beer gar-
den recintato’, stand, casette in le-
gno e uno scenografico padiglione
riscaldato. Insomma, il conto alla
rovescia è iniziato...

n Marcello Feola

12
I giorni di durata della manifestazione,

in una grande area di oltre 40mila metri
quadri in piazza d’Armi, oltre l’aeroporto
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L’INCONTRO
Movimento animalista alla Taglieria
Proposte per migliorare l’attuale legislazione sul
maltrattamento degli animali e il ruolo di volontari e
guardie zoofile saranno alcuni dei temi che verran-
no affrontati sabato 14 settembre, dalle 17 alle 19,
all’ex Taglieria del Pelo di via Wagner 38/D: l’occa-
sione, la presentazione del Movimento Animalista
Piemonte. Interverranno Gabriele Merlo, responsa-
bile nazionale del Nucleo operativo del Movimento
Animnalista stesso; Roberto Brognano, coordinatore
regionale; Gaia Montalto, coordinatrice di Alessan-
dria; Barbara Ansaldo, coordinatrice di Asti; Giovan-
ni Barosini, assessore al Welfare animale del Comu-
ne; Claudio Malaspina, presidente della Associazio-
ne Onlus Ata. (M.F.)

IN BREVE

n Nel weekend

Via Pavia, divieti
per Alecomics

In occasione di Aleco-
mics 2019, vigerà il di-
vieto di fermata con ri-
mozione forzata dalla
mezzanotte di venerdì
13 alle ore 24 di domeni-
ca 15 settembre nell’a-
rea destinata a parcheg-
gio di via Pavia, dopo
l’accesso alla Porta rea-
le della Cittadella.

n Per lavori

Via Alessandro III,
giovedì no auto

Per la necessità di con-
sentire lo svolgimento
dei lavori edili di pulizia
canali di gronda dell’im-
mobile ubicato in via A-
lessandro III 38, dalle
8.30 alle 17.30 di giovedì
12 settembre saranno
vietati la fermata con ri-
mozione forzata e il
transito in via Alessan-
dro III, nel tratto com-
preso fra via Urbano
Rattazzi e via Arnaldo da
Brescia, per il posiziona-
mento del mezzo opera-
tivo.

n Via libera per nove progetti
e 40 posti da volontario del
Servizio civile universale in
seno all’amministrazione co-
munale di Alessandria: in par-
ticolare, si tratta dei percorsi
‘Libri in città: lettori speciali
in carcere, in ospedale, negli
ambulatori’ alla biblioteca
‘Francesca Calvo’ (4 volonta-
ri); ‘Una comunità educante’
alla ludoteca ‘C’è sole e luna’
di via Verona 103 (4 volonta-
ri), al ReMix ‘Centro di riuso
creativo’ di via Nenni 72 (2 vo-
lontari) e al Centro gioco
Bianconiglio di Spinetta Ma-
rengo (4 volontari); ‘Un Mu-
seo in rosa. Nonne, madri, fi-
glie: generazioni a confronto’
al Museo etnografico ‘C’era u-
na volta’ di piazza della Gam-
barina (4 volontari); ‘Visual
Cultura’ all’Ufficio Cultura di
Palazzo Cuttica (4 volontari);
‘Giovani per i Giovani’ all’U f-
ficio Servizio civile di Piazza

Giovanni XXIII 6 (2 volonta-
ri); ‘Una città in Comune: gio-
vani volontari al front-office
dell’Urp Comunale’ all’Urp
del Comune (2 volontari); ‘L i-
bero Accesso II: per una cul-
tura della piena accessibilità’
al Servizio Musei Civici (4 vo-
lontari); ‘Crea(t)tivi: creatività
e protagonismo giovanile in
città’ all’Ufficio Giovani di via
Gagliaudo (2 volontari) e al-
l’Informagiovani (2 volonta-
ri); ‘Noi siamo natura’ al Giar-
dino botanico ‘Dina Bellotti’
(6 volontari).

Come fare domanda
La durata dell’esperienza è di
12 mesi e l’assegno mensile
previsto a favore degli opera-
tori volontari che saranno se-
lezionati ammonta a 439,50
euro: possono partecipare al
bando i giovani tra i 18 e i 28
anni, regolarmente residenti
in Italia e in possesso del di-

Disponibili sei posti da volontario del Servizio civile anche al Giardino botanico

Lavori per la fibra: niente transito di auto né sosta in via Venezia e via S. Caterina
Per via dei lavori per la realizzazione
della rete fibra ottica, dalle 8.30 alle
18 fino a venerdì 13 settembre saran-
no vietati la sosta con rimozione for-
zata e il transito in via Venezia - tratto
da via Mazzini a via San Pio V (primo
tratto via Venezia/via S. Caterina da
Siena - secondo tratto via S. Caterina

da Siena/via San Pio V. Sarà comun-
que garantita l’accessibilità al carra-
bile dell’ospedale. Durante lo svolgi-
mento delle lavorazioni relative alla
seconda fase, l’accesso delle ambu-
lanze sarà consentito da piazza Don
Soria, contromano) e via Santa Cate-
rina da siena/via San Dalmazzo - trat-

to da Spalto Marengo a via Savonaro-
la. Giovedì 12 e venerdì 13, invece, si
interverrà in via Machiavelli (da piaz-
za Valfre’ a via Marsala), via Cremo-
na/via Marsala (da via Faa’ di bruno a
via Machiavelli), via Parma (da corso
Lamarmora a via Tripoli) e via Tripoli
(da via Pontida a via Faa’ di Bruno).

ploma di scuola media supe-
riore. Info anche sul sito
www.comune.alessandria.it -
nella sezione dedicata al Ser-
vizio civile - e le domande di
partecipazione dovranno es-
sere presentate entro e non ol-
tre le ore 14 del prossimo 10
ottobre.
Dopo aver individuato il pro-
getto d’interesse, gli aspiranti

operatori volontari dovranno
presentare la domanda di par-
tecipazione esclusivamente
attraverso la piattaforma Do-
mande on Line (Dol), raggiun-
gibile tramite pc, tablet e
smartphone all’indirizzo ht-
t p s : / / d o m a n d a o n l i n e . s e r v i-
ziocivile.it.
Viste le novità introdotte dal
Bando 2019, tra l’altro, l’U f f i-

Servizio civile, c’è il via libera
per nove progetti: 40 i posti
COMUNE Domande per under 28
entro giovedì 10 ottobre. Tante le realtà
coinvolte, dall’Urp al Giardino botanico

cio Servizio Civile del Comune
mette a disposizione una po-
stazione pc dedicata all’a d e-
sione all’Ufficio Servizio Civile
di piazza Giovanni XXIII 6
(info anche alla mail servi-
z i o . c i v i l e @ c o m u n e . a l e s s a n-
dria.it o al numero 0131
515784/786).

n Marcello Feola

L’INTERPELLANZA

‘In corso Marx e dintorni occorre
una illuminazione potenziata’
n Non si dà pace, il capogrup-
po di SiAmo Alessandria Giu-
seppe Bianchini. Non si dà pace
e ripropone - dopo quelle già
depositate nel 2009, 2010, 2011
e 2017 - una interpellanza per
chiedere maggiore illuminazio-
ne in alcune zone del quartiere
Cristo.
«Il problema - scrive - è su cor-
so Carlo Marx dal civico 101 al
137, nel tratto tra l’incrocio con
via Casal Cermelli per prose-
guire fino alla cosiddetta ‘Cu-
pola’. Qui i pali della luce erano
stati installati prima della pian-
tumazione degli alberi, che ora
si ‘intrecciano’ con l’illumina-
zione che perciò non risulta più
‘adeguata’, non garantendo la
visibilità ai pedoni su quel trat-
to di marciapiede, specie nelle
ore serali e notturne».
Bianchini ricorda la vitalità del
quartiere, «che tanto in prima-
vera quanto in autunno è loca-
tion di feste e manifestazioni,
che terminano anche ad ora
tarda. E in quella zona sono
molti sia gli abitanti che rien-
trano a casa, che gli utenti che
partecipano agli eventi e che
parcheggiano le proprie auto lì.
Questo - spiega - ha reso neces-
sario un mio nuovo intervento
e una nuova richiesta all’ammi-
nistrazione per pensare a una
efficace e adeguata illumina-
zione di quella zona cittadina.
Una richiesta a tutela dei cit-
tadini per i quali la giunta co-
munale si è sempre spesa, as-
sumendo in certi casi anche de-
cisioni impopolari, come il ta-
glio delle piante di piazzale
Berlinguer. Scelta fatta però a
difesa della sicurezza della cit-
tadinanza».

n G.B.

Bianchini chiede più luce in corso Carlo Marx
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Alessandria
Dintorni

Predosa, classi temporanee (da quattro anni) fra disagi e nuove speranze
Passa inosservata perché si svolge
all’interno la riparazione dei contro-
soffitti, ma i lavori di riqualificazio-
ne dell’edificio scolastico d Predosa
sono da poco iniziati. L’avvio del
progetto da 500 mila euro consola
le famiglie che per il quarto anno
anno consecutivo ieri, 9 settembre,

hanno iniziato la scuola nelle sedi
provvisorie. Le classi sono allestite
nel palazzo comunale e nei locali
della parrocchia in piazza Matteotti,
mentre la mensa scolastica funzio-
nerà nel centro anziani in via Gram-
sci, utilizzando la cucina della vicina
scuola d’infanzia. Con il passare de-

gli anni, il rischio è quello di perdere
iscritti dai paesi limitrofi, un aspetto
non secondario nei paesi dove la
soppressione delle classi è sempre
in agguato. «Anche per quest’anno
non si sono verificati problemi di ca-
renze di iscrizioni», dice con sollievo
il sindaco Maura Pastorino. (D.Te.)

CASTELLAZZO

Bocce e burraco solidale
count down verso la festa
n Nel cuore del ‘Settembre Ca-
stellazzese’ c’è la settimana del-
la festa, quella che porta, diret-
ta, alla festa, terza domenica
del mese, dedicata all’Addolo-
rata, che nella speciale ‘classi-
fica’ dei patroni del paese si la-
scia alle spalle anche Santo Ste-
fano e San Paolo della Croce. O-
gni giorno una tappa di avvici-
namento, una iniziativa, un
momento di confronto, l’occa-
sione per stare insieme: si ini-
zia questa sera, martedì, alle 21,
con il taglio del nastro alla mo-
stra curata dal Foto Club Ga-
mondio, ‘Immagini in libertà’
allestita nel salone del Palazzo
Comunale. Domani, sempre al-
le 21, sui campi della Soms, Me-
morial dedicato a Carletto So-
naglio e Silvio Baldi, gara di
bocce a coppie dedicata a due
amici e appassionati sportivi.
Si gioca anche giovedì, all’area
attrezzata: torneo di burraco,
dalle 19, organizzato da Unitre
e Pro loco, con abbondante a-
pericena, un montepremi deci-
samente molto ricco e, soprat-

tutto, la finalità benefica, per-
ché tutto il ricavato sarà desti-
nato ad associazioni e progetti
solidali. Già molti gli iscritti,
ma le adesioni sono aperte fino
a pochi minuti prima dell’ini-
zio delle partite.
La vigilia della festa, sabato sa-
rà particolarmente intensa,
con un debutto assoluto, il
Mercatino di Forte dei Marmi:
dall’alba al tramonto, in via
Verdi e spalto Vittorio Veneto,
iniziativa dell’assessorato alla
cultura, con il coinvolgimento
di tutta l’amministrazione. Al-
la sera, come tradizione, sotto i
portici di via XXV Aprie, la ‘Ce-
na del dì di festa’, adesioni già
aperte, in cucina lo staff del Co-
mitato della Mezzanotte Bian-
ca. Domenica Castellazzo sarà
meta, al pomeriggio, alle 15, del
pellegrinaggio diocesano, al
Santuario della Madonnina.
Alla sera ‘ballo della festa’, nel-
l’area attrezzata, con l’orche-
stra di Enrico Cremon.

n Mimma Caligaris

In vendita
i banchi
della scuola
dismessa
SAN SALVATORE La San Giuseppe
è chiusa, gli arredi torneranno utili
per le tende (al posto delle veneziane)

n In tempo per l’inizio della
scuola i locali della scuola m-
Materna di Castelletto Monfer-
rato sono stati ritinteggiati con
colori pastello e sono stati rin-
frescati per dare la miglior ac-
coglienza ai 32 bambini delle
due sezioni che li frequenteran-
no.
L’intervento è stato possibile
grazie al contributo del Comu-
ne che ha ideato l’iniziativa del-
la Cena in Bianco insieme con i
partner Bni Marengo, agli spon-
sor e a tutte le persone che han-
no partecipato all’iniziativa in
favore della scuola che fa parte

dell’Istituto comprensivo Va-
lenza A-Pascoli. Il sindaco di
Castelletto Monferrato, Gianlu-
ca Colletti, ha presentato questi
lavori realizzati grazie alla si-
nergia di parti pubbliche e pri-
vate e con l'aiuto dei cittadini.

Tre sezioni per la materna
Anche a San Salvatore il diri-
gente scolastico Maurizio Pri-
mo Carandini, insieme con le
maestre e le fiduciarie, lo scorso
giovedì ha presentato l’anno
scolastico ai genitori degli alun-
ni che frequenteranno il primo
anno della scuola materna e il

primo anno della primaria.
Quest’anno ci sono tre sezioni
per la materna per un totale di
69 bambini e due sezioni per la
primaria per complessivi 31 stu-
denti.
Gli amministratori hanno salu-
tato i genitori rimarcando la
collaborazione attiva che da an-
ni proseguono con la scuola e il
sindaco ringraziando il preside
Carandini e la professoressa Ba-
rion (referente per le scuole di
San Salvatore) ha ricordato che
per «l’Amministrazione la
scuola è la cosa più importan-
te».
Il vicesindaco Corrado Taglia-
bue, che ha le deleghe ai Servizi
educativi, ha accennato al pro-
getto di sostituzione di tutte le
vecchie tende ‘alla veneziana’
delle finestre di Palazzo Cavalli
che ospita le scuole materna e
primaria e che vedrà la possibi-
lità delle famiglie di partecipare
alla spesa grazie alla messa in
vendita dei banchi e delle sedie
della scuola materna San Giu-
seppe ormai chiusa da un anno.
Una piccola sedia e un banco
che sono un ricordo per diverse
generazioni diventeranno un
mezzo utile per rinnovare la
scuola materna che oggi ospita
tutti i bambini.

n Marika Nebbiolo

IN BREVE

n Montecastello

Giovedì omaggio
a Nucci Sambuelli

Il Cissaca organizza un
momento di festa (‘O r-
tensiando’) giovedì 12
alle 17.30 alla casa di
soggiorno ‘Chiavi d'Ar-
gento’ a Montecastello.
Sarà un'occasione per
festeggiare gli, in parti-
colare la professoressa
Nucci Sambuelli, inse-
gnante e scrittrice di li-
bri e racconti anche
dialettali. Al pomerig-
gio di festa partecipe-
ranno gli amici del ver-
nacolo alessandrino
Marco Biorci, Alfio Cro-
vesio, Tony Frisina ed E-
zia Zulfarino, insieme al
coro della Gambarina ‘I
Uataron’ diretto da Al-
berto Carughi.

n Frascaro

Domenica torna
’Frutti e buoi’

‘Frutti e buoi dei paesoi
tuoi’ e l’ormai tradizio-
nale appuntamento con
il quale Frascaro saluta
la fine dell’estate. Dalle
9 a sera, a cascina Ran-
gone, mostre a cura di
vivaisti specializzati,
passeggiate su pony e a
cavallo, animazione.
Pranzo con specialità
tipiche.

n Altavilla

Recuperato campo
per torneo dei rioni

La borgata Sant’Anna
ha vinto il torneo dei
rioni di calcetto, svolto-
si domenica ad Altavilla
sul campo parrocchia-
le, recuperato dalla Pro
loco dopo anni di ab-
bandono.

A Castelletto Monferrato

Novità non solo a San Salvatore.
Nella vicina Castelletto Monferrato

sono state ritinteggiate le aule.
E l’anno scolastico può cominciare...

Il sindaco di Castelletto, Colletti, ha presentato i lavori svolti

VIGNALE MONFERRATO
Il Comune gestisce l’asilo: sabato la festa d’inaugurazione
Nuova vita per l’asilo Callori-Solerio di Vi-
gnale, paese in cui l’anno scolastico è i-
niziato con un evento pubblico, visto che,
dopo 143 anni, le suore hanno lasciato il
plesso, che ora è gestito direttamente
dall’amministrazione comunale. E così
sabato, il sindaco Tina Corona è stata pa-
drona di casa in una cerimonia che si è
svolta alla presenza dell’assessore re-
gionale all'Istruzione, Elena Chiorino, del
vicepresidente della Provincia, Federico
Riboldi, dell'onorevole Lino Pettazzi, di
Marinella Antonioni e Francesca Guelpa,

rappresentanti della cooperativa ‘La Fa-
miglia’ di Biella (società che gestirà l'im-
mobile), della maestra Barbara Melchior-
re, responsabile della proposta ludico-di-
dattica, e di don Andrea Tancini. L’ammi-
nistrazione ha optato per la gestione "di-
retta" della struttura per almeno un an-
no scolastico, nella speranza che venga
statalizzata, come ipotizzato in Regione.
A favore dell'asilo Callori sono state atti-
vate, nelle ultime settimane, diverse ini-
ziative benefiche, tra le quali una cena in
piazza che ha fruttato ben 4.100 euro.

FRUGAROLO

Osservazioni a raffica
contro la discarica
n «Il termine di presentazione
delle osservazioni, previsto per
ieri 9 settembre, venerdì è stato
prorogato, con decisione della
Provincia sino all'inchiesta
pubblica. Comunque Legam-
biente ha presentato delle pro-
prie iniziali osservazioni, sono
sulla pagina Fb Legambiente-
dellovadese, così come il Comi-
tato Torrente Orba. Il protocol-
lo della Provincia ha ricevuto
circa 1200 osservazioni di citta-
dini e ne riceverà altre prossi-
mamente».
La presidente di Legambiente
Valle Orba e Val Lemme Miche-
la Sericano continua la raccolta
firme in attesa dell’inchiesta
pubblica, chiesta a luglio per fa-
re chiarezza sul progetto di di-
scarica Lafilippa2.0, prevista
nell’ex cava Cascina Pitocca dei
Comuni di Frugarolo e Casal
Cermelli e manifestare il dis-
senso della popolazione, che
grazie a questa procedura potrà
intervenire con connotati e te-
stimonianze.
Saranno raccolti nella relazione

degli esperti, che, nominati dal-
la Regione e dagli enti, la sot-
toporranno in tempo utile alla
conferenza dei servizi, a cui
spetta la valutazione di impatto
ambientale, da cui dipenderà
l’autorizzazione.
«Crediamo che la scelta dell’e-
sperto, che dovrà essere nomi-
nato dalla Regione e soprattut-
to la sua imparzialità, possa fa-
re la differenza», sottolinea l’av-
vocato Simone Bellingeri fon-
datore del Comitato Torrente
Orba. Anche i Comuni di Casal
Cermelli e Frugarolo, che han-
no istituito le commissioni am-
biente, presenteranno osserva-
zioni, esprimendo le preoccupa-
zioni dei cittadini. Riguardano
soprattutto la provenienza dei
rifiuti, la quantità, l’ubicazione
del sito in zona alluvionale, lo
stravolgimento del traffico.
La commissione di esperti a-
scolterà anche la società propo-
nente, che promette ‘benefici
per l’ambiente’.

n Daniela Terragni

Un momento di un dibattito dedicato alla discarica

CASAL CERMELLI
Se tagliare l’erba è un problema...
Troppi disagi per chi taglia l’erba a Casal Cermelli e
deve trasportarla fino all’isola ecologia a Frugarolo.
Gli interessati al servizio di ritiro del verde porta a
porta dovranno comunicarlo al Comune entro il 15 di
ottobre. Il sindaco Paolo Mai sta sollecitando prov-
vedimenti, che però saranno a pagamento. I tecnici
di Amag Ambiente durante un sopralluogo hanno ri-
levato «una difformità dei rifiuti conferiti da parte
degli utenti nelle giornate del servizio di raccolta del
rifiuto organico». (D.Te.)
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oliticaP
Borioli, un futuro
da sottosegretario
‘Dicono, ma non so’
RETROSCENA Il Pd piemontese chiede rappresentanza.
All’ex senatore (in quota Orlando) potrebbero toccare
le infrastrutture. “La Tav? Anche Il M5S adesso è per il sì...”

n «Si fa il mio nome? Certo, lo
so che circola, ma io ufficial-
mente non so niente. E immagi-
no che, se fossi coinvolto, dovrei
saperne qualcosa, no?».
Sì, certo. Anzi, forse, perché
quando si ragiona di politica e di
posti da assegnare vale un po’
tutto, come al calciomercato. E
allora, ecco che le voci che vo-
gliono Daniele Borioli sottose-
gretario alle Infrastrutture han-
no una logica, per una serie di
motivi.
Il principale è di rappresentati-
vità territoriale. Paolo Furia, se-
gretario regionale del Pd (che da
Borioli ottenne appoggio), ha
chiesto che il Piemonte venga
rappresentato nell’esecutivo. Il
premier Conte lo ha accontenta-
to... solo parzialmente: la nostra

regione ha sì due ministri (Paola
Pasino all’Innovazione, Fabiana
Danone alla Pubblica ammini-
strazione), ma sono entrambi
del Movimento Cinque Stelle. I
‘dem’, dunque, potrebbero con-
solarsi con la partita dei sottose-
gretari. E Borioli guadagna pun-
ti per competenze: si dovesse
riempire la casella delle infra-
strutture, ad esempio, sarebbe
l’uomo ideale (è stato anche pre-

sidente di Slala, la fondazione
che si occupa di logistica), senza
dimenticare che è in ‘quota Or-
lando’, cioè di quell’ala del Pd
che attende un riconoscimento.
Pur orlandiano, poi, ha appog-
giato tanto Zingaretti quanto
Furia, ovvero il leader nazionale
e quello regionale del partito.
Sono elementi, questi, che gio-
cano a favore di Borioli, attuale
tesoriere del Pd piemontese,

1957
Classe 1957, Borioli è stato, tra l’altro,

senatore, assessore regionale
ai Trasporti e presidente di Slala

quindi uomo di fiducia del se-
gretario regionale.

“Scettico, ma si lavori”
Ovviamente, il valenzano sareb-
be ben felice di tornare a Roma,
non più da senatore ma da sot-
tosegretario. Il fatto che dica di

«non sapere nulla» conta poco.
«Nessuno me ne ha parlato, ve-
dremo», sospira. Intanto, con
lui, si può ragionare sul nuovo
governo: «Mi sono detto scetti-
co e confermo le perplessità. Pe-
rò il dado è tratto, quindi tanto
vale impegnarsi a fondo. So be-

ne che il Pd diceva ‘Mai coi Cin-
que Stelle’, però adesso bisogna
lavorare insieme, e si cercherà
di farlo nel modo migliore».
Tra gli ostacoli, non dovrebbe
esserci la Tav. «Io - dice Borioli -
sono favorevole, ed è noto. Il

premier Conte, che è vicino ai

PARTECIPATE

Amag Reti Idriche e Amag Reti Gas:
chi saranno i nuovi amministratori?
n Alle ore 12 di oggi scadrà il ban-
do per presentare le domande per
ricoprire il ruolo di amministrato-
re unico di due aziende del Grup-
po Amag Alessandria: Amag Reti
Idriche e Amag Reti Gas.
Fino a oggi, incarichi ricoperti ri-
spettivamente da Mauro Bressan
(che da poche settimane non è più
amministratore delegato dell’in -
tero gruppo, e che non percepiva
emolumenti per questo secondo
ruolo) e da Emanuele Rava.
Le cose sono dunque destinate a
cambiare nei prossimi giorni ma,
specialmente in un momento dif-
ficile come quello che sta vivendo
l’amministrazione, non potrebbe
fare gioco alla stessa ‘casa madre’
proseguire sulla linea finora se-
guita da Reti Idriche in particola-
re? Se fossero ad esempio il presi-
dente Paolo Arrobbio e l’ad Adelio
Ferrari a seguire in prima persona
i progetti delle due aziende non
sarebbe addirittura garanzia di
stabilità e fedeltà ai piani del
Gruppo?
Ricordiamo, ad esempio, che A-
mag Reti Gas nasce dallo scorporo
di Amag Spa il 31 ottobre 2016 e si
occupa del servizio di distribuzio-
ne del gas inteso come trasporto
di gas naturale attraverso la rete
di gasdotti locali per la consegna
ai clienti. All’epoca, si legge pure
sul sito, venne costituita “allo sco-
po di massimizzare le performan-
ce dell’unità gas di Amag”.
Stesso discorso per Reti Idriche,
nata dallo scorporo di Amag Spa il
1º dicembre 2016: si occupa del ci-
clo integrato dell’acqua (acque-
dotto, fognatura e depurazione)
in un vasto territorio compreso
tra l’Alessandrino, l’Acquese, la
Valle Bormida e la Langa Astigia-
na.

n M.F.

DALLA REGIONE

«Un capitolo di bilancio de-
dicato appositamente al-
l’edilizia scolastica d’e-
mergenza». Lo ha annun-
ciato ieri, primo giorno di
scuola, l’assessore regio-
nale all’Istruzione, Elena
Chiorino. Il tour dell’espo-
nente della giunta Cirio è
partito da Candelo, nel
Biellese, dove si è recata
alla media Pavese per au-
gurare buon lavoro ad a-
lunni, insegnanti e perso-
nale ausiliario. L’assesso-
re si è poi spostata a Cu-
miana, nel Torinese dove,
dopo la dichiarazione di i-
nagibilità della scuola lo-
cale, parte dei ragazzi è

stata spostata in una
struttura ospitata in alcuni
prefabbricati in grado di
accogliere circa 250 stu-
denti. Infine ha concluso
la mattinata visitando la
scuola Nicoletta di Coazze,
sempre nel Torinese. Il pri-
mo piano dell’Istituto, che
ospita la scuola media, ri-
sulta a tutt’oggi inagibile e
necessita di importanti la-
vori di manutenzione e ri-
strutturazione. Da segna-
lare che, sabato mattina,
la Chiorino è stata a Vigna-
le Monferrato per l’inaugu-
razione dell’asilo Callori,
ora a gestione comunale
(ne scriviamo a pagina 19).

Scuola, soldi riservati alle emergenze

Gli uscenti

Oggi, a guidare le due aziende
facenti parte del Gruppo Amag,

sono Mauro Bressan (Reti Idriche)
ed Emanuele Rava (Reti Gas)

Mauro Bressan Emanuele Rava
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Politica

Cinque Stelle, sostiene che or-
mai costa più non farla che farla.
E Laura Castelli, grillina pie-
montese, mi pare possibilista.
Credo non sia più un tema divi-
sivo. Piuttosto, sulle concessioni
autostradali ci sarà da discutere.
È evidente bisogna cambiare le

cose, perché va
bene che il pri-
vato guadagni,
ma il pubblico
non ci deve ri-
mettere».

n Massimo Brusasco

n «Una manifestazione o-
ceanica, contro ogni aspetta-
tiva. E, per favore, non scri-
vete che, essendo lunedì, la
piazza era piena solo di bar-
bieri e parrucchiere...».
Battuta d’ordinanza, dopo
commento entusiasta, di A-
lessandro Traverso, responsa-
bile alessandrino di Fratelli
d’Italia, partito che ieri, con la
Lega, si è mobilitato per dire
no al governo Conte, nato dal-
l’alleanza tra Movimento Cin-
que Stelle e Partito democra-
tico.

“Alleanza rafforzata”
Con Traverso, a Roma, c’e r a-
no l’assessore Cherima Fteita,
il sindaco di Casale Federico
Riboldi, il suo braccio destro
Enzo Amich.
Tutti a contestare quell’u n i o-
ne giallorossa che sta facendo
irritare l’opposizione più e-
strema, composta da due par-
titi sovranisti, mentre Forza I-
talia ha deciso di protestar se-
condo l’iter parlamentare.
«Una scelta, quella di Forza
Italia, che non condivido ma
rispetto - spiega Traverso - O-
gnuno decide di manifestare
come crede. Noi e la Lega, cer-
tamente, con questa invasio-
ne di Roma, abbiamo dimo-
strato di avere molte affinità.
La nostra alleanza viene cer-
tamente rafforzata. Io sono
comunque rimasto stupito
per così tanta gente, che ha
costretto alla chiusura di mol-
te strade nella zona di Mon-
tecitorio», palazzo davanti al
quale si è svolta l’adunata.
«A Roma - continua Traverso
- c’era il popolo che lavora,
che si rimbocca le maniche,
che ha voglia di cambiare

questa Italia. E Giorgia Me-
loni ha dimostrato di avere u-
n’intelligenza politica che la
pone al primo posto tra i lea-
der nazionali».
La leader di ha ribadito la ne-
cessità di tornare a votare e,
rivolgendosi alla Lega, ha det-
to: «Bentornati all’o p p o s i z i o-
ne della sinistra. Noi, pur-
troppo, sapevamo che il Mo-
vimento Cinque Stelle è una
forza di sinistra, una parte del
sistema come il Pd». Di più:
Sono i peggiori voltagabbana
che si siano mai visti. E que-
sto governo non piace agli i-
taliani per le stesse ragioni
per cui piace alle grandi con-
sorterie europee».

Da Domodossola a Roma
Sul palco, con la Meloni, an-
che Matteo Salvini. Il leader
della Lega ha detto: «Con
Giorgia lavoreremo per allar-
gare l’alleanza, non è il mo-
mento in cui dire tu no, tu no.
Ma c’è ancora qualcuno che
dice che se c’è uno non ci può
essere un altro...».
I leghisti alessandrini hanno
seguito Salvini, sabato, a Do-
modossola, dove l’ormai ex
ministro dell’Interno ha in-
veito contro il nuovo gover-
no.
E la stessa cosa farà domenica
prossima a Pontida, tradizio-
nale ritrovo del Carroccio (la
sezione mandrogna si sta mo-
bilitando; una cinquantina i
giovani che si aggregheran-
no), in attesa della grande
manifestazione del 19 ottobre
a Roma, un’adunata della Le-
ga che si prevede molto signi-
ficativa.

n M.B.

Tanti saluti

Nostalgici di Fratelli d’Italia ieri mattina
nella capitale. A chi è rimasto a casa
hanno mandato saluti romani.

LO SPIGOLO

L’assessore Cherima Fteita ieri mattina a Roma

Anche Molinari (Lega) ieri davanti a Montecitorio

A OLBIA

Castellano e Annaratone per l’Anci
I consiglieri comunali di Alessandria Simone Annara-
tone (Quarto polo) e Piero Castellano (Fratelli d’Ita-
lia) hanno partecipato, in rappresentanza della Città
di Alessandria, all’Assemblea nazionale Anci Giovani
che si è svolta il 6 e 7 settembre a Olbia. L'evento è
stato preceduto da due laboratori tematici, organiz-
zati dalla Scuola Anci e rivolti a un numero limitato
di giovani amministratori, selezionati sulla base del
curriculum e dell'incarico istituzionale. Entrambi i
consiglieri alessandrini sono stati ammessi ai labo-
ratori. Annaratone ha analizzato «il ruolo, gli obiettivi
e gli strumenti dei Comuni per la sostenibilità e il cli-
ma» mentre Castellano si è occupato di «sport, salu-
te e benessere come leve di sviluppo del territorio».
«A breve - dice Annaratone - vorrei fissare un incon-
tro con l'assessore Paolo Borasio per fare il punto
sugli interventi relativi all'efficienza energetica». E
Castellano: «Alessandria può già contare su un ele-
vato numero di cittadini che praticano un'attività
sportiva con regolarità e penso che le prospettive di
sviluppo in questo settore siano più che buone».

Castelli

Laura Castelli,
parlamentare

piemontese,
esponente dei

Movimento Cinque
Stelle, ha rivisto

le proprie posizioni
sulla Tav, dicendosi

possibilista

Furia

Biellese, Paolo Furia
è il segretario

regionale del Pd. Ha
vinto il ballottaggio

con Marino.
Zingarettiano,

ha voluto Borioli
come tesoriere del
partito piemontese

MANIFESTAZIONI

FdI in piazza a Roma
La Lega verso Pontida

Il cantiere della Tav a
Chiomonte. L’argomen-
to potrebbe essere
materia per Daniele
Borioli se fossero con-
fermate le voci che lo
vogliono sottosegreta-
rio alle Infrastrutture
nel Governo Conte,

Dadone

Fabiana Dadone,
cuneese, classe
1984, è il nuovo

ministro della
Pubblica

amministrazione nel
secondo Governo

Conte. È dei Cinque
Stelle
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IL CORSO

Libero scambio
un seminario
per le imprese
n La Camera di Commercio
di Alessandria tramite Aspe-
ria,sua Azienda Speciale de-
dicata alla per la promozione
economica delle imprese,
nell’ambito degli incontri re-
lativi all’internazionalizza-
zione, organizza un semina-
rio dal titolo “Origine prefe-
renziale negli accordi di libe-
ro scambio: dazio zero come
vantaggio competitivo per le
imprese Europee – Focus Co-
rea del Sud, Canada e Giap-
pone”.
Durante il seminario, oltre
alla tradizionale esposizione
di tipo frontale, ampio spa-
zio sarà riservato alla discus-
sione dei quesiti posti dai
partecipanti che potranno
così fugare i loro dubbi.
Relatore del momento di ap-
profondimento che si terrà
giovedì 26 settembre alla Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria (via Vochieri) dalle
14.30 alle 18 sarà il dottor
Massimiliano Mercurio.

Valenza a Vicenza
La rima nel nome
della gioielleria
LA FIERA Alla vetrina internazionale
dell’eccellenza, anche una significativa
presenza degli orafi dal Piemonte

n Si chiude oggi, martedì, ‘Vi-
cenzaoro September 2019’, l’ap-
puntamento fieristico settem-
brino, per gli operatori del set-
tore, che offre una vetrina a li-
vello internazionale delle eccel-
lenze italiane e non, in attesa del
Natale.
Nella città di Palladio, da sabato
ad oggi ci sono una cinquantina
di aziende orafe del settore e del-
l’indotto, i Paesi rappresentati
sono 103. Manca invece il dato
sull’affluenza che verrà dato sol-
tanto alla chiusura della rasse-
gna, ma che gli operatori sentiti
giudicano discreto, pur non
quantificandolo numericamen-
te.
«L’affluenza c’è stata – dice Luca
Barettoni, titolare dell‘omoni-
ma, azienda attiva da sessan-

ta’anni nel campo dei macchina-
ri e delle attrezzature per il set-
tore orafo – si è parlato di lavoro
e sono stati avviati contatti che
si concretizzeranno, il mercato
non è in ripresa, l’auspicio e che
ci sia una sua stabilizzazione».
Barettoni, poi, spiega che la sua
impresa lavora sia a Valenza, sia
un poco in tutto il mondo dall’A-
sia, agli Stati Uniti, alla Germa-
nia, alla Grecia, soltanto per ci-
tare alcuni rapporti in essere.

Il veterano della fiera
Anche Roberto Tibaldi, vetera-
no di ‘Vicenzaoro’ costruisce e
ripara macchine per orafi, la sua
clientela è «quasi tutta valenza-
na, per me l’estero è Arezzo, Fi-
renze, Roma, come bacino d’u-
tenza, poi abbiamo qualche la-

Negli stand quattro giorni di contrattazioni ed incontri

voro fuori Italia, come è accadu-
to questa estate a Parigi», ma in
Veneto viene sempre pur non
«vedendo grosse evoluzioni nel
mercato dei macchinari e gran-
di novità, qui come a Madrid o in
altri luoghi dove comunque va-
do».
Il giudizio su ‘Vicenzaoro’ set-
tembrina è positivo anche se
«ha importanza ridotta rispetto
all’edizione di gennaio» e sotto-
linea che «il brand oggi vince
sulle piccole realtà, in quanto la
qualità è notevolmente penaliz-

zata dal mercato».
Vicenza 2019 è stata anche la
mostra della prima volta di un
sindaco valenzano a Vicenza in
forma ufficiale. Gianluca Barbe-
ro ha preso parte, sabato, alla ce-
rimonia di inaugurazione dell’e-
vento fieristico ed al pranzo, poi

nel pomeriggio ha premiato con
il Comune di Vicenza ed Italian
Exhibition Group le scuole par-
tecipanti al Concorso Sant’Eli-
gio che si era svolto in primave-
ra in città. Presenti anche Vero-
nica Porro, direttore del Foral,
ed Alessandro Montaldi, docen-

La premiazione di sabato

te al Liceo Carrà dell’Istituto su-
periore Cellini.
Altra presenza istituzionale è
stata quella di Massimo Barba-
doro che, come assessore alle at-
tività economiche e presidente
di InValenza, è intervenuto spie-
gando ‘La gestione dell’indu-
stria 4.0 all’interno del compar-
to orafo’, nello spazio dedicato
all’analisi dell’evoluzione della
produzione digitale manifattu-
riera.
‘Vicenzaoro’ è stata anche occa-
sione di molti incontri per gli o-
peratori del settore. In questo
ambito l’assessore Barbadoro li
ha avuti con l’imprenditrice ci-
nese con la quale InValenza ha
dato vita alla piattaforma Gaia,
con una buyer slovacca e con u-
na delegazione del Vietnam.

Alla fiera di Vicenza
sono rappresentati

ben 103 Paesi
del mondo

103

Sono 50 le aziende
valenzane che

espongono a ‘Vicenza
Oro September 2019’

50

A Vicenza premiate
16 scuole che hanno

partecipato
al concorso Sant’Eligio

16
L’INIZIATIVA

S e n s i b i l i z z a re
i commercianti
al turismo
n Lunedì 16 settembre pres-
so la Sala Castellani della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria avrà luogo un wor-
kshop dedicato alle realtà
commerciali.
Organizzato da Confesercen-
ti Alessandria con la collabo-
razione della Camera di
Commercio di Alessandria,
Università del Piemonte O-
rientale Amedeo Avogadro
ed il supporto tecnico-orga-
nizzativo di Alexala (Agenzia
Turistica Locale della provin-
cia di Alessandria), il conve-
gno si pone come obiettivo di
sensibilizzare la categoria dei
commercianti sul tema del
turismo e stimolarne una mi-
gliore integrazione, attraver-
so lo sviluppo di idee e pro-
poste per una città più acco-
gliente.
Il target a cui ci si rivolge so-
no quindi in via principale i
commercianti a cui i turisti
sono più predisposti a chie-
dere informazioni,

IN PROVINCIA

Tempo di funghi
c’è il decalogo
per raccoglierli

n La stagione dei funghi in
provincia si prospetta quantita-
tivamente e qualitativamente
ottima. Dunque, non solo danni
dal maltempo: le ultime piogge,
con l’abbassamento delle tem-
perature, hanno creato le con-
dizioni favorevoli a una “ven-
demmia dei porcini” da record,
facendo pronosticare un au-
mento del 20% nella provincia
di Alessandria. Novese, Acque-
se e Tortonese le zone più “ric-
che”. Coldiretti ha messo a pun-
to un decalogo per i raccoglito-
ri. Lo si può trovare sul sito
www.ilpiccolo.net.
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Parla Virginia Saba, la fidanzata di Di Maio

“Adesso è il momento
di un governo del garbo”

Cori, insulti e una sedia in aria
Fiducia a Conte in un clima da stadio
Contestazione alla Camera. La Lega urla: “Venduto”. Lui attacca Salvini. Oggi resa dei conti in Senato 

Non chiede più il permesso a Di Maio e non si imbarazza. Dal discorso scompaiono Russia e flat tax, spunta il Sud

Lo sguardo altero e il piglio sicuro
Premier trasformato 15 mesi dopo

MATTIA FELTRI
ROMA

T ale e quale, leggete 
qua: «Desidero in-
nanzitutto  rivolge-
re un saluto al presi-

dente della Repubblica, che 
rappresenta l’unità naziona-
le e che ha accompagnato le 
prime  non  facili  fasi...».  
Quindici mesi dopo: «Conce-
detemi innanzitutto di rivol-
gere un saluto e un ringrazia-
mento al presidente della Re-
pubblica, il quale, anche in 
queste ultime fasi...». Dopo-
diché l’aggiunta del «ringra-
ziamento»  al  «saluto»  più  
che la discontinuità forse sta-
bilisce la nuova maturità del 
presidente del Consiglio, e 
non ne infiacchisce la coeren-
za. Garantisce lui per sé stes-
so: «Come ho più volte detto 
in passato», e «nei miei nu-
merosi interventi ho più vol-
te richiamato». Tale quale: è 
cambiato il mondo, è cam-
biata la maggioranza, sono 
stati rivoltati i propositi, ma 
il presidente del Consiglio è 
rimasto nel medesimo ruolo 
coerentemente  inteso  «co-
me servizio al Paese», lì dove 
esordì  nel  giugno  del  ’18  
«mosso da null’altro che spi-
rito di servizio».

La metamorfosi
Soltanto, adesso si  sceneg-
gia  superbamente:  allora  
chiedeva a Luigi Di Maio il 
permesso di dire una cosa o 
l’altra, e Luigi padronale ri-
spondeva no. Ora non chie-
de nulla a nessuno, il sorriso 
imbarazzato ha ceduto il pas-
so a sguardi marmorei e alte-
ri appena la sua ex maggio-
ranza lo contesta, e se lo ap-
plaude la nuova dà una luci-
data di gomito al proprio mo-
numento: «Potete applaudi-
re alla fine». Un capolavoro, 
uno struggente maquillage 
esistenziale, tutto sovrappo-
nibile - il detto nel ’18 e il ri-
detto nel ’19 - tranne la magi-
strale interpretazione di au-
torevolezza. E di coerenza. 
Che poi l’incoerenza, in poli-
tica, è un peccato soltanto se 
spacciata per coerenza, e giu-
sto  per  cogliere  il  pelo  
nell’uovo chissà che direbbe 
il  premier  del  ’19 del  pre-
mier del ’18, quando si pre-
sentò come fondatore della 
nuova prassi nemica morta-
le dei «conciliaboli tra leader 
politici per lo più incentrati 
sulle ripartizioni di ruoli per-
sonali»  e  di  «una  stagione  
nuova» delle «rinunce reci-
proche nel segno della tra-
sparenza»?

Il confronto
Va bene, è soltanto tappezze-
ria oratoria. Ma poi c’è l’archi-
tettura, il premier del ’19 ri-
conosce il  «corollario  della  
nostra appartenenza alla Na-
to e l’imprescindibile legame 
con gli Stati Uniti», come il 

premier del ’18 riconosceva 
la  «convinta  appartenenza  
del nostro Paese all’Alleanza 
atlantica con gli Stati Uniti 
d’America quale alleato privi-
legiato», più il dettaglio, pic-
cini picciò, che il premier del 
’18 aggiungeva «ma attenzio-
ne, saremo fautori di un’aper-
tura alla Russia... di una revi-
sione del sistema delle san-
zioni», e il  premier del ’19 
non lo ripete più. Il premier 
del ’18 era persuaso che «il 
debito pubblico è oggi piena-
mente sostenibile» e «in Eu-
ropa verranno con forza por-
tati questi temi», il premier 
del ’19 è invece persuaso che 
bisogna  «tenere  conto  dei  
vincoli di finanza pubblica» 
e che la «spesa per interessi 
pagati sul nostro debito... è 
stato  il  maggior  freno  alla  
crescita». Il premier del ’18 
annunciava il cambiamento 
«soprattutto nel metodo» at-
traverso «i nuovi strumenti 
di democrazia diretta», il pre-

mier del ’19 annuncia la ne-
cessità  di  «incrementare  le  
garanzie di rappresentanza 
democratica». Il premier del 
’18  deplorava  l’economia  
«del nuovo spazio globale» 
elevata a «religione universa-
le» fino all’ambizione di «ri-
pensare il capitalismo», il pre-
mier  del  ’19  ambisce  alla  
«competitività  nel  quadro  
delle sfide globali», si pone il 
problema «di  un confronto 
su scala globale», guarda «ai 
grandi attori globali», sugge-
risce «trasformazioni legate 
al nuovo ciclo della globaliz-
zazione» e avverte che «gli 
anni della globalizzazione ci 
hanno insegnato che solo il 
lavoro di qualità è una garan-
zia contro la povertà». Il pre-
mier del ’18 si proponeva di 
«salvaguardare le regioni ad 
autonomia speciale del Nord 
e del Sud», ed era l’unica vol-
ta che pronunciava la parola 
Sud, il premier del ’19 vuole 
«abbattere il divario fra Nord 

e Sud», dare «impulso all’ac-
cumulazione di capitale fisi-
co, umano, sociale e natura-
le del Sud», e poi ancora «par-
ticolarmente nel Mezzogior-
no», «soprattutto nel Mezzo-
giorno», e cioè «rilanciare un 
piano straordinario di inve-
stimenti per il Mezzogiorno, 
anche attraverso l’istituzio-
ne di una banca pubblica». Il 
premier  del  ’18  aveva  per  
obiettivo «la flat tax» e non il 
cuneo fiscale, il premier del 
’19 ha per obiettivo «il cuneo 
fiscale» e non la flat tax. Per 
chiudere, il premier del ’19 
sull’immigrazione svolge le 
ampie e variamente declina-
bili considerazioni già svolte 
dal premier del ’18, tranne 
che il premier del ’18 allegò 
una mirabolante  rassicura-
zione («non siamo razzisti») 
che il premier del ’19 non al-
lega più. Ma nel ’18 non era 
colpa sua, era colpa delle cat-
tive compagnie. —
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FABIO MARTINI
ROMA

Alle sei della sera il professor 
Conte, il dandy con la pochet-
te, ha freddamente deciso di 
sfruculiare i deputati della Le-
ga e a quel punto nell’aula di 
Montecitorio si è acceso un in-
ferno. Una roba mai vista negli 
ultimi decenni: per 75 minuti 
le due ali dell’emiciclo della Ca-
mera dei deputati si sono tra-
sformate in curve da stadio,  
con deputati-hooligan che si  
sono  scambiati  ininterrotta-
mente urla belluine. Cori fiam-
meggianti  sono  partiti  dagli  
scranni della Lega verso Conte 
e raramente nella storia della 
Repubblica un capo di gover-
no era stato apostrofato con si-
mili  definizioni:  «Venduto!»,  
«Bibbiano!». Oltre ad un coro 
dedicato a tutta la maggioran-
za: «Elezioni, elezioni!». Un de-
putato leghista arriva persino 
a sollevare in aria la sedia: «Ca-
drega!». Una seduta che reste-
rà memorabile anche per una 
certa  vacuità  nella  guida  
dell’aula: davanti ad una ba-
raonda di quelle dimensioni il 
presidente Roberto Fico si è li-
mitato a distribuire qualche ri-
chiamo all’ordine.

Ma il vero protagonista del-
la giornata è stato il presidente 
del Consiglio: dopo un inter-
vento mattutino low profile, at-
tento a non aprire il capitolo 

scivoloso della sua personale 
coerenza e di quella delle forze 
che lo sostengono, nel pome-
riggio Conte è tornato in aula, 
dando fuoco alle polveri e il tut-
to è culminato in una frase un 
po’ hard nella bocca di un Presi-
dente del Consiglio, che rivol-
to ai leghisti, ha detto: «Cosa 
devo pensare che volevate an-
dare ad elezioni per avere più 
poltrone?».

Un  piglio  incendiario  col  
quale Conte ha finito per im-
primere il proprio sigillo alla 
giornata:  l’unico,  vero  an-
ti-Salvini è lui, mentre il Pd è 
restato ai margini e Luigi Di 
Mario ha partecipato alla se-
duta con la medesima espres-
sione. Molto “concentrata”. E 
quanto ai deputati democrati-
ci, in mattinata carichi di ap-
plausi per il premier di sini-
stra, durante gli exploit pome-
ridiani hanno tenuto le brac-
cia conserte. Se è il preannun-
cio di una stagione segnata da 
un Conte superstar e da un Pd 
comprimario, è presto per dir-
lo, ma intanto la seduta parla-
mentare resterà negli annali.

Per il discorso della fiducia 
Conte si era presentato ai de-
putati  con un discorso  soft.  
Un incipit ricco di espressioni 
“democristiane” ( «Il mio ruo-
lo  come  servizio  al  Paese»,  
«ho cercato sempre di guarda-
re al bene comune»), alterna-

te da altre moderatamente al-
lusive («volgiamoci alle spal-
le  il  frastuono dei  proclami  
inutili», «dobbiamo essere so-
bri nelle parole») e da un’an-
glofilia così ripetuta («smart 
nation»,  «green  new  deal»)  
che ad un certo punto dai ban-
chi dell’opposizione è partito 
un divertente sfottò: «Sembri 
Sordi,  un  americano  a  Ro-
ma!». Certo, a fine discorso si 
potevano contare cinquanta 
interruzioni, cinquanta, coret-
ti brucianti, ma il tutto era re-
stato in un ambito fisiologico. 
E soprattutto era scattata la so-
lidarietà  di  maggioranza:  
spesso e anche volentieri era 
stata la “curva” del Pd a “lan-
ciare” l’applauso a Conte.

A quel punto era iniziato un 
dibattito parlamentare molto 
acceso, ma sempre nei limiti, 
sinché alle 17,45 era attesa la 
replica di Conte. Che si è pre-
sentato  trasformato.  Incipit:  
«Ho ascoltato in silenzio paro-
le come tradimento, oltraggio 
agli italiani e allora mi chiedo 

se la Carta costituzionale esiste 
ancora o è stata stracciata!». 
Bordata di approccio, ma anco-
ra nei binari, anche se sono sibi-
lati  i  primi:  «Venduto!».  Poi  
Conte ha vestito i panni dell’av-
vocato di fiducia: «Il Movimen-
to Cinque stelle ha ritenuto di 
fare della coerenza con il pro-
prio programma il centro della 
propria virtù politica!». Alla pa-
rola virtù, i leghisti si sono sca-
tenati: «Dignità, dignità!». E an-
cora: «Recitare un ruolo nella 
nuova Europa significa prende-
re parte a tutti i Consigli euro-
pei. A tutti.  Ci  siamo intesi? 
Non a nessuno…».

Critica a Salvini, che nella 
sua formulazione postuma ha 
avuto l’effetto di imbestialire i 
leghisti.  E  Conte?  Anziché  
mollare la presa, ha insistito e 
ad un certo punto, si è rivolto 
direttamente ai deputati del-
la Lega: «Diciamo che con le 
alleanze europee, non mi ave-
te per niente aiutato». Usan-
do una prima persona che ha 
riacceso  gli  animi.  Quando  
Conte ha finito di parlare, le 
strette di  mano dei  ministri  
Pd sul banco del governo so-
no state più rade e meno calde 
di quelle che avevano gratifi-
cato  il  discorso  “alto”  della  
mattinata. Il voto finale è sen-
za patemi:343 i voti favorevo-
li, 263 quelli contrari. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ILARIO LOMBARDO
ROMA

Su Instagram cita Boe-
zio.  «Sto leggendo il  
De consolationae philo-
sophiae. È il mio modo 

per fuggire da tutto questo». Tut-
to questo sono i giornalisti che ti 
assediano, i paparazzi che ti inse-
guono, i baci rubati in un parco, 
le foto su Chi, le malignerie sulla 
«fidanzata di cartone», l’agosto 
che vola via strizzato da una crisi 
che travolge il desiderio di ma-
re. È il mondo in cui Virginia Sa-
ba è precipitata da quando è la fi-
danzata di Luigi Di Maio. «Altro 
che Papeete,  abbiamo fatto a 
malapena due bagni a Palinu-
ro» scherza, mentre alla Camera 
anche lei si immerge nel rondò 
del giorno della fiducia. 

Fa un salto alla buvette, poi si 
apparta con un computer sulle 
gambe e chiacchiera con la de-
putata Emanuela Corda. Un’a-
mica. Entrambe sarde. Virginia 

le fa da assistente parlamentare. 
Così ha conosciuto Di Maio. È in-
timidita  da  tutta  l’attenzione  
che le si è riversata addosso, ma 
ci sa fare davanti a taccuini e tele-
camere.  Conosce  l’ambiente:  
giornalista tv, presentatrice, gio-
catrice di basket, da tre anni an-
che studentessa alla facoltà di 
Teologia a Cagliari. «Ma voglio 
trasferirmi alla Gregoriana qui a 
Roma». Le consolazioni della fi-
losofia forse però non bastano a 
buttare giù tutto l’amaro di que-
sto mese che ha triturato la sua 
privacy. Giornate infinite che ini-
ziano con la dolorosa lettura dei 
giornali al mattino. 

Non  vuole  avventurarsi  in  

commenti politici e si limita a 
un auspicio che chiude il sipario 
su quattordici mesi di rissosa 
convivenza con la Lega: «Spero 
che sia un governo che faccia ab-
bassare i toni, e dove prevalga il 
garbo. Perché è la cosa più bella 
e più importante di tutte: il ri-
spetto reciproco». Anche se i 5 
Stelle sono stati campioni di ag-
gressività? «Altri tempi. C’è una 
stagione per ogni cosa». Ora c’è 
il governo. Ma nessuno si azzar-
di a chiamarla Lady Esteri. «Ho 
la mia vita, ho il mio lavoro. 
Non viaggerò molto con Luigi. 
Magari qualche volta. Certo, vo-
glio andare a vedere la Farnesi-
na. Mi hanno detto che è molto 
bella».  Virginia  sa  ridere  dei  
«meme» e degli sfottò su Luigi. 
«Of Maio» lo chiamano ora per 
il suo inglese: «Ma lo sa bene - lo 
difende - l’ha studiato». 

Fa parte della politica anche 
questo. Ma lei deve ancora im-
parare a farci i conti: «Una vol-
ta però non era così. C’era più 
equilibrio. Non c’era questa at-
tenzione spasmodica alla vita 
privata dei politici». Poi ricor-
da quel giorno a Villa Borghe-
se. «Non è vero che erano foto 
costruite. I paparazzi ci inse-
guivano. Che facevamo rima-
nevamo chiusi a casa? Ho det-
to a Luigi: andiamoci a prende-
re il primo raggio di sole». —
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IL NUOVO GOVERNO

GREGORIO BORGIA/AP

La sinistra di governo 
riscopre vecchi slogan: 
“Viva Marx, viva Lenin,
viva Giuseppe Conte”.

ROBERTO MONALDO/LAPRESSE

COLLOQUIO

343
I sì incassati 
dalla fiducia
alla Camera

263 i voti contrari

1. Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte viene complimentato dai ministri al termine del discorso alla Camera 2. Le urla di contestazione dei deputati 
di Fratelli d’Italia all’indirizzo del premier 3. La ministra dell’Agricoltura Teresa Bellanova ha sfoggiato un vestito floreale dopo gli attacchi contro le sue mise
4. I rappresentati di Forza Italia lasciano l’aula quando Conte prende la parola. Michela Biancofiore (di spalle) indossa un tricolore a mo’ di scialle

ANGELO CARCONI/ANSA

ALESSANDRO DI MEO/ANSA

1

IL NUOVO GOVERNO

Dall’elogio del populismo nel 
segno di Fedor Dostoevskij al-
la Repubblica dal «volto uma-
no» di Giuseppe Saragat. È an-
che nei toni e nelle citazioni, 
la  nuova  cifra  di  Giuseppe  
Conte.  Nel  2018  il  premier  
aveva citato il romanziere rus-
so, il filosofo Hans Jonas, la 
teoria  del  rischio  di  Ulrick  
Beck e e la necessità di «ripen-
sare il capitalismo» invocata 
dall'economista Philip Kotler. 
Ieri ha fatto solo due citazioni

Le citazioni 

La «nuovola» dei termini più utilizzati dal premier nel discorso dei ieri alla Camera (in alto)
confrontato con quello pronunciato nel giugno 2018 prima dell’avvio del governo giallo verde

M5S e Pd, ha poi sottolinea citan-
do la filosofa tedesca Hannah 
Arendt, «hanno messo da parte 
i pre-giudizi che esistono e sono 
molteplici in politica, sono in par-
te anche ineliminabili e sono 
tipici di chi guarda al passato». 

Lunga la citazione di Giuseppe 
Saragat: «La democrazia non è 
solo un rapporto fra maggioranza 
e minoranza ma soprattutto un 
problema di rapporti fra uomo e 
uomo. Dove i rapporti sono uma-
ni, la democrazia esiste; dove so-
no inumani, non è che la masche-
ra di una nuova tirannide».
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Parla Virginia Saba, la fidanzata di Di Maio

“Adesso è il momento
di un governo del garbo”

Cori, insulti e una sedia in aria
Fiducia a Conte in un clima da stadio
Contestazione alla Camera. La Lega urla: “Venduto”. Lui attacca Salvini. Oggi resa dei conti in Senato 

Non chiede più il permesso a Di Maio e non si imbarazza. Dal discorso scompaiono Russia e flat tax, spunta il Sud

Lo sguardo altero e il piglio sicuro
Premier trasformato 15 mesi dopo

MATTIA FELTRI
ROMA

T ale e quale, leggete 
qua: «Desidero in-
nanzitutto  rivolge-
re un saluto al presi-

dente della Repubblica, che 
rappresenta l’unità naziona-
le e che ha accompagnato le 
prime  non  facili  fasi...».  
Quindici mesi dopo: «Conce-
detemi innanzitutto di rivol-
gere un saluto e un ringrazia-
mento al presidente della Re-
pubblica, il quale, anche in 
queste ultime fasi...». Dopo-
diché l’aggiunta del «ringra-
ziamento»  al  «saluto»  più  
che la discontinuità forse sta-
bilisce la nuova maturità del 
presidente del Consiglio, e 
non ne infiacchisce la coeren-
za. Garantisce lui per sé stes-
so: «Come ho più volte detto 
in passato», e «nei miei nu-
merosi interventi ho più vol-
te richiamato». Tale quale: è 
cambiato il mondo, è cam-
biata la maggioranza, sono 
stati rivoltati i propositi, ma 
il presidente del Consiglio è 
rimasto nel medesimo ruolo 
coerentemente  inteso  «co-
me servizio al Paese», lì dove 
esordì  nel  giugno  del  ’18  
«mosso da null’altro che spi-
rito di servizio».

La metamorfosi
Soltanto, adesso si  sceneg-
gia  superbamente:  allora  
chiedeva a Luigi Di Maio il 
permesso di dire una cosa o 
l’altra, e Luigi padronale ri-
spondeva no. Ora non chie-
de nulla a nessuno, il sorriso 
imbarazzato ha ceduto il pas-
so a sguardi marmorei e alte-
ri appena la sua ex maggio-
ranza lo contesta, e se lo ap-
plaude la nuova dà una luci-
data di gomito al proprio mo-
numento: «Potete applaudi-
re alla fine». Un capolavoro, 
uno struggente maquillage 
esistenziale, tutto sovrappo-
nibile - il detto nel ’18 e il ri-
detto nel ’19 - tranne la magi-
strale interpretazione di au-
torevolezza. E di coerenza. 
Che poi l’incoerenza, in poli-
tica, è un peccato soltanto se 
spacciata per coerenza, e giu-
sto  per  cogliere  il  pelo  
nell’uovo chissà che direbbe 
il  premier  del  ’19 del  pre-
mier del ’18, quando si pre-
sentò come fondatore della 
nuova prassi nemica morta-
le dei «conciliaboli tra leader 
politici per lo più incentrati 
sulle ripartizioni di ruoli per-
sonali»  e  di  «una  stagione  
nuova» delle «rinunce reci-
proche nel segno della tra-
sparenza»?

Il confronto
Va bene, è soltanto tappezze-
ria oratoria. Ma poi c’è l’archi-
tettura, il premier del ’19 ri-
conosce il  «corollario  della  
nostra appartenenza alla Na-
to e l’imprescindibile legame 
con gli Stati Uniti», come il 

premier del ’18 riconosceva 
la  «convinta  appartenenza  
del nostro Paese all’Alleanza 
atlantica con gli Stati Uniti 
d’America quale alleato privi-
legiato», più il dettaglio, pic-
cini picciò, che il premier del 
’18 aggiungeva «ma attenzio-
ne, saremo fautori di un’aper-
tura alla Russia... di una revi-
sione del sistema delle san-
zioni», e il  premier del ’19 
non lo ripete più. Il premier 
del ’18 era persuaso che «il 
debito pubblico è oggi piena-
mente sostenibile» e «in Eu-
ropa verranno con forza por-
tati questi temi», il premier 
del ’19 è invece persuaso che 
bisogna  «tenere  conto  dei  
vincoli di finanza pubblica» 
e che la «spesa per interessi 
pagati sul nostro debito... è 
stato  il  maggior  freno  alla  
crescita». Il premier del ’18 
annunciava il cambiamento 
«soprattutto nel metodo» at-
traverso «i nuovi strumenti 
di democrazia diretta», il pre-

mier del ’19 annuncia la ne-
cessità  di  «incrementare  le  
garanzie di rappresentanza 
democratica». Il premier del 
’18  deplorava  l’economia  
«del nuovo spazio globale» 
elevata a «religione universa-
le» fino all’ambizione di «ri-
pensare il capitalismo», il pre-
mier  del  ’19  ambisce  alla  
«competitività  nel  quadro  
delle sfide globali», si pone il 
problema «di  un confronto 
su scala globale», guarda «ai 
grandi attori globali», sugge-
risce «trasformazioni legate 
al nuovo ciclo della globaliz-
zazione» e avverte che «gli 
anni della globalizzazione ci 
hanno insegnato che solo il 
lavoro di qualità è una garan-
zia contro la povertà». Il pre-
mier del ’18 si proponeva di 
«salvaguardare le regioni ad 
autonomia speciale del Nord 
e del Sud», ed era l’unica vol-
ta che pronunciava la parola 
Sud, il premier del ’19 vuole 
«abbattere il divario fra Nord 

e Sud», dare «impulso all’ac-
cumulazione di capitale fisi-
co, umano, sociale e natura-
le del Sud», e poi ancora «par-
ticolarmente nel Mezzogior-
no», «soprattutto nel Mezzo-
giorno», e cioè «rilanciare un 
piano straordinario di inve-
stimenti per il Mezzogiorno, 
anche attraverso l’istituzio-
ne di una banca pubblica». Il 
premier  del  ’18  aveva  per  
obiettivo «la flat tax» e non il 
cuneo fiscale, il premier del 
’19 ha per obiettivo «il cuneo 
fiscale» e non la flat tax. Per 
chiudere, il premier del ’19 
sull’immigrazione svolge le 
ampie e variamente declina-
bili considerazioni già svolte 
dal premier del ’18, tranne 
che il premier del ’18 allegò 
una mirabolante  rassicura-
zione («non siamo razzisti») 
che il premier del ’19 non al-
lega più. Ma nel ’18 non era 
colpa sua, era colpa delle cat-
tive compagnie. —
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ANALISI

FABIO MARTINI
ROMA

Alle sei della sera il professor 
Conte, il dandy con la pochet-
te, ha freddamente deciso di 
sfruculiare i deputati della Le-
ga e a quel punto nell’aula di 
Montecitorio si è acceso un in-
ferno. Una roba mai vista negli 
ultimi decenni: per 75 minuti 
le due ali dell’emiciclo della Ca-
mera dei deputati si sono tra-
sformate in curve da stadio,  
con deputati-hooligan che si  
sono  scambiati  ininterrotta-
mente urla belluine. Cori fiam-
meggianti  sono  partiti  dagli  
scranni della Lega verso Conte 
e raramente nella storia della 
Repubblica un capo di gover-
no era stato apostrofato con si-
mili  definizioni:  «Venduto!»,  
«Bibbiano!». Oltre ad un coro 
dedicato a tutta la maggioran-
za: «Elezioni, elezioni!». Un de-
putato leghista arriva persino 
a sollevare in aria la sedia: «Ca-
drega!». Una seduta che reste-
rà memorabile anche per una 
certa  vacuità  nella  guida  
dell’aula: davanti ad una ba-
raonda di quelle dimensioni il 
presidente Roberto Fico si è li-
mitato a distribuire qualche ri-
chiamo all’ordine.

Ma il vero protagonista del-
la giornata è stato il presidente 
del Consiglio: dopo un inter-
vento mattutino low profile, at-
tento a non aprire il capitolo 

scivoloso della sua personale 
coerenza e di quella delle forze 
che lo sostengono, nel pome-
riggio Conte è tornato in aula, 
dando fuoco alle polveri e il tut-
to è culminato in una frase un 
po’ hard nella bocca di un Presi-
dente del Consiglio, che rivol-
to ai leghisti, ha detto: «Cosa 
devo pensare che volevate an-
dare ad elezioni per avere più 
poltrone?».

Un  piglio  incendiario  col  
quale Conte ha finito per im-
primere il proprio sigillo alla 
giornata:  l’unico,  vero  an-
ti-Salvini è lui, mentre il Pd è 
restato ai margini e Luigi Di 
Mario ha partecipato alla se-
duta con la medesima espres-
sione. Molto “concentrata”. E 
quanto ai deputati democrati-
ci, in mattinata carichi di ap-
plausi per il premier di sini-
stra, durante gli exploit pome-
ridiani hanno tenuto le brac-
cia conserte. Se è il preannun-
cio di una stagione segnata da 
un Conte superstar e da un Pd 
comprimario, è presto per dir-
lo, ma intanto la seduta parla-
mentare resterà negli annali.

Per il discorso della fiducia 
Conte si era presentato ai de-
putati  con un discorso  soft.  
Un incipit ricco di espressioni 
“democristiane” ( «Il mio ruo-
lo  come  servizio  al  Paese»,  
«ho cercato sempre di guarda-
re al bene comune»), alterna-

te da altre moderatamente al-
lusive («volgiamoci alle spal-
le  il  frastuono dei  proclami  
inutili», «dobbiamo essere so-
bri nelle parole») e da un’an-
glofilia così ripetuta («smart 
nation»,  «green  new  deal»)  
che ad un certo punto dai ban-
chi dell’opposizione è partito 
un divertente sfottò: «Sembri 
Sordi,  un  americano  a  Ro-
ma!». Certo, a fine discorso si 
potevano contare cinquanta 
interruzioni, cinquanta, coret-
ti brucianti, ma il tutto era re-
stato in un ambito fisiologico. 
E soprattutto era scattata la so-
lidarietà  di  maggioranza:  
spesso e anche volentieri era 
stata la “curva” del Pd a “lan-
ciare” l’applauso a Conte.

A quel punto era iniziato un 
dibattito parlamentare molto 
acceso, ma sempre nei limiti, 
sinché alle 17,45 era attesa la 
replica di Conte. Che si è pre-
sentato  trasformato.  Incipit:  
«Ho ascoltato in silenzio paro-
le come tradimento, oltraggio 
agli italiani e allora mi chiedo 

se la Carta costituzionale esiste 
ancora o è stata stracciata!». 
Bordata di approccio, ma anco-
ra nei binari, anche se sono sibi-
lati  i  primi:  «Venduto!».  Poi  
Conte ha vestito i panni dell’av-
vocato di fiducia: «Il Movimen-
to Cinque stelle ha ritenuto di 
fare della coerenza con il pro-
prio programma il centro della 
propria virtù politica!». Alla pa-
rola virtù, i leghisti si sono sca-
tenati: «Dignità, dignità!». E an-
cora: «Recitare un ruolo nella 
nuova Europa significa prende-
re parte a tutti i Consigli euro-
pei. A tutti.  Ci  siamo intesi? 
Non a nessuno…».

Critica a Salvini, che nella 
sua formulazione postuma ha 
avuto l’effetto di imbestialire i 
leghisti.  E  Conte?  Anziché  
mollare la presa, ha insistito e 
ad un certo punto, si è rivolto 
direttamente ai deputati del-
la Lega: «Diciamo che con le 
alleanze europee, non mi ave-
te per niente aiutato». Usan-
do una prima persona che ha 
riacceso  gli  animi.  Quando  
Conte ha finito di parlare, le 
strette di  mano dei  ministri  
Pd sul banco del governo so-
no state più rade e meno calde 
di quelle che avevano gratifi-
cato  il  discorso  “alto”  della  
mattinata. Il voto finale è sen-
za patemi:343 i voti favorevo-
li, 263 quelli contrari. —
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ro» scherza, mentre alla Camera 
anche lei si immerge nel rondò 
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Fa un salto alla buvette, poi si 
apparta con un computer sulle 
gambe e chiacchiera con la de-
putata Emanuela Corda. Un’a-
mica. Entrambe sarde. Virginia 

le fa da assistente parlamentare. 
Così ha conosciuto Di Maio. È in-
timidita  da  tutta  l’attenzione  
che le si è riversata addosso, ma 
ci sa fare davanti a taccuini e tele-
camere.  Conosce  l’ambiente:  
giornalista tv, presentatrice, gio-
catrice di basket, da tre anni an-
che studentessa alla facoltà di 
Teologia a Cagliari. «Ma voglio 
trasferirmi alla Gregoriana qui a 
Roma». Le consolazioni della fi-
losofia forse però non bastano a 
buttare giù tutto l’amaro di que-
sto mese che ha triturato la sua 
privacy. Giornate infinite che ini-
ziano con la dolorosa lettura dei 
giornali al mattino. 

Non  vuole  avventurarsi  in  

commenti politici e si limita a 
un auspicio che chiude il sipario 
su quattordici mesi di rissosa 
convivenza con la Lega: «Spero 
che sia un governo che faccia ab-
bassare i toni, e dove prevalga il 
garbo. Perché è la cosa più bella 
e più importante di tutte: il ri-
spetto reciproco». Anche se i 5 
Stelle sono stati campioni di ag-
gressività? «Altri tempi. C’è una 
stagione per ogni cosa». Ora c’è 
il governo. Ma nessuno si azzar-
di a chiamarla Lady Esteri. «Ho 
la mia vita, ho il mio lavoro. 
Non viaggerò molto con Luigi. 
Magari qualche volta. Certo, vo-
glio andare a vedere la Farnesi-
na. Mi hanno detto che è molto 
bella».  Virginia  sa  ridere  dei  
«meme» e degli sfottò su Luigi. 
«Of Maio» lo chiamano ora per 
il suo inglese: «Ma lo sa bene - lo 
difende - l’ha studiato». 

Fa parte della politica anche 
questo. Ma lei deve ancora im-
parare a farci i conti: «Una vol-
ta però non era così. C’era più 
equilibrio. Non c’era questa at-
tenzione spasmodica alla vita 
privata dei politici». Poi ricor-
da quel giorno a Villa Borghe-
se. «Non è vero che erano foto 
costruite. I paparazzi ci inse-
guivano. Che facevamo rima-
nevamo chiusi a casa? Ho det-
to a Luigi: andiamoci a prende-
re il primo raggio di sole». —
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la  nuova  cifra  di  Giuseppe  
Conte.  Nel  2018  il  premier  
aveva citato il romanziere rus-
so, il filosofo Hans Jonas, la 
teoria  del  rischio  di  Ulrick  
Beck e e la necessità di «ripen-
sare il capitalismo» invocata 
dall'economista Philip Kotler. 
Ieri ha fatto solo due citazioni

Le citazioni 

La «nuovola» dei termini più utilizzati dal premier nel discorso dei ieri alla Camera (in alto)
confrontato con quello pronunciato nel giugno 2018 prima dell’avvio del governo giallo verde

M5S e Pd, ha poi sottolinea citan-
do la filosofa tedesca Hannah 
Arendt, «hanno messo da parte 
i pre-giudizi che esistono e sono 
molteplici in politica, sono in par-
te anche ineliminabili e sono 
tipici di chi guarda al passato». 

Lunga la citazione di Giuseppe 
Saragat: «La democrazia non è 
solo un rapporto fra maggioranza 
e minoranza ma soprattutto un 
problema di rapporti fra uomo e 
uomo. Dove i rapporti sono uma-
ni, la democrazia esiste; dove so-
no inumani, non è che la masche-
ra di una nuova tirannide».

3 4

REMAKE

JENA

jena@lastampa.it

2

Virginia Saba ieri alla Camera
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Concessioni
Il sistema delle concessio-
ni subirà «una progressiva 
e inesorabile revisione di 
tutto il sistema»

4
Cuneo fiscale e Iva
«La sfida più rilevante sarà 
evitare l'aumento dell'Iva e 
avviare un alleggerimento 
del cuneo fiscale»

5
Innovazione
«Un ministero dedicato aiu-
terà le imprese, oltreché la 
Pa, a trasformare l'Italia in 
una Smart Nation»

6

1
Asili nido
«Il governo si adopererà 
per la cancellazione totale 
della retta degli asili nido a 
partire dal 2020-21»

I temi affrontati dal premier Conte nel suo discorso alla Camera

Ambiente e no trivellazioni
«L’obiettivo è un Green 
New Deal, per la rigenera-
zione urbana, la riconver-
sione energetica»

2
Tasse
«La strategia è chiara: tutti 
devono pagare le tasse, af-
finché tutti possano paga-
re meno»

3
FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

Dalla scuola alla Libia, 
passando per fisco e 
giustizia.  Nell’ora e 
venti di  discorso, il  

premier Conte tocca vari punti 
del programma faticosamente 
redatto da Pd e M5S. Offrendo 
qualche dettaglio in più là do-
ve il grado di frizione tra le due 
forze politiche è basso, mante-
nendo una incontestabile va-
ghezza là dove, invece, la me-
diazione è ancora lontana.

RIFORME COSTITUZIONALI
Come da desiderio del M5S, il 
premier annuncia al più pre-
sto il disegno di legge sul ta-
glio del numero dei parlamen-
tari, che il Pd voterà per la pri-
ma volta dopo averlo bocciato 
nelle tre votazioni precedenti. 
Per  digerire  questo  testo,  i  
dem hanno ottenuto di avvia-
re contestualmente una nor-
ma per «incrementare le garan-
zie costituzionali e di rappre-
sentanza democratica». Si la-
vorerà anche a una nuova leg-
ge elettorale. E a una riforma 
che riveda l’elettorato attivo e 
passivo per il Parlamento.

GIUSTIZIA
Il premier si limita a enunciare 
la necessità di una riforma del-
la giustizia e del metodo di ele-
zione del Csm. Dalla prescri-
zione alle intercettazioni alla 
giustizia penale, infatti, grilli-
ni e dem partono da lontano: 
altri tavoli di lavoro saranno 
necessari per avvicinarsi.

EUROPA
«L’Italia sarà protagonista di  
una fase di rilancio e di rinno-

vamento dell’Unione, che pun-
ti a costruire un’Europa più so-
lidale, più inclusiva». Con Pao-
lo Gentiloni commissario euro-
peo, Enzo Amendola ministro 
degli Affari europei e Roberto 
Gualtieri ministro dell’Econo-
mia, il tasso di europeismo del 
governo non è in discussione. 
Tra i propositi, «migliorare il 
patto di stabilità e la sua appli-
cazione» e  introdurre un’ali-
quota minima europea per la 
tassazione delle imprese.

IMMIGRAZIONE
Tema ad alto tasso di tensione 
tra Pd e M5S. Il premier si limi-
ta a parlare di «lotta al traffico 
illegale di persone e all’immi-
grazione clandestina» preoc-
cupandosi però anche di inte-
grazione. Il tentativo è ottene-
re  una  «effettiva  solidarietà  
tra gli stati membri della Ue». 
Il Pd ottiene l’impegno pubbli-
co di rivedere i decreti sicurez-
za alla luce delle osservazioni 
del capo dello Stato.

POLITICA ESTERA
Siamo uno Stato membro del-
la Ue, con tradizionali relazio-
ni transatlantiche e un «impre-
scindibile legame con gli Usa», 
e ci preoccupiamo dello svilup-
po del Mediterraneo allarga-
to. Conte parla di difendere gli 
assi portanti della politica este-
ra: non più solo un «automati-
smo»,  di  questi  tempi,  «ma  
una  scelta  strategica  ancora  
più consapevole» da persegui-
re «con coerenza e linearità».

FISCO E LAVORO
Ai tempi del governo giallover-
de, la parola magica era flat 
tax. Ora, al  contrario, Conte 
parla di «fondamentale princi-
pio  costituzionale  della  pro-
gressività  della  tassazione»:  

l’abbassamento della pressio-
ne fiscale deve avvenire con la 
«graduale rimodulazione del-
le aliquote». Ma, soprattutto, 
c’è l’accordo sul taglio del cu-
neo fiscale, e, come voleva il 
Pd, «a totale vantaggio dei la-
voratori».  Le  coperture,  dice 
Conte, verranno da spending 
review, lotta all’evasione e rior-
dino delle agevolazioni fiscali. 
Altri propositi condivisi sono il 

salario minimo e una legge sul-
la rappresentanza sindacale.

AUTOSTRADE
Impossibile non citare l’argo-
mento, ma con cautela: dopo 
aver annunciato la «progressi-
va e inesorabile revisione di  
tutto il sistema», aggiunge, a 
proposito di Autostrade, che 
verrà portato «a completamen-
to il procedimento senza nes-

suno sconto per gli  interessi  
privati». Sul tema, Pd e M5S 
hanno posizioni diverse: la mi-
nistra delle Infrastrutture, Pao-
la De Micheli, parla solo di «re-
visione» delle concessioni au-
tostradali; «revoca», invece, in-
sistono i grillini.

AMBIENTE
Il premier promette un Green 
New Deal, un nuovo corso sem-

pre più verde, che garantisca 
«rigenerazione  urbana»,  «ri-
conversione energetica», ricor-
so alle fonti rinnovabili. Gli in-
caricati dei partiti che hanno 
steso il programma giurano di 
aver incontrato il grado massi-
mo di condivisione. Anche se 
una parte del Pd potrebbe ave-
re qualcosa da dire sulla nor-
mativa promessa che «non con-
senta più il rilascio di nuove 
concessioni di trivellazione».

FAMIGLIA 
«Il primo, immediato interven-
to sarà sugli asili nido», annun-
cia il premier, un investimento 
strategico  «perché  combatte  
le disuguaglianze sociali». Pre-
visto anche l’assegno unico in 
sostegno di famiglie numero-
se e con pochi mezzi.

SCUOLA
Contrasto del precariato attra-
verso  concorsi  straordinari,  
contrasto  della  dispersione  
scolastica, borse di studio, «va-
lorizzazione  economica»  dei  
docenti,  cioè aumenti  di  sti-
pendio. Il ministro dell’Istru-
zione, il grillino Lorenzo Fiora-
monti, ha già posto le sue con-
dizioni: tre miliardi in legge di 
bilancio, due per la scuola e 
uno per l’università.

DIGITALIZZAZIONE
L’obiettivo, dice Conte, è tra-
sformare l’Italia in una Smart 
Nation. Quando annuncia che 
entro un anno ogni cittadino 
avrà «un’unica identità digita-
le», l’ex ministra della PA Ma-
rianna Madia allarga le brac-
cia: è un tema su cui il governo 
Pd ha già lavorato. D’accordo 
grillini e dem anche su una «in-
frastruttura di comunicazione 
a banda larga». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il premier Giuseppe Conte con i ministri del governo ieri alla Camera 

In un’ora e venti di discorso, il premier tocca i punti del programma di M5S e Pd. Ma non scioglie i nodi immigrazione e concessioni autostradali

Scuola, ambiente e politiche famigliari
Un’agenda che punta sulle diseguaglianze

IL CASO

LAPRESSE

IL NUOVO GOVERNO
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GIANCARLO GIORGETTI L’ex sottosegretario a Palazzo Chigi: “Esecutivo che non nasce da un atto di passione”

“Questo governo può anche durare
A marzo il premier ha cambiato pelle”

La piazza di destra contro i trasformisti
“Conte poltronaro, 5S e Pd servi dell’Ue”
Meloni esulta: “Siamo in 30 mila”. Arrivano anche Salvini e Toti: il popolo è qui con noi, Forza Italia invece no 

AMEDEO LA MATTINA
ROMA

Il  portone di  Montecitorio  è  
chiuso per lavori di ristruttura-
zione nell’ingresso principale. 
Agli occhi di chi sta in piazza 
sembra l’immagine del Palaz-
zo che ha paura. Lì fuori ci so-
no migliaia di persone inviperi-
te (30 mila persone secondo 
l’organizzazione di Fratelli d’I-
talia). Là dentro quelli del nuo-
va maggioranza giallorossa, i 
vecchi e nuovi ministri grillini 
che attraversano porte girevo-
le per accasarsi con gli odiati 
«comunisti». I parlamentari le-
ghisti arrivano alla spicciola-
ta, rimangono dietro le tran-
senne  dietro  il  palco.  Sono  
spaesati, si rendono conto di 
essersi accodati a una iniziati-
va  di  Fratelli  d’Italia.  Arriva  
Ignazio La Russa, li invita a sali-
re sul palco, a sentirsi a casa 
ma loro non ci pensano pro-
prio. La Russa si allontana: è 
preoccupato. «Vedo i poliziot-
ti nervosi. Non vorrei che suc-
cedesse  qualcosa,  basta  una  
provocazione e scoppia il casi-
no». Ma non succede nulla. 

Ecco la  Santanchè con un 
cappello da cowboy tricolore, 
come le  bandiere,  le  uniche  
perché non ci sono bandiere di 

partito. Meloni vuole fare di 
questa piazza del «popolo so-
vrano» un atto di rifondazione 
della destra, senza i deputati 
di Forza Italia che rimangono 
nel Palazzo ad ascoltare Berlu-
sconi che lancia una terza via 
dell’opposizione non gridata, 
composta e non sovranista. E 
invece davanti a Montecitorio 
c’è la destra che ha preso il so-
pravvento. Elettori leghisti  e  
Fratelli d’Italia che si saldano. 
«Siamo come Rio Nero e Rio 

della Plata che scorrono paral-
leli nello stesso alveo in Amaz-
zonia,  uno  è  scuro  uno  più  
chiaro ma che vanno nella stes-
sa direzione», si lancia La Rus-
sa che di fatto fotografa l’antro-
pologia politica di questa piaz-
za. Giacomo e Valentino, ven-
tenni  venuti  con il  treno da 
Agropoli, hanno al collo un faz-
zoletto tricolore. Uno è leghi-
sta, l’altro fan della Meloni. Si 
definiscono «patrioti». Uno ci-

ta addirittura Sandro Pertini : 
«Diceva che se un governo non 
fa quello che vuole il popolo va 
cacciato con pietre e bastoni». 
Berlusconi? «Inneggia all’uni-
tà del centrodestra ma quando 
c’è bisogno lui rimane lì den-
tro», dice Valentino. «Almeno 
Toti  ha  avuto  il  coraggio  di  
staccarsi da Fi e venire qui con 
noi - dice Costantino di Menta-
na - e siamo contenti di vedere 
insieme Meloni e Salvini. Se 
portano Mortadella al Quirina-
le è veramente uno schifo».

Ecco, Mortadella al  secolo 
Romano  Prodi.  Quando  dal  
palco lo cita la Meloni, dicen-
do che è «cintura nera della 
svendita degli interessi italia-
ni», esplode un boato e una sel-
va di  pollici  verso si  alza  in  
aria. Sembra che sia il nemico 
numero uno, insieme a Conte 
«premier per tutte le stagioni» 
e Di Maio, «quello che voleva 
aprire il Parlamento come una 
scatoletta - urla Meloni - e inve-
ce è finito come un tonno den-
tro  la  scatoletta.  Da  questa  
piazza arriva il nostro Vaffa». 

Salvini, applauditissimo, su-
dato, scarmigliato, con la cami-
cia bianca mezza fuori dai pan-
taloni, dal palco invita tutti al-
la sua manifestazione del 19 

ottobre a Piazza San Giovanni 
e avverte che nel centrodestra 
comanda  il  sovranismo  che  
per Berlusconi invece porta a 
sbattere. 

Sembra che ci sia una gran-
de afflato tra questa gente ma i 
loro capi si marcano a uomo. 
Meloni vuole approfittare del 
momento di sbandamento del-
la Lega per risucchiare voti di 
destra. Salvini scende dal pal-
co e bacia il crocefisso ma deve 
sopravvivere  all’opposizione.  
Non  sembra  in  forma  sma-
gliante «Ma noi siamo duri a 
morire:  siamo  sopravvissuti  
quando eravamo al 4%», ricor-
da il capogruppo Molinari. 

Sulla testa della folla passa 
una poltrona con su un cartel-
lo «se le sono acchiappate tut-
te,  questo  ultimo  esemplare  
scampato». Il  sindaco di Ba-
gnolo Mella (Brescia), Cristi-
na Almici, con un passato in Fi 
è felice che «si è ricomposta la 
destra e che Toti si stia portan-
do dietro un pezzo del mio ex 
partito».  Toti  gongola,  dice  
che Fi «si esclude da sola». «E 
questo mi apre una prateria. I 
signori lì dentro vogliono fare 
la proporzionale per esclude-
re tutta questa gente: devono 
stare attenti».

INTERVISTA

FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

Lungo l’ora e venti di 
discorso  del  pre-
mier  Conte,  Gian-
carlo  Giorgetti  re-

sta serafico seduto al suo 
posto. Mentre accanto a lui 
nei banchi della Lega si into-
nano cori «e-le-zio-ni» e ur-
la «Bibbiano», mentre altri, 
come il deputato Igor Iezzi, 
escono dall’emiciclo con la 
voce roca e un livido sul pol-
lice a furia di battere le ma-
ni sul banco, l’ex sottosegre-
tario  alla  presidenza  del  
consiglio  resta  tranquillo,  
ascolta,  ogni  tanto  com-
menta  le  parole  del  pre-
mier  col  vicino  di  banco,  
l’ex ministro Lorenzo Fonta-
na. Fuori alcuni colleghi le-
ghisti partecipano alla ma-

nifestazione insieme a qua-
si tutti i deputati di Fratelli 
d’Italia, che lasciano semi-
deserti i banchi tutti a de-
stra. Di fronte a Montecito-
rio,  nel  presidio  animato  
dal suo leader Matteo Salvi-
ni e da Giorgia Meloni, ci an-
drà più tardi, «starò in mez-
zo alla gente, mi dispiace 
che abbiano chiuso tutti gli 
accessi alla piazza e c’è gen-
te che non riesce ad arriva-
re»,  commenta.  Nel  frat-

tempo, scene da manifesta-
zione anche in Aula: «So-
no 23 anni  che  sono qui  
dentro, ne ho viste di tutti i 
colori…»,  scherza,  «mi  
sembra  tutto  surreale:  
quelli che si mandavano af-
fa..., ora si applaudono, e 
quelli che prima si applau-
divano, adesso si manda-
no a quel paese...». Si infi-
la  dentro  l’ascensore  che  
lo porta verso il suo nuovo 
ufficio, nell’area degli uffi-

ci  della Lega,  una stanza 
ancora spoglia - scrivania, 
divano, tre-quattro foto di 
famiglia ma non quella di 
Renzi,  che  aveva  racco-
mandato a tutti i ministri 
del Carroccio come moni-
to per ricordare quanto ve-
locemente  si  può  slittare  
dal 40 per cento alla scon-
fitta - «non serve più» -, il 
calendario disegnato dalla 
figlia a scuola ancora da ap-
pendere.

Che ne dice del  discorso 
del premier?
«Conte ha cambiato pelle
dopole elezioni europee, se
nesonoaccorti tutti.Hama-
turato la consapevolezza
che o prendeva in mano lui
la situazione o finiva male.
E ha preso in mano lui la si-
tuazione, ha iniziato a fare
il leader».
Come li vede Pd e Cinque 
stelle? 
«Secondo lei questo gover-

nonascedaunattodipassio-
ne,c’èstataunascintilla?».
Può essere una scintilla an-
che accorgersi di poter fer-
mare un avversario politi-
co, non crede?
«Pensiaunarelazione amo-
rosa e veda che conclusione
netrae».
Di fatto però oggi il gover-
no prende la fiducia e par-
te. Dica la verità, avete fat-
to un autogol ad aprire la 
crisi? 
«Voi continuate a ragionare
conlalogicadelPalazzo.Noi
non siamo fatti come gli al-
tri. Io avrei potuto dire “fac-
cioilcommissarioeuropeo”,
comemidicevanotutti,“vai,
guadagni un sacco di soldi”.
No, io non potevo stare lì fa-
cendo finta di niente. No.
Noi che ragioniamo in ma-
nierasemplice,magari inge-
nua, abbiamo detto “se una
cosa non può andare avanti,
non va avanti”. E dopo tu sei
fessoperchéfaicosì?».
Però se voi pensavate di fa-
re il bene del Paese, uscen-
do dal governo non potete 
più farlo, no?
«Facciamo l’opposizione.
Poi se lei va in giro nei bar,
neiluoghipubblici,suimez-
zi di trasporto, e sente cosa
pensa la gente di questa co-
sa qua… Io penso che la po-
litica sia andare in giro a te-
sta alta. E se fossi stato un
ministro oggi avrei avuto
vergogna».
Fa una previsione? Quan-
to dura questo governo?
«Una roba così può anche
durare. È un governo che
nasceperdurare,nonperfa-
requestoo quello». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Avrei potuto fare 
il commissario Ue
Ma non potevo stare 
a Bruxelles facendo 
finta di niente

La Russa: “Vedo i 
poliziotti nervosi. 
Basta una 
provocazione e 
scoppia il casino”

GRAZIA LONGO
ROMA

No, non sarà una so-
spensione tempora-
nea come quella del-
lo scorso aprile. Sta-

volta sarà per sempre. Tutte le 
pagine di Casapound, e ora an-
che quelle di Forza nuova, sa-
ranno oscurate da Facebook e 
Instagram. 

La scure definitiva e inappel-
labile che si abbatte sulle asso-
cizioni di estrema destra viene 
sancita dal colosso di  Menlo 
Park come una «designation», 

una marchiatura per chi co-
me Casa Pound e Forza nuova 
inneggia all’odio. «Non si trat-
ta affatto di una scelta conte-
stualizzata nel tempo contro 
un’iniziativa particolare - spie-
gano da Facebook - ma è il 
frutto di un’attività continua-
tiva, di una serie di analisi a 
breve e a lungo termine che 
ha dimostrato come per noi 
entrambe le associazioni ven-
gono considerate organizza-
zioni molto pericolose».

Non una risposta alle mani-
festazioni in piazza di ieri con-
tro il  governo,  dunque,  ma 
una strategia studiata da tem-
po e arrivata al capolinea. «La 
nostra  policy  -  proseguono  
dalla società di Mark Zucker-
berg - è chiara: anche per i pro-
fili privati è vietato sostenere 
organizzazioni o gruppi vio-
lenti  o  criminali,  esprimere  
minacce verosimili a terzi, dif-
fondere discorsi legati all'o-
dio o di discriminazione ver-
so le persone per la loro raz-
za, etnia, nazionalità di origi-
ne, religione, sesso, orienta-
mento sessuale o manifestare 
l’intenzione o il supporto ad 
atti di violenza fisica». 

Tradotto  in  altre  parole,  

qualsiasi tentativo di riaprire 
una pagina Fb o un profilo In-
stagram, sarà scoperto e puni-
to con la cancellazione perpe-
tua. Lo stesso vale per i segua-
ci, sia individuali, sia in grup-
po. Stop, insomma non solo 
ai vertici, ma anche ai dirigen-
ti e agli attivisti.

Opposta la visione dei lea-
der dei due principali movi-
menti neofascisti italiani con-
vinti di  essere stati  repressi 
proprio nel giorno in cui ave-
vano  deciso  di  scendere  in  
piazza contro il Conte bis che 
stava per chiedere la fiducia 
alla Camera. «Schifati da un 
attacco senza precedenti» e 
«uno sputo in faccia alla de-
mocrazia»,  i  commenti  dei  
due capi di Casapound, Gian-
luca Iannone e Simone Di Ste-
fano, mentre Roberto Fiore, 
vertice di Forza Nuova, parla 
di  «repressione  del  pensie-
ro». Quest’ultimo aggiunge.  
«Facebook mostra il suo vero 
volto.  La  polizia  politica  di  
Zuckerberg cerca di colpire la 
campagna  di  Forza  Nuova  
contro il governo di estrema 
sinistra e Bruxelles. Rispon-
deremo con più piazza e più 
reclutamento».

Non resterà che quello. Per-
ché l’enorme piazza virtuale 
di  Facebook  sarà  preclusa  
all’infinito. Senza possibilità 
di appello. 

La  chiusura  temporanea  
della pagina di Casapound di 
aprile  era  avvenuta  come  
una sorta di ammonimento, 
per quella che era considera-
ta una «violazione». La linea, 
una volta riaperta un’altra pa-
gina, non è cambiata, anzi è 
divenuta sempre più aggres-
siva e inneggiante alla violen-
za. E’ così scattata l’interdi-
zione a vita.

Facebook  non  scherza.  
Tanto più che non è la prima 
volta che interviene a gamba 
tesa come in questa occasio-
ne. A febbraio toccò a un’or-
ganizzazione che in  Myan-
mar fomentava odio. A mar-
zo invece riguardò un’asso-
ciazione razzista in Australia 
e, nella più vicina Gran Breta-
gna il «Britain First», la cui pa-
gina social venne cancellata 
insieme agli account dei suoi 
leader Paul Golding e Jayda 
Fransen per aver «pubblicato 
contenuti per incitare all'o-
dio contro le minoranze». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

I manifestanti sfilano 
con una sedia

e la scritta: “Se le sono 
acchiappate tutte”

IL NUOVO GOVERNO

GIANCARLO GIORGETTI
LEGA
EX SOTTOSEGRETARIO

GIOVANNI TOTI
GOVERNATORE LIGURE 
FONDATORE DI CAMBIAMO!

GIORGIA MELONI
PRESIDENTE 
DI FRATELLI D’ITALIA

MATTEO SALVINI
SEGRETARIO DELLA LEGA
EX MINISTRO DELL’INTERNO

ANSA

L’ex sottosegretario leghista, Giancarlo Giorgetti

“È tutto surreale, quelli 
che si mandavano 

a quel paese 
ora si applaudono” 

IL CASO

Giorgia Meloni, leader di Fratelli 
d’Italia, con l’ex vicepremier, il lea-
der della Lega Matteo Salvini, e Gio-
vanni Toti, governatore della Ligu-
ria. Secondo gli organizzatori, in 
piazza ci sono state 30 persone 

TWITTER 

IL NUOVO GOVERNO

La politica è andare
in giro a testa alta
E se fossi stato 
un ministro oggi 
avrei avuto vergogna

Ora facciamo 
l’opposizione. Andate 
nei bar e nei luoghi 
pubblici e sentite 
cosa pensa la gente

Di queste piazze ce 
ne dovranno essere 
tante, perché questo 
è un governo che farà 
danni al Paese

Spero che Forza Italia 
non faccia l’errore 
di mettersi a trattare
con il Pd, è già 
successo in passato

Se cambiano quota 
100 e tornano alla 
legge Fornerno non 
li lasceremo uscire 
da quel palazzo

Salvini, camicia 
bianca fuori dai 
pantaloni, invita alla 
piazza del 19 ottobre 
a San Giovanni 

Un boato quando la 
leader dice che Prodi 
è “cintura nera della 
svendita degli 
interessi italiani”

FOTOGRAMMA

Abbiamo fatto un 
autogol? Ragionate 
con la logica 
di Palazzo, noi non 
siamo come gli altri

Un corteo di CasaPound

Stesso provvedimento assunto da Instagram
riguarderà anche tanti profili privati violenti

Facebook chiude
i gruppi CasaPound
e Forza Nuova
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GIANCARLO GIORGETTI L’ex sottosegretario a Palazzo Chigi: “Esecutivo che non nasce da un atto di passione”

“Questo governo può anche durare
A marzo il premier ha cambiato pelle”

La piazza di destra contro i trasformisti
“Conte poltronaro, 5S e Pd servi dell’Ue”
Meloni esulta: “Siamo in 30 mila”. Arrivano anche Salvini e Toti: il popolo è qui con noi, Forza Italia invece no 

AMEDEO LA MATTINA
ROMA

Il  portone di  Montecitorio  è  
chiuso per lavori di ristruttura-
zione nell’ingresso principale. 
Agli occhi di chi sta in piazza 
sembra l’immagine del Palaz-
zo che ha paura. Lì fuori ci so-
no migliaia di persone inviperi-
te (30 mila persone secondo 
l’organizzazione di Fratelli d’I-
talia). Là dentro quelli del nuo-
va maggioranza giallorossa, i 
vecchi e nuovi ministri grillini 
che attraversano porte girevo-
le per accasarsi con gli odiati 
«comunisti». I parlamentari le-
ghisti arrivano alla spicciola-
ta, rimangono dietro le tran-
senne  dietro  il  palco.  Sono  
spaesati, si rendono conto di 
essersi accodati a una iniziati-
va  di  Fratelli  d’Italia.  Arriva  
Ignazio La Russa, li invita a sali-
re sul palco, a sentirsi a casa 
ma loro non ci pensano pro-
prio. La Russa si allontana: è 
preoccupato. «Vedo i poliziot-
ti nervosi. Non vorrei che suc-
cedesse  qualcosa,  basta  una  
provocazione e scoppia il casi-
no». Ma non succede nulla. 

Ecco la  Santanchè con un 
cappello da cowboy tricolore, 
come le  bandiere,  le  uniche  
perché non ci sono bandiere di 

partito. Meloni vuole fare di 
questa piazza del «popolo so-
vrano» un atto di rifondazione 
della destra, senza i deputati 
di Forza Italia che rimangono 
nel Palazzo ad ascoltare Berlu-
sconi che lancia una terza via 
dell’opposizione non gridata, 
composta e non sovranista. E 
invece davanti a Montecitorio 
c’è la destra che ha preso il so-
pravvento. Elettori leghisti  e  
Fratelli d’Italia che si saldano. 
«Siamo come Rio Nero e Rio 

della Plata che scorrono paral-
leli nello stesso alveo in Amaz-
zonia,  uno  è  scuro  uno  più  
chiaro ma che vanno nella stes-
sa direzione», si lancia La Rus-
sa che di fatto fotografa l’antro-
pologia politica di questa piaz-
za. Giacomo e Valentino, ven-
tenni  venuti  con il  treno da 
Agropoli, hanno al collo un faz-
zoletto tricolore. Uno è leghi-
sta, l’altro fan della Meloni. Si 
definiscono «patrioti». Uno ci-

ta addirittura Sandro Pertini : 
«Diceva che se un governo non 
fa quello che vuole il popolo va 
cacciato con pietre e bastoni». 
Berlusconi? «Inneggia all’uni-
tà del centrodestra ma quando 
c’è bisogno lui rimane lì den-
tro», dice Valentino. «Almeno 
Toti  ha  avuto  il  coraggio  di  
staccarsi da Fi e venire qui con 
noi - dice Costantino di Menta-
na - e siamo contenti di vedere 
insieme Meloni e Salvini. Se 
portano Mortadella al Quirina-
le è veramente uno schifo».

Ecco, Mortadella al  secolo 
Romano  Prodi.  Quando  dal  
palco lo cita la Meloni, dicen-
do che è «cintura nera della 
svendita degli interessi italia-
ni», esplode un boato e una sel-
va di  pollici  verso si  alza  in  
aria. Sembra che sia il nemico 
numero uno, insieme a Conte 
«premier per tutte le stagioni» 
e Di Maio, «quello che voleva 
aprire il Parlamento come una 
scatoletta - urla Meloni - e inve-
ce è finito come un tonno den-
tro  la  scatoletta.  Da  questa  
piazza arriva il nostro Vaffa». 

Salvini, applauditissimo, su-
dato, scarmigliato, con la cami-
cia bianca mezza fuori dai pan-
taloni, dal palco invita tutti al-
la sua manifestazione del 19 

ottobre a Piazza San Giovanni 
e avverte che nel centrodestra 
comanda  il  sovranismo  che  
per Berlusconi invece porta a 
sbattere. 

Sembra che ci sia una gran-
de afflato tra questa gente ma i 
loro capi si marcano a uomo. 
Meloni vuole approfittare del 
momento di sbandamento del-
la Lega per risucchiare voti di 
destra. Salvini scende dal pal-
co e bacia il crocefisso ma deve 
sopravvivere  all’opposizione.  
Non  sembra  in  forma  sma-
gliante «Ma noi siamo duri a 
morire:  siamo  sopravvissuti  
quando eravamo al 4%», ricor-
da il capogruppo Molinari. 

Sulla testa della folla passa 
una poltrona con su un cartel-
lo «se le sono acchiappate tut-
te,  questo  ultimo  esemplare  
scampato». Il  sindaco di Ba-
gnolo Mella (Brescia), Cristi-
na Almici, con un passato in Fi 
è felice che «si è ricomposta la 
destra e che Toti si stia portan-
do dietro un pezzo del mio ex 
partito».  Toti  gongola,  dice  
che Fi «si esclude da sola». «E 
questo mi apre una prateria. I 
signori lì dentro vogliono fare 
la proporzionale per esclude-
re tutta questa gente: devono 
stare attenti».

INTERVISTA

FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

Lungo l’ora e venti di 
discorso  del  pre-
mier  Conte,  Gian-
carlo  Giorgetti  re-

sta serafico seduto al suo 
posto. Mentre accanto a lui 
nei banchi della Lega si into-
nano cori «e-le-zio-ni» e ur-
la «Bibbiano», mentre altri, 
come il deputato Igor Iezzi, 
escono dall’emiciclo con la 
voce roca e un livido sul pol-
lice a furia di battere le ma-
ni sul banco, l’ex sottosegre-
tario  alla  presidenza  del  
consiglio  resta  tranquillo,  
ascolta,  ogni  tanto  com-
menta  le  parole  del  pre-
mier  col  vicino  di  banco,  
l’ex ministro Lorenzo Fonta-
na. Fuori alcuni colleghi le-
ghisti partecipano alla ma-

nifestazione insieme a qua-
si tutti i deputati di Fratelli 
d’Italia, che lasciano semi-
deserti i banchi tutti a de-
stra. Di fronte a Montecito-
rio,  nel  presidio  animato  
dal suo leader Matteo Salvi-
ni e da Giorgia Meloni, ci an-
drà più tardi, «starò in mez-
zo alla gente, mi dispiace 
che abbiano chiuso tutti gli 
accessi alla piazza e c’è gen-
te che non riesce ad arriva-
re»,  commenta.  Nel  frat-

tempo, scene da manifesta-
zione anche in Aula: «So-
no 23 anni  che  sono qui  
dentro, ne ho viste di tutti i 
colori…»,  scherza,  «mi  
sembra  tutto  surreale:  
quelli che si mandavano af-
fa..., ora si applaudono, e 
quelli che prima si applau-
divano, adesso si manda-
no a quel paese...». Si infi-
la  dentro  l’ascensore  che  
lo porta verso il suo nuovo 
ufficio, nell’area degli uffi-

ci  della Lega,  una stanza 
ancora spoglia - scrivania, 
divano, tre-quattro foto di 
famiglia ma non quella di 
Renzi,  che  aveva  racco-
mandato a tutti i ministri 
del Carroccio come moni-
to per ricordare quanto ve-
locemente  si  può  slittare  
dal 40 per cento alla scon-
fitta - «non serve più» -, il 
calendario disegnato dalla 
figlia a scuola ancora da ap-
pendere.

Che ne dice del  discorso 
del premier?
«Conte ha cambiato pelle
dopole elezioni europee, se
nesonoaccorti tutti.Hama-
turato la consapevolezza
che o prendeva in mano lui
la situazione o finiva male.
E ha preso in mano lui la si-
tuazione, ha iniziato a fare
il leader».
Come li vede Pd e Cinque 
stelle? 
«Secondo lei questo gover-

nonascedaunattodipassio-
ne,c’èstataunascintilla?».
Può essere una scintilla an-
che accorgersi di poter fer-
mare un avversario politi-
co, non crede?
«Pensiaunarelazione amo-
rosa e veda che conclusione
netrae».
Di fatto però oggi il gover-
no prende la fiducia e par-
te. Dica la verità, avete fat-
to un autogol ad aprire la 
crisi? 
«Voi continuate a ragionare
conlalogicadelPalazzo.Noi
non siamo fatti come gli al-
tri. Io avrei potuto dire “fac-
cioilcommissarioeuropeo”,
comemidicevanotutti,“vai,
guadagni un sacco di soldi”.
No, io non potevo stare lì fa-
cendo finta di niente. No.
Noi che ragioniamo in ma-
nierasemplice,magari inge-
nua, abbiamo detto “se una
cosa non può andare avanti,
non va avanti”. E dopo tu sei
fessoperchéfaicosì?».
Però se voi pensavate di fa-
re il bene del Paese, uscen-
do dal governo non potete 
più farlo, no?
«Facciamo l’opposizione.
Poi se lei va in giro nei bar,
neiluoghipubblici,suimez-
zi di trasporto, e sente cosa
pensa la gente di questa co-
sa qua… Io penso che la po-
litica sia andare in giro a te-
sta alta. E se fossi stato un
ministro oggi avrei avuto
vergogna».
Fa una previsione? Quan-
to dura questo governo?
«Una roba così può anche
durare. È un governo che
nasceperdurare,nonperfa-
requestoo quello». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Avrei potuto fare 
il commissario Ue
Ma non potevo stare 
a Bruxelles facendo 
finta di niente

La Russa: “Vedo i 
poliziotti nervosi. 
Basta una 
provocazione e 
scoppia il casino”

GRAZIA LONGO
ROMA

No, non sarà una so-
spensione tempora-
nea come quella del-
lo scorso aprile. Sta-

volta sarà per sempre. Tutte le 
pagine di Casapound, e ora an-
che quelle di Forza nuova, sa-
ranno oscurate da Facebook e 
Instagram. 

La scure definitiva e inappel-
labile che si abbatte sulle asso-
cizioni di estrema destra viene 
sancita dal colosso di  Menlo 
Park come una «designation», 

una marchiatura per chi co-
me Casa Pound e Forza nuova 
inneggia all’odio. «Non si trat-
ta affatto di una scelta conte-
stualizzata nel tempo contro 
un’iniziativa particolare - spie-
gano da Facebook - ma è il 
frutto di un’attività continua-
tiva, di una serie di analisi a 
breve e a lungo termine che 
ha dimostrato come per noi 
entrambe le associazioni ven-
gono considerate organizza-
zioni molto pericolose».

Non una risposta alle mani-
festazioni in piazza di ieri con-
tro il  governo,  dunque,  ma 
una strategia studiata da tem-
po e arrivata al capolinea. «La 
nostra  policy  -  proseguono  
dalla società di Mark Zucker-
berg - è chiara: anche per i pro-
fili privati è vietato sostenere 
organizzazioni o gruppi vio-
lenti  o  criminali,  esprimere  
minacce verosimili a terzi, dif-
fondere discorsi legati all'o-
dio o di discriminazione ver-
so le persone per la loro raz-
za, etnia, nazionalità di origi-
ne, religione, sesso, orienta-
mento sessuale o manifestare 
l’intenzione o il supporto ad 
atti di violenza fisica». 

Tradotto  in  altre  parole,  

qualsiasi tentativo di riaprire 
una pagina Fb o un profilo In-
stagram, sarà scoperto e puni-
to con la cancellazione perpe-
tua. Lo stesso vale per i segua-
ci, sia individuali, sia in grup-
po. Stop, insomma non solo 
ai vertici, ma anche ai dirigen-
ti e agli attivisti.

Opposta la visione dei lea-
der dei due principali movi-
menti neofascisti italiani con-
vinti di  essere stati  repressi 
proprio nel giorno in cui ave-
vano  deciso  di  scendere  in  
piazza contro il Conte bis che 
stava per chiedere la fiducia 
alla Camera. «Schifati da un 
attacco senza precedenti» e 
«uno sputo in faccia alla de-
mocrazia»,  i  commenti  dei  
due capi di Casapound, Gian-
luca Iannone e Simone Di Ste-
fano, mentre Roberto Fiore, 
vertice di Forza Nuova, parla 
di  «repressione  del  pensie-
ro». Quest’ultimo aggiunge.  
«Facebook mostra il suo vero 
volto.  La  polizia  politica  di  
Zuckerberg cerca di colpire la 
campagna  di  Forza  Nuova  
contro il governo di estrema 
sinistra e Bruxelles. Rispon-
deremo con più piazza e più 
reclutamento».

Non resterà che quello. Per-
ché l’enorme piazza virtuale 
di  Facebook  sarà  preclusa  
all’infinito. Senza possibilità 
di appello. 

La  chiusura  temporanea  
della pagina di Casapound di 
aprile  era  avvenuta  come  
una sorta di ammonimento, 
per quella che era considera-
ta una «violazione». La linea, 
una volta riaperta un’altra pa-
gina, non è cambiata, anzi è 
divenuta sempre più aggres-
siva e inneggiante alla violen-
za. E’ così scattata l’interdi-
zione a vita.

Facebook  non  scherza.  
Tanto più che non è la prima 
volta che interviene a gamba 
tesa come in questa occasio-
ne. A febbraio toccò a un’or-
ganizzazione che in  Myan-
mar fomentava odio. A mar-
zo invece riguardò un’asso-
ciazione razzista in Australia 
e, nella più vicina Gran Breta-
gna il «Britain First», la cui pa-
gina social venne cancellata 
insieme agli account dei suoi 
leader Paul Golding e Jayda 
Fransen per aver «pubblicato 
contenuti per incitare all'o-
dio contro le minoranze». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

I manifestanti sfilano 
con una sedia

e la scritta: “Se le sono 
acchiappate tutte”

IL NUOVO GOVERNO

GIANCARLO GIORGETTI
LEGA
EX SOTTOSEGRETARIO

GIOVANNI TOTI
GOVERNATORE LIGURE 
FONDATORE DI CAMBIAMO!

GIORGIA MELONI
PRESIDENTE 
DI FRATELLI D’ITALIA

MATTEO SALVINI
SEGRETARIO DELLA LEGA
EX MINISTRO DELL’INTERNO

ANSA

L’ex sottosegretario leghista, Giancarlo Giorgetti

“È tutto surreale, quelli 
che si mandavano 

a quel paese 
ora si applaudono” 

IL CASO

Giorgia Meloni, leader di Fratelli 
d’Italia, con l’ex vicepremier, il lea-
der della Lega Matteo Salvini, e Gio-
vanni Toti, governatore della Ligu-
ria. Secondo gli organizzatori, in 
piazza ci sono state 30 persone 

TWITTER 

IL NUOVO GOVERNO

La politica è andare
in giro a testa alta
E se fossi stato 
un ministro oggi 
avrei avuto vergogna

Ora facciamo 
l’opposizione. Andate 
nei bar e nei luoghi 
pubblici e sentite 
cosa pensa la gente

Di queste piazze ce 
ne dovranno essere 
tante, perché questo 
è un governo che farà 
danni al Paese

Spero che Forza Italia 
non faccia l’errore 
di mettersi a trattare
con il Pd, è già 
successo in passato

Se cambiano quota 
100 e tornano alla 
legge Fornerno non 
li lasceremo uscire 
da quel palazzo

Salvini, camicia 
bianca fuori dai 
pantaloni, invita alla 
piazza del 19 ottobre 
a San Giovanni 

Un boato quando la 
leader dice che Prodi 
è “cintura nera della 
svendita degli 
interessi italiani”

FOTOGRAMMA

Abbiamo fatto un 
autogol? Ragionate 
con la logica 
di Palazzo, noi non 
siamo come gli altri

Un corteo di CasaPound

Stesso provvedimento assunto da Instagram
riguarderà anche tanti profili privati violenti

Facebook chiude
i gruppi CasaPound
e Forza Nuova
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ILARIO LOMBARDO
ROMA

Un gruppo di 5 Stelle scher-
za nel cortile della Camera. 
In mezzo, Gianluca Vacca, 
sottosegretario  uscente  ai  
Beni  culturali.  «Possiamo  
chiamarti  ancora  sottose-

gretario?», gli chiedono sor-
ridendo. «Sì, ma in quota 
Pd». Risate. 

Il clima è questo nel sotto-
governo grillino. Di attesa. 
E di ansia, affogata nell’iro-
nia. Viceministri e sottose-
gretari  ancora non hanno 

smaltito lo sconcerto dopo 
aver saputo che Luigi Di Ma-
io avrebbe lasciato ai parla-
mentari la scelta di chi sa-
rebbe andato a occupare le 
poltrone in quota M5S alle 
dipendenze  dei  ministri.  
«Un commissariamento» lo 
definiscono, che rischia di 
indebolirlo  ancora  di  più  
mentre Giuseppe Conte si è 
accaparrato il centro della 
scena, Beppe Grillo è torna-
to a tenere le briglie del Mo-
vimento e il Pd ha scalato il 
governo con gli stessi gallo-
ni dei grillini. 

Ieri sera all’ora di  cena 
l’appuntamento era in Sa-
la Tatarella: capigruppo di 
commissione e direttivo si 
sono  visti  per  indicare  i  
candidati al ministero dei 
Rapporti con il Parlamen-
to  guidato  da  Federico  
D’Incà. Oggi si replica con 
altre riunioni. Da ciascuna 
commissione uscirà una ro-
sa di cinque nomi, che il mi-

nistro  degli  Esteri  vuole  
sul proprio tavolo entro do-
mani. Sarà Di Maio poi a 
pescare da questi elenchi i 
futuri sottosegretari e vice-
ministri.  «L’ultima parola 
resta  comunque  la  mia»,  
spiega il capo politico a chi 
gli riferisce delle lamente-
le dei grillini che rischiano 

di  vedere  già  tramontata 
la  propria  carriera  nella  
squadra  dell’esecutivo.  
«Con questo metodo le re-
sponsabilità saranno con-
divise e non potranno più 
accusarmi di centralizzare 
ogni decisione». 

Di fatto ci sono quasi 330 
parlamentari  che  sperano  

di salire al governo. Molti di 
loro non hanno mai rispar-
miato critiche anche feroci 
ai  sottosegretari.  Telefoni  
che squillavano a vuoto, ac-
cuse  di  incompetenza  e  
quattordici mesi che hanno 
allargato il fossato con de-
putati e senatori.

Di Maio rivendica la scel-
ta di metodo per sgonfiare i 
futuri alibi dei parlamenta-
ri, e stanare gli avversari in-
terni. Ma è consapevole del 
complicato  equilibrio  in  
cui è costretto a muoversi 
dopo  l’incredibile  ribalto-
ne di agosto. La percepita 
debolezza della sua leader-
ship in questo momento è 
considerata  ai  vertici  del  
M5S come un fattore di de-
stabilizzazione  della  neo-
nata  maggioranza  giallo-
rossa, tanto quanto i piani 
politici di Matteo Renzi. Le 
ferite a Palazzo Chigi non 
sono state sanate del tutto. 
Di Maio è riuscito a impor-

re Riccardo Fraccaro come 
sottosegretario  alla  presi-
denza del Consiglio ma con-
tinua a guardare sospetto-
so alle mosse di Conte. Te-
me che voglia esautorare il 
proprio  uomo,  favorendo  
Roberto  Chieppa,  attuale  
segretario generale del pre-
mier, nominandolo sottose-
gretario con deleghe di pe-
so, come il Cipe e magari i 
servizi  segreti  (se  Conte  
non li terrà per sé).

Di Maio ha comunque ot-
tenuto di tenere un piede 
dentro Palazzo Chigi. Dato 
che  ha  dovuto  sacrificare  
sull’altare del governo con i 
democratici la poltrona da 
vicepremier e siccome il mi-
nistero degli  Esteri  è  uno 
dei più lontani dal centro, 
da capo delegazione avrà 
un ufficio a pochi metri da 
Conte, come lo avrà Dario 
Franceschini, che per il Pd 
ricopre lo stesso ruolo. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

Dall’entourage di Ur-
sula von der Leyen 
continuano a ripete-
re che «fino all’ulti-

mo sono possibili modifiche» 
alla lista dei nuovi commissa-
ri. La presentazione ufficiale 
sarà oggi a mezzogiorno, ma 
in realtà l'elenco, con le relati-
ve deleghe, è stato chiuso defi-
nitivamente ieri. E la distribu-
zione dei portafogli ha lascia-
to un po’ di amaro in bocca in 
diverse Capitali. Di certo non a 

Roma. Come aveva assicurato 
la stessa von der Leyen nel fac-
cia a faccia con Paolo Gentilo-
ni di venerdì scorso, l’Italia ot-
terrà ciò che voleva: gli Affari 
Economici. E proprio domani 
Giuseppe Conte volerà a Bru-
xelles  per  suggellare  questo  
“nuovo  inizio”  nei  rapporti  
con l’Ue: il premier vedrà von 
der Leyen, Jean-Claude Junc-
ker, Charles Michel (prossimo 
presidente del Consiglio euro-
peo) e David Sassoli (presiden-
te dell’Europarlamento).

Fino all’ultimo parecchi go-
verni hanno cercato di ostaco-
lare l’assegnazione di questo 

portafoglio a Gentiloni: i nordi-
ci denunciano infatti uno sbi-
lanciamento verso Sud nelle 
posizioni che contano dell’Eu-
rozona. Ma la congiuntura po-
litica favorevole all’Italia, uni-
ta al profilo del candidato, han-
no permesso di vincere le resi-
stenze. Gentiloni prenderà il 
posto di Pierre Moscovici e sa-
rà il primo italiano a ricoprire 
l’incarico che prevede – tra le 
altre cose – il controllo sui con-
ti  pubblici  dei  governi.  Non  
avrà il grado di vice-presiden-
te, che pure era stato annuncia-
to  da  Conte  in  occasione  
dell’ultimo  Consiglio  euro-
peo, ma farà parte del nucleo 

ristretto al vertice della nuova 
Commissione. 

Le conferme
Scorrendo la lista del nuovo 
esecutivo non sfugge un detta-
glio: nel team von der Leyen, 
Gentiloni è il commissario con 
il curriculum più prestigioso, 
unico ex premier oltre a Valdis 
Dombrovskis (che è stato capo 
del governo lettone dal 2009 
al 2014). Gli altri nomi di rilie-
vo  sono  quelli  dell’olandese  
Frans  Timmermans  (confer-
mato  primo  vice-presidente:  
avrà la delega al Clima, tra le 
più ambite) e di Margrethe Ve-
stager (vice-presidente esecu-

tivo che si occuperà del Digita-
le). Completano il gruppo di 
testa lo spagnolo Josep Borrell 
(Alto rappresentante per la po-
litica estera) e la francese Syl-
vie Goulard. Anche lei dovreb-
be rinunciare alla vice-presi-
denza, ma in cambio otterrà 
un portafoglio pesante: si oc-
cuperà di mercato interno e in-
dustria della Difesa. Fatta ec-
cezione  per  il  belga  Didier  
Reynders (attuale ministro de-
gli Esteri con alle spalle 12 an-
ni consecutivi come ministro 
delle  Finanze),  non  ci  sono  
moltissime  figure  di  spicco  
nel  nuovo  esecutivo  Ue.  Il  
Commercio andrà all’irlande-
se Phil Hogan (oggi commissa-
rio all’Agricoltura) anche per 
rassicurare Dublino in ottica 
Brexit, mentre l’austriaco Jo-
hannes  Hahn  (commissario  
uscente all’Allargamento) do-
vrebbe ereditare da Gunther 
Oettinger il delicato portafo-
glio al Bilancio.

Esecutivo sbilanciato a sinistra
Von der Leyen aveva promes-
so la parità di genere e per que-
sto aveva chiesto a tutti i gover-
ni di presentare due nomi, un 
uomo e una donna. Soltanto 
Romania e Portogallo hanno 
rispettato l’indicazione, ma al-
la fine l’obiettivo è stato rag-
giunto lo stesso: ci saranno 13 
donne (compresa la presiden-
te) su 27. L’esecutivo, inoltre, 
sarà più sbilanciato a sinistra 
rispetto al precedente: 10 com-
missari provengono da partiti 
affiliati  ai  socialisti  europei  
contro i 9 dei popolari. Una 

composizione che non rispec-
chia i risultati elettorali delle 
Europee di maggio (il Ppe è sta-
to il partito più votato) e nem-
meno gli equilibri al tavolo del 
Consiglio europeo (in cui sie-
dono 7 capi di Stato o di gover-
no socialisti). A fare la differen-
za sono state le scelte del Lus-
semburgo (il premier liberale 
Xavier Bettel ha indicato il la-
burista  Nicolas  Schmit),  
dell’Olanda (che  ha  puntato 
su Timmermans, nonostante 

il suo partito sia all’opposizio-
ne) e dell’Italia (Conte non è af-
filiato ad alcuna famiglia politi-
ca europea).

Cinque gli esponenti dei libe-
rali, ai quali va aggiunto Janez 
Lenarcic:  l’attuale  rappresen-
tante permanente presso l’Ue 
del governo sloveno è un indi-
pendente, ma il gruppo parla-
mentare di Renew Europe lo ha 
già arruolato nelle proprie fila. 
Unico verde è il lituano Virgini-
jus  Sinkevicius,  28  anni,  dal  
2017  ministro  dell’Innovazio-
ne. Il polacco Janus Wojciecho-
wski (verso l’Agricoltura) sarà 
l’unico conservatore. Su di lui e 
sull’ungherese Laszlo Trocsanyi 
sono puntati gli occhi dell’Euro-
parlamento, che ha il potere di 
respingere i candidati. —
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CARLO BERTINI
ROMA

Ivertici Dem stanno pen-
sando di offrire a Matteo 
Renzi la carica di presi-
dente del Pd per scongiu-

rare la sua fuoriuscita dal par-
tito. Progetto al quale Renzi 
lavora alacremente, ma che 
potrebbe essere messo in cri-
si da un’offerta del genere, in 
grado di eliminare alla radice 
qualsiasi credibile motivazio-
ne politica per rompere col 
partito  che  ha  guidato  per  
quattro anni . «Certo, già così 
non è facile trovare un moti-
vo valido per andarsene, ma 
se gli offrissero la presidenza 
sarebbe molto difficile fare la 

scissione», ammette uno dei 
suoi sodali. Ammissione che 
fa pensare ad una trattativa 
già avviata dietro le quinte. 

Fuori dal Pd per contare di più
Ai deputati più fedeli, l’ex se-
gretario ha svelato il proget-
to che ha in mente, di cui i più 
alti in grado tra i Dem sono 
già a conoscenza:  di  qui ai  
prossimi mesi vorrebbe pro-
cedere a una scissione soft, 
senza  strappi.  Costituendo  
autonomi gruppi parlamen-
tari. Portando con sè non più 
di una trentina di deputati al-
la Camera, guidati da un ca-
pogruppo «che conosca bene 
i  meccanismi  dei  provvedi-
menti  parlamentari».  Ergo,  
la favorita per quel ruolo è 
Maria Elena Boschi e tutti i 
renziani doc sono già pronti a 

farsi guidare da lei nella bat-
taglia. Al Senato, uscirebbe-
ro dal Pd una manciata di se-
natori,  passando al  gruppo 
Misto, visto che il nuovo rego-
lamento impedisce la forma-
zione di gruppi che non si sia-
no presentati alle elezioni. La 
strategia renziana è meticolo-
sa e affronta i gangli dove si 
annida il vero potere di que-
sta e altre legislature: ovvero 
quel teatro di trappole che è 
divenuto negli anni palazzo 
Madama. Lì dove i numeri so-
no sempre ballerini  e  dove 
tutti i provvedimenti rischia-

no di arenarsi, Renzi ha già 
studiato il modo per contare 
al massimo: portando in dote 
un cospicuo numero di sena-
tori, il gruppo Misto a quel 
punto sarebbe a trazione qua-
si univoca. Con un capogrup-
po (l’ex tesoriere Pd France-
sco Bonifazi) a dare la linea. 
In quel ruolo nel Pd restereb-
be però Andrea Marcucci, il 
suo braccio destro, per dare 
le carte anche dentro la com-
pagine  Dem.  Una  strategia  
che punta a fare del neo-parti-
to renziano (il cui nome Azio-
ne Civile resta sub judice) la 

terza  gamba  del  governo.  
Con voce in capitolo nelle no-
mine e nelle trattative più de-
licate e numeri tali da poter 
fare l’ago della bilancia. 

L’incubo di Zingaretti e M5S
Una prospettiva che fa trema-
re i polsi ai grillini e Zingaret-
ti. «Sarebbe la fine del Pd nel-
la sua idea di fondo», ragiona 
il più influente consigliere po-
litico del segretario. «E quin-
di una prospettiva da evitare, 
specie in una fase in cui Nico-
la sta puntando molte sue fi-
ches sull’unità del partito».

La data della scissione ren-
ziana potrebbe essere il 20 ot-
tobre. «La Leopolda sarà spe-
ciale, la politica impone sche-
mi nuovi», è il grido di batta-
glia con cui presenta la sua 
convention. «Per me in politi-
ca è forte chi detta l’agenda, 
porta  idee  nuove,  proposte  
vincenti,  dirigenti  credibili:  
la Leopolda è un incubatore 
di futuro. Lo sarà ancora di 
più quest’anno».

Se queste sono le premes-
se, ecco le contromosse di Zin-
garetti e compagni: se da una 
parte c’è chi si interroga sulla 

utilità prospettica di un simi-
le scenario, in cui la nuova 
creatura  renziana  potrebbe  
andare a pescare in un baci-
no di centro e di forzisti delu-
si, dall’altra c’è la guardia scel-
ta  del  leader,  convinta che 
ora una scissione farebbe so-
lo male al partito, al governo 
e a Zingaretti.

Nei primi mesi di vita di 
un’alleanza con i 5stelle tut-
ta da sperimentare; e in vi-
sta della  battaglia  alle  re-
gionali  in Umbria,  Emilia,  
Toscana e Calabria, il valo-
re dell’unità è da preserva-
re. Più in là si vedrà. Quindi 
forse sarebbe opportuno -  
ragionano i vertici Pd - con-
cedere a Renzi la carica api-
cale della presidenza per ta-
citare le sue insofferenze.

1 novembre cambio al vertice
Il d-day dunque scatterà il pri-
mo novembre, quando Paolo 
Gentiloni prenderà servizio a 
Bruxelles come commissario 
europeo nella squadra di Ur-
sula Von der Leyen. 

Da quel giorno il Pd avrà 
una poltrona vacante di mas-
sima esposizione. E anche di 
grande potere, a secondo di 
chi la occupa. Se fosse Mat-
teo Renzi il presidente Pd, si 
può immaginare che eserci-
terebbe una sorta di contro-
potere rispetto a quello del 
leader. Ancora più forte do-
po aver dimostrato di saper 
dettare  l’agenda,  giocando  
d’anticipo  sul  dossier  
Pd-5Stelle. Decisione molto 
tormentata quindi per Zinga-
retti e compagni. —
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IL NUOVO GOVERNO

RICCARDO ANTIMIANI/ANSA

La congiuntura 
politica e il curriculum 
del dem più forti delle 
resistenze dei nordici

Oggi la lista dei commissari: all’ex premier un ruolo strategico. Ci saranno 13 donne, quasi raggiunta la parità di genere

Von der Leyen scioglie i dubbi: 
Gentiloni agli Affari economici

ANSA

Paolo Gentiloni, ex premier e ora pronto a volare in Europa

IL CASO

Il progetto dell’ex premier: annunciare alla Leopolda un nuovo gruppo alla Camera guidato dalla Boschi, passare al gruppo Misto a Palazzo Madama

Il Pd tenta Renzi: prendi la presidenza
Se l’ex leader accetta, stoppa la scissione

RETROSCENA

FRANCESCA PACI
ROMA

«Sembra che Malta aspetti fi-
no al momento in cui, una do-
po l’altra, tutte le persone soc-
corse, non saranno diventate 
un caso medico critico». Incal-
za l’equipaggio della Alan Kur-
di, la nave della ong tedesca 
Sea Eye ferma in mezzo al ma-
re dal 31 agosto in attesa che la 
Valletta  autorizzi  a  sbarcare  
gli ultimi 5 migranti dei 13 re-
cuperati al largo della Tunisia. 
Il  comandante  dell’imbarca-
zione, Klaus Merke, racconta 
che «le condizioni a bordo si 
stanno aggravando di ora in 
ora» e continua a chiedere al 
premier  maltese Muscat  che 
tutti possano scendere a terra. 
All’alba di ieri sono state effet-
tuate 3 nuove evacuazioni (tut-
ti minorenni)che si aggiungo-
no alle 5 degli ultimi giorni, tra 
cui quella di un 15enne in pro-
cinto di gettarsi in acqua e al-
tre di giovani potenziali suici-
di.  Mentre  il  governo  gial-
lo-rosso traccia le linee guida 
di una road map in apparente 
discontinuità rispetto alla poli-
tica dei «porti chiusi» sponso-
rizzata  dall’ex  vice  premier  
Salvini, il Mediterraneo è tea-
tro  dell’ennesimo  braccio  di  
ferro. Protagonista questa vol-
ta è Malta - dove in contempo-
ranea  con  lo  stallo  della  
Sea-Eye  i  richiedenti  asilo  
chiusi nel centro di detenzio-
ne vicino all’aeroporto prote-
stano da oltre una settimana 
invocando «libertà» - ma la pal-
la rimbalza anche all’Italia, a 
cui la ong tedesca ha doman-
dato ufficialmente se il decre-
to sicurezza-bis fosse ancora 
valido per sentirsi rispondere 
che sì, al momento le regole re-
stano quelle. 

Sullo sfondo c’è l’Europa, la 
moneta con cui Roma conta di 
pagare  l’archiviazione  della  
stagione sovranista. La Com-
missione ha annunciato l’av-
vio di un dialogo con gli Stati 
membri per «trovare una solu-
zione di ricollocamento» ai mi-
granti a bordo della Alan Kur-
di, mentre rimane sospesa la 
sorte dell’altra nave in emer-
genza, la Ocean Viking della 
ong Sos Mediterranée e opera-
ta da Medici senza Frontiere, 
protagonista due giorni fa del 
salvataggio  di  50  naufraghi,  
tra cui una donna incinta, al 
largo della Libia. Alcuni Paesi 
si sarebbero già impegnati «in 
modo costruttivo» per l’acco-
glienza della Alan Kurdi (nulla 
per ora per la Viking) mentre a 
coordinare la richiesta di ripar-
tizione sarebbe la Germania: 
prima però i migranti devono 
sbarcare. Malta, come più vol-
te l’Italia in passato, cede poco 
alla volta. Dalla Sea-Eye spie-
gano che La Valletta non ritie-
ne il loro «un caso Sar (zona di 
ricerca  e  salvataggio,  ndr)»  
ma escludono di riportare i mi-
granti in Tunisia, che, «come 
gli  altri  del  Maghreb, non è  
considerato un porto sicuro». 
Intanto  l’aereo  dell’ong  
Sea-Watch  ha  avvistato  un  
gommone in panne con 50 per-
sone a bordo. —
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migranti

Malta tentenna
l’Italia pure
E le navi ong
restano in mare

IL NUOVO GOVERNO

I sodali: «Se gli 
offrissero l’incarico 

sarebbe difficile 
lasciare il partito»

Zingaretti vuole 
preservare l’unità 

in vista delle scadenze 
elettorali

Anche il leader grillino
avrà un ufficio 
a Palazzo Chigi

come Franceschini

Il segretario del Pd, Nicola Zingaretti con Matteo Renzi: all’ex premier potrebbe essere proposta la presidenza del partito

Conte in missione 
a Bruxelles 

per il “nuovo inizio” 
nei rapporti con l’Ue

Di Maio battuto
Non sceglierà
i sottosegretari
La linea imposta dai parlamentari:
rosa di 5 nomi per ogni commissione
Il capo: “L’ultima parola sarà mia”
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Il fondatore annuncia l’addio con una festa da 80 mila persone allo stadio
Nella Cina di Xi i capitalisti sono sempre più controllati dal partito comunista

Jack Ma lascia Alibaba
L’impero dell’e-commerce
che ha superato gli Usa

GIANNI RIOTTA

Un aneddoto a lungo 
tramandato su Karl 
Marx, apocrifo o no 
che sia, narra che il 

padre del comunismo, duran-
te una conferenza a Londra fos-
se interrotto da un aristocrati-
co che, con fare snob, gli chie-
se  ironico  «Dottor  Marx,  mi  
scusi, nella futura società so-
cialista chi luciderà gli stiva-
li?», e Marx, senza batter ci-
glio, «Lei, naturalmente!».

Chissà cosa penserebbe il fi-
losofo  rivoluzionario  del  
1848, leggendo oggi di  Jack 
Ma, il capitalista fondatore del 
colosso cinese dell’e-commer-
ce Alibaba, il quale è membro 
zelante del Partito comunista 
cinese e paga la sua quota tesse-

ra - conferma il Quotidiano del 
Popolo - fino al 2% del reddito. 
Un affare per il partito, visto 
che il patrimonio personale di 
Ma è calcolato in 40 miliardi di 
dollari (36 miliardi di euro) e 
la sua compagnia Alibaba, con 
la rete business collegata, vale 
sul mercato 460 miliardi di dol-
lari (414 miliardi di euro).

La contraddizione della Cina 
comunista, dopo la svolta alla li-
bera impresa impressa dal lea-
der Deng Xiaoping, ribalta l’as-
sunto di Marx. La dittatura del 
proletariato espressa dal parti-
to con un solo capo coesiste con 
il più frenetico ritmo di arricchi-
mento dei capitalisti, stile XIX 
secolo, e con ogni sfruttamen-
to. Jack Ma, 55 anni compiuti 
oggi, lascia ora l’impero nelle 
mani di un nuovo amministra-
tore, Daniel Zhang, e dalla pri-
ma versione commerciale delle 

origini gli consegna un’opera-
zione  che  coinvolge  finanza,  
tecnologia, informatica, intelli-
genza artificiale, con 100.000 
addetti al lavoro.

L’addio  di  Ma  riempie  gli  
spazi sociali  web cinesi,  pur 
censurati dalle autorità di Pe-
chino, di supposizioni, idee, di-
battiti, curiosità. C’è chi è per-
suaso che Ma lasci come Bill 
Gates di Microsoft, perché do-
po avere lanciato un brand di 
successo ed essere diventato il 
cinese più ricco, sogna altre sfi-
de. Ma non pochi analisti so-
stengono tesi differenti, certi 
invece che nel nuovo clima po-
litico della superpotenza asia-
tica, Jack Ma, con il fiuto e l’in-
telligenza che gli hanno per-
messo di battere gli americani 
al loro gioco economico, intui-
sca che è il momento di passa-
re  la  mano.  Alibaba  è,  per  

esempio, l’editore dello stori-
co quotidiano di Hong Kong, il 
South China Morning Post fon-
dato nel 1903, che deve rac-
contare la rivolta popolare in 
corso nella capitale finanzia-
ria,  senza  venire  chiuso  dal  
partito  e  senza  scontentare  
troppo i cittadini. Impresa im-

possibile, ovviamente e segno 
chiaro che per Ma, militante fe-
dele del partito comunista, gli 
spazi si sono ridotti.

Da tempo il presidente Xi Jin-
ping, il leader che ha centraliz-
zato  più  potere  personale  
dall’era di Mao Zedong, insiste 
al congresso del partito e nelle 

relazioni personali che l’econo-
mia del Paese deve essere stret-
tamente  controllata  dai  diri-
genti comunisti. I ricercatori e 
gli studenti cinesi all’estero de-
vono formare cellule del parti-
to e illustrare ogni loro mossa 
al capo sezione. Anche i grandi 
amministratori  delegati  e  gli  
azionisti  ricchi  non  possono  
considerarsi mai affrancati dal 
rendiconto preciso al regime.

È dunque possibile  che  la  
grande festa di compleanno e 
di addio per Ma, 80.000 perso-
ne allo stadio Hangzhou Cen-
tro Olimpico, con cori, canti, 
show e un palcoscenico di star 
nasconda, tra luci e applausi, 
un  compromesso  silente  tra  
Ma e Xi, «i compagni diffiden-
ti», li ha definiti l’agenzia Reu-
ters. Jack Ma si fa da parte e si 
libera, almeno per ora, dalle 
trame e dai processi che hanno 
colpito altri oligarchi, sospetta-
ti dal partito o accusati di lega-
mi con la corruzione nell’indu-
stria  della  Difesa.  Xi,  senza  
muovere un dito, lancia un se-
gnale formidabile ai capitani 
d’industria del Paese: occhio 
che potete prosperare, senza 
eccessi, potete provare a diven-
tare il nuovo, o la nuova, Jack 
Ma, a patto di tenere in tasca la 
tessera e in mente che il parti-
to comanda comunque.

Karl Marx non l’immagina-
va e neppure le Mille e una Not-
te, ma il comunismo capitalisti-
co cinese va così, e mister 500 
Miliardi Jack Ma Alibaba è il 
primo a riconoscerlo. —
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Jack Ma, il fondatore di Alibaba

IL CASO

REUTERS

ESTREMO ORIENTE

Il Liquidatore giudiziale del Concordato preventivo N° 77/2013, in vista dell’avvio della 

fase di chiusura della Procedura, rende noto che è disponibile a valutare proposte di 

acquisto migliorative rispetto ad un’offerta già pervenuta, relative ai crediti fi scali ma-

turati in corso ed anteriormente alla procedura.

In dettaglio trattasi di credito IVA maturato e maturando dall’apertura del Concordato 

preventivo ed anteriormente e fi no a chiusura dello stesso, attualmente quantifi cato in 

€ 69.700= circa di cui € 27.700= chiesto a rimborso con la dichiarazione IVA 2019/18, 

nonché di credito IRES per IRAP, quantifi cato in circa € 43.880=, già chiesto a rimborso 

dalla Società in bonis con istanza 31/03/2013.

L’importo percentuale offerto non potrà essere in ogni caso inferiore al 77% del valore 

nominale dei crediti fi scali come sopra quantifi cati.

Il corrispettivo della cessione dovrà essere corrisposto per una quota non inferiore al 

10% del prezzo offerto, unitamente alla presentazione dell’offerta; quanto al saldo 

entro la sottoscrizione dell’atto notarile di cessione.

La presentazione delle manifestazioni di interesse dovrà avvenire entro e non oltre 

giorni 15 dalla pubblicazione del presente avviso. Si richiede agli interessati di docu-

mentare l’abilitazione all’esercizio di attività fi nanziaria.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al liquidatore giudiziale dott. Carlo Odorisio, via San Quin-

tino 10, 10121 Torino, tel. 011/5618280, fax 011/5064470, email carlo.odorisio@gmail.com.

TRIBUNALE DI TORINO
Esecuzione Immobiliare

Vendita telematica asincrona
R.G.E.n.542/18 - Delegato Avv. Stefania Actis. Lotto unico - Comune di Torino, 
con acceso pedonale dalla via Ferrante Aporti n. 6 e carraio dalla via Fer-
rante Aporti n. 6a: a) alloggio posto al piano quarto - mansardato (5° fuori terra), 
con accesso dalla scala “C” comune, composto di ingresso living su soggiorno/letto 
con angolo cottura, due locali di sgombero, un servizio igienico ed un balconcino 
verso cortile; b) cantina al piano interrato; c) autorimessa al primo piano interrato, 
con accesso dall’ingresso carraio di via Aporti n. 6/A. Occupato. (A catasto: -Foglio 
1311, particella 49, Sub. 22, Categoria A/2;-Foglio 1311, Mappale 49, Sub. 39, Ca-
tegoria C/6). Sussistono irregolarità/abusi edilizi (v. perizia). Le operazioni di ven-
dita avranno inizio il 19/11/2019 alle ore 10.00. L’eventuale gara avrà inizio il 
19/11/2019 alle ore 11.30 e terminerà il 22/11/2019 alle ore 11.30. L’aggiudicazio-
ne defi nitiva avverrà all’udienza del 22/11/2019 alle ore 12.00. Prezzo base: Euro 
278.800,00, offerta minima Euro 209.100,00, rilanci minimi Euro 3.000,00. Termine 
deposito offerte: ore 12.00 del giorno 18/11/2019 esclusivamente in via telemati-
ca a norma degli artt. 12 e 13 del DM 32/2015. Le vendite avranno luogo presso lo 
studio del professionista delegato Avv. Stefania Actis, in Torino, Via Stefano Clemen-
te n.22, piano rialzato. Custode: Avv. Stefania Actis (tel. 0112077212-0114347122 
e fax 0110708781). Siti internet: www.tribunale.torino.it, www.astalegale.net,
www.astegiudiziarie.it,www.entietri bunali.it,portalevenditepubbliche.giustizia.it

TRIBUNALE DI TORINO
FALLIMENTO N. 294/2014

Il curatore del Fallimento n. 294/2014, in virtù di delega del Giudice delegato dott.ssa 

Cecilia Marino del 20 novembre 2015, avvisa di quanto segue

VENDITA SENZA INCANTO

dei seguenti immobili:

LOTTO UNICO in piena proprietà in Piobesi Torinese (TO):

1) Unità immobiliare con accesso pedonale e carraio da Corso Italia n. 61, consistente 

in uno stabilimento industriale costituito da tre capannoni, una palazzina uffi ci elevata 

a due piani, un basso fabbricato uso uffi ci, un’abitazione del custode costituita da un 

piano interrato e un piano primo, un basso fabbricato ad uso magazzino e garages, una 

pensilina di copertura posteggi auto, area di deposito e stoccaggio all’aperto.

2) Due appezzamenti di terreno inseriti in zona “E” del P.R.G.C. ed utilizzati come 

piazzale.

Sussistono lievi irregolarità edilizie interne che l’aggiudicatario dovrà provvedere a sa-

nare a sua cura e spese. L’aggiudicatario dovrà inoltre provvedere, a sua cura e spese, 

alla presentazione presso il Catasto di pratica di aggiornamento delle planimetrie e 

alla verifi ca delle certifi cazioni di conformità degli impianti e, in caso di assenza e/o 

di assenza di validità, provvedere a richiedere le relative certifi cazioni o dichiarazioni 

di rispondenza.

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili si trovano, a corpo 

e non a misura, con annessi diritti, azioni, ragioni e servitù attive e passive, fi ssi e infi ssi, 

annessi e connessi, adiacenze e pertinenze.

Si evidenzia che il Fallimento ha presentato al Comune di Piobesi uno Studio di 

Fattibilità in relazione alle possibilità di variazione dello strumento urbanistico 

con destinazione dell’area a fi nalità residenziali.

Per una descrizione del compendio immobiliare si fa rinvio alla relazione estimativa 

consultabile sul Portale delle Vendite Pubbliche e sui siti internet www.tribunale.torino.

giustizia.it, www.astalegale.net, www.asteimmobili.it e www.entietribunali.it.

CONDIZIONI DI VENDITA

1) prezzo base: 325.000,00 euro;

2) offerta minima: 243.750,00 euro;

3) termine per il deposito delle offerte in busta chiusa: 5 novembre 2019 ore 12,00;

4) udienza di apertura delle buste e dell’eventuale gara: 6 novembre 2019, ore 12,00.

La presentazione delle offerte in busta chiusa, l’apertura e l’esame delle offerte, le 

operazioni di gara e tutte le altre attività riservate per legge al Cancelliere o al Giudice 

delegato avverranno a cura del curatore presso il proprio studio in Torino - Corso Ga-

lileo Ferraris n. 123.

Il termine di pagamento è di novanta giorni dall’aggiudicazione.

Si precisa che non è consentito che il saldo prezzo abbia luogo ratealmente.

Per eventuali informazioni è possibile contattare il curatore avv. Edith Lo Mundo 

(011/66.33.084).

TRIBUNALE DI TORINO
FALL. N. 288/2018

VENDITA COMPETITIVA EX ART. 107, COMMA 1, L.F.
LOTTO UNICO) nel Comune di LEINI’ 
(TO), VIA CASELLE N. 86, zona indu-
striale, su un terreno della superfi cie 
catastale di 24.227 mq, complesso in-
dustriale costituito da un capannone, da 
una palazzina uffi ci e servizi, oltre ad altri 
modesti fabbricati accessori, costruiti in 
epoche diverse, con annessa area asfal-
tata adibita a transito e posteggio auto-
mezzi, il tutto formante un sol corpo e, più in particolare con ingresso carraio/pedonale 
dal civico 86 di Via Caselle e da strada privata denominata Via Luotto:
1. capannone industriale/artigianale elevato ad un piano fuori terra di mq 2.800 oltre 

ad area adibita a transito e posteggio automezzi;
2. palazzina uffi ci e servizi, elevata a tre piani fuori terra collegata con il precedente 

con una superfi cie complessiva di mq 600;
3. appezzamento di terreno con uno sviluppo su una superfi cie catastale di mq 16.917.
Prezzo base Euro 940.000,00, offerta minima Euro 705.000,00. 
Termine per il deposito delle offerte in busta chiusa: entro le ore 12,00 del 5/11/2019, 
presso lo Studio del Curatore dott. Gianpiero Nebiolo in Torino, Via Sagliano Micca n. 3.
Udienza di apertura delle buste: 6/11/2019 ore 15,30 presso lo Studio del Curatore dott. 
Gianpiero Nebiolo in Torino, Via Sagliano Micca n. 3.
Il bando di vendita e la perizia sono disponibili presso il Curatore Dott. Gianpiero Ne-
biolo (011.530390) e pubblicati sui siti internet www.asteimmobili.it, www.astalegale.
net e www.tribunale.torino.giustizia.it.
La presente comunicazione non costituisce un’offerta al pubblico ex art. 1336 c.c., né una 
sollecitazione del pubblico risparmio ex artt. 94 e ss. del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
Torino, lì 5 settembre 2019

Il Curatore dott. Gianpiero Nebiolo

Estremi vendita:
LOTTO UNICO - FALL. N°255/2018 - GIUDICE DOTT.SSA MANUELA MASSINO
COMUNE Torino (TO) - Lungo Po Antonelli n.21
DESCRIZIONE DEL BENE
Unità immobiliare ad uso produttivo in corso di ultimazione, facente parte di com-
pendio immobiliare sito in Comune di Torino con accesso pedonale dal civico n.21 di 
Lungo Po Antonelli, insistente in mappa Catasto Terreni al fg. n.1276 mapp. 343 e 342, 
costituito da:
- al piano terreno (1° f.t.): locale ad uso produttivo con ampia vetrina verso via ed 
ingresso pedonale da cortile interno condominiale, dotato di servizi igienici;
- al piano interrato: vari locali ad uso sgombero, collegati al piano terreno tramite 
scala interna.
VENDITA COMPETITIVA ED EVENTUALE GARA 14 NOVEMBRE 2019 ORE 16,00
TERMINE PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 13 NOVEMBRE 2019 ORE 12,00 
LUOGO DELLA VENDITA 
PRESSO LO STUDIO DEL CURATORE DOTT. GUIDO CRESTO, IN TORINO, VIA MORGHEN N.34
PREZZO BASE € 250.000,00.
OFFERTA MINIMA € 187.500,00
CAUZIONE: ALMENO PARI AL 10% DEL PREZZO OFFERTO
IN CASO PERVENGANO SUCCESSIVE OFFERTE IN AUMENTO AI SENSI DELL’ART.107, 
COMMA IV L.F., COME PREVISTO NELL’AVVISO DI VENDITA, L’APERTURA DELLE BUSTE, 
L’ESAME DELLE OFFERTE IN AUMENTO, L’EVENTUALE GARA E L’AGGIUDICAZIONE DEFI-
NITIVA AVVERRANNO NELLO STESSO LUOGO IL GIORNO 12 DICEMBRE 2019, ORE 16,00.
CUSTODE GIUDIZIARIO / CURATORE Dr. Guido Cresto
NUM. TELEF. PER INFORMAZIONI 011/7764280

TRIBUNALI
Vendite Giudiziarie

Per questa pubblicità: 011/6665241 

Gli avvisi legali de La Stampa li puoi trovare anche su:

www.tribunale.torino.it - www.entietribunali.it - www. immobiliare.it
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TEODORO CHIARELLI

La ruota gira. Dopo essere sta-
to il grande accusatore di Car-
los Ghosn, l’ex leader della Nis-
san travolto da uno scandalo 
di retribuzioni gonfiate e rube-
rie varie, tocca ora all’attuale 
presidente  e  amministratore  
delegato, Hiroto Saikawa, es-
sere  messo  alla  porta  senza  
tanti  complimenti.  «Sono  
pronto a passare il testimone 
alle  nuove  generazioni»,  ha  

detto ieri al termine di un con-
siglio di  amministrazione ad 
alta tensione. 

In realtà il cda di Nissan lo 
ha invitato a farsi da parte il 
prossimo 16 settembre, dopo 
le anticipazioni della stampa 
nipponica,  nei  giorni  scorsi,  
sulle  irregolarità  finanziarie  
che lo avevano visto coinvolto 
- dice lui - «a sua insaputa». Un 
po’ come l’allora ministro Clau-
dio Scajola con la casa di Ro-

ma pagata a prezzo di saldo. 
Nel caso di Saikawa si trattava 
di remunerazioni legate all'an-
damento del titolo in Borsa,  
calcolate  erroneamente,  che  
avevano aggiunto 47 milioni 
di yen alla sua busta paga, l'e-
quivalente di circa 400mila eu-
ro. Soldi che l'ex ad si appresta 
a restituire. Per il board di Nis-
san l’intera vicenda viene giu-
dicata un atto grave, sebbene 
non illegale. 

Naturalmente Saikawa pa-
ga anche l’incapacità di mette-
re un freno alla perdita di credi-
bilità della dirigenza della ca-
sa automobilistica negli ultimi 
10 mesi. Malgrado i tentativi 
di riforma della corporate go-
vernance nei mesi scorsi, la ca-
sa auto non è riuscita a supera-
re la crisi di immagine, con un 
utile che ha visto una flessione 
del  95%  nel  secondo  trime-
stre, seguito dall’annuncio di 

un taglio di 12.500 posti di la-
voro a livello globale. 

Il board ha così deciso che 
provvisoriamente l'attuale di-
rettore  delle  operazioni  del  
gruppo,  Yasuhiro  Yamauchi,  
prenderà il posto di Saikawa, 
mentre il suo sostituto sarà no-
minato  entro  fine  ottobre.  I  
candidati sono almeno dieci e 
tra questi figurano anche ma-
nager non giapponesi. Il nuo-
vo manager dovrà riannodare 
le fila della trattativa con Re-
nault per riequilibrare i  pesi 
all’interno dell’alleanza che le-
ga i due gruppi. Un passaggio 
propedeutico  a  un’eventuale  
ripresa dei contatti fra Renault 
e Fca per una fusione da allar-
gare anche a Nissan. Operazio-
ne che proprio Saikawa aveva 
strenuamente avversato. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GIANLUCA PAOLUCCI

T rentuno associazio-
ni di risparmiatori 
convocate  lunedì  
prossimo,  16  set-

tembre, alla sede di Consap 
a Roma. La ragione, un «dia-
logo propositivo» con la se-
greteria  tecnica  del  Fir,  il  
Fondo indennizzo risparmia-
tori. La convocazione arriva 
dopo una lunga serie di pro-
teste e reclami da parte dei ri-
sparmiatori per la eccessiva 
complessità della piattafor-
ma online sulla quale vanno 
presentate le domande. Nel-
le settimane scorse infatti i 
gestori  della  piattaforma  
hanno dovuto rispondere ad 

una grnade quantità di prote-
ste e richieste di chiarimenti 
sulla compilazione delle do-
mande. Tra i problemi segna-
lati, il doppio codice Isin del-
le azioni Etruria - prima e do-
po il 2012 - mentre la piatta-
forma prevede l’introduzio-
ne di un solo dato per titolo. 
O ancora la necessità di indi-
care  ogni  singolo  acquisto  
anche per chi ha effettuato 
acquisti multipli - ad esem-
pio nel caso di titoli quotati -. 
Il  problema  principale  ri-
guarda forse i titolari di obbli-
gazioni delle banche venete 
poi  convertite  in  azioni.  
Qual è,  per  questi  titoli,  il  
prezzo di carico da indicare? 
Quello di acquisto delle ob-
bligazioni o quello di conver-
sione?E come considerare le 

cedole percepite sui bond? 
Ad alcuni dei problemi se-
gnalati sono arrivate rispo-
ste puntuali e chiarificatrici. 
Ma molti altri restano in so-
speso. Né sembra essere sta-
to  sufficiente  l’attivazione  
del call center e la pubblica-
zione di una mini guida con 
una serie id istruzioni per ge-
stire le pratiche. 

Tempo  per  correggere  
eventuali errori ce n’è in ab-
bondanza: le domande do-
vranno essere presentate en-
tro 180 giorni dal 22 agosto 
scorso alla Commissione tec-
nica indipendente costituita 
presso il Mef e le cui attività 
di supporto sono affidate al-
la Consap.

La normativa prevede il  
rimborso diretto per chi ha 
un reddito imponibile infe-
riore ai 35 mila euro o un pa-
trimonio mobiliare inferio-
re ai 100 mila euro. secodno 
le stime, dovrebbero ricade-
re in questa casistica circa il 
90% dei risparmiatori ocin-
volti nei crac delle banche 
venete e delle quattro ban-
che dell’Italia centrale. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

IL CASO

MAURIZIO TROPEANO

Ieri circa 145 mila passeggeri 
dei voli di British Airways sono 
rimasti a terra a causa dello 
sciopero proclamato dal sinda-
cato  dei  piloti  della  compa-
gnia aerea britannica, il primo 
nella storia centenaria dell’a-
zienda secondo la Bbc. Oggi si 
replica e altri 145 mila viaggia-
tori non potranno volare. BA, 
infatti, ha deciso di cancellare 
la quasi totalità dei voli in as-
senza di comunicazioni sinda-
cali  sull’adesione  alla  prote-
sta. Secondo le prime informa-
zioni  avrebbero  aderito  alla  
mobilitazione 4000 dei 4300 
piloti della compagnia aerea. 
Sindacati  e  azienda  hanno  
chiesto scusa per il disagio e si 
sono detti pronti a riprendere 
la trattativa ma le posizioni re-
stano distanti e se non si arrive-
rà ad un compromesso c’è il ri-
schio di una nuova giornata di 
sciopero per il 27 settembre. 

L'aeroporto di Heathrow a 
Londra è stato il più colpito, 
poiché è la  più  grande base 
operativa di BA, anche se l'atti-
vità di Cityflyer (la controllata 
di British Airways che opera 
voli  nazionali  ed  europei  
dall'aeroporto di Londra City) 
non ha subito cambi di  pro-
gramma. 

La compagnia aerea che ope-
ra una media di 850 voli gior-
nalieri  per  trasportare  circa  
145 mila viaggiatori ha annun-
ciato il rimborso dei biglietti o 
in alternativa offre l'opportuni-
tà di volare un altro giorno o 
con un altro vettore.

L’astensione dal  lavoro,  la  
prima nella storia centenaria 
dell’azienda, è stata decisa dal 
Balpa per sollecitare la chiusu-
ra di una trattativa che va avan-
ti da nove mesi e che punta ad 
ottenere  migliori  condizioni  
di lavoro a partire dall’aumen-
to dei salari. Secondo il segre-
tario generale di Balpa, Brian 
Strutton, i piloti «sono deter-
minati a essere ascoltati», dal 
momento che hanno presenta-
to una «equa» richiesta di au-
mento dei salari. Il sindacato 
ha sottolineato che ogni gior-
no di sciopero costa all'azien-
da 40 milioni di sterline (44 mi-
lioni di euro), mentre per ri-

spondere alle richieste dei pilo-
ti «ne basterebbero 5 milioni» 
(5,6 milioni di euro).

A luglio i piloti hanno rifiu-
tato un aumento di stipendio 
dell'11,5% nei prossimi tre an-
ni ( altri due sindacati che rap-
presentano il 90% dei lavora-
tori hanno accettato l'offerta) 
perché non lo hanno ritenuto 
sufficiente,  anche  alla  luce  
del taglio dei salari che c'è sta-
to quando la compagnia navi-
gava in cattive acque. «In pas-
sato i piloti hanno accettato 
grossi tagli agli stipendi per 
aiutare l'azienda in tempi dif-
ficili - ha ricordato Strutton - 
ora BA sta facendo miliardi di 
sterline di utili e i suoi piloti 
fanno una richiesta ragione-
vole, equa e conveniente» per 
l'azienda. Da parte sua, il pre-
sidente esecutivo di BA, Alex 
Cruz,  ha  dichiarato  che  la  
compagnia riconosce gli sfor-
zi compiuti dai piloti in passa-
to, ma ha difeso la «generosi-
tà» dell'ultima offerta fatta. 

British Airways, insieme al-
la spagnola Iberia e Vueling, fa 
parte del gruppo aeronautico 
spagnolo-britannico  Interna-
tional  Airlines  Group  (IAG),  
che nel 2018 ha registrato un 
aumento degli utili del 9%. —
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La prima astensione in 100 anni di attività

Sciopero dei piloti 
British Airways
Trecentomila a terra
Oggi si replica e senza intesa nuova protesta il 27
Paralizzati gli aeroporti di Londra. Via ai rimborsi

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1033 
+0,05%

CLAIRE BAL
MARANELLO (MODENA)

«Oggi lavoriamo su un tur-
no, non sarebbe difficile pas-
sare a due». Enrico Galliera, 
responsabile  marketing  e  
vendite di Ferrari, ha lascia-
to intuire che a Maranello la 
produzione aumenterà anco-
ra rispetto al record del 2018 
(9.251  auto  consegnate).  
«Per mantenere l'esclusività 
dobbiamo moltiplicare l'of-
ferta senza aumentare la tira-
tura dei singoli modelli», ha 
detto Galliera durante la pre-
sentazione della F8 Spider e 
della 812 Gts, due nuove sco-
perte con tetto rigido ripiega-
bile elettricamente. Dopo l'i-
brida SF90 Stradale e la berli-
netta F8 Tributo, sono la ter-
za e la quarta novità delle cin-
que annunciate per il 2019. 
L'evento è stato organizzato 

a ridosso del Salone di Fran-
coforte,  in  cui  il  Cavallino  
non sarà presente con il suo 
stand.  «I  Saloni  sono  una  
straordinaria  opportunità  
per  incontrare  il  pubblico,  
ma spesso la  mancanza di  
spazio non ci permette di ac-
coglierlo come vorremmo». 
E così è nato Universo Ferra-
ri, una struttura temporanea 
di 80 mila metri quadrati con 
vista sulla pista di Fiorano. 
Negli ultimi due weekend di 
settembre aprirà le porte an-
che  agli  appassionati  regi-
strati sul sito www.musei.fer-
rari.com. la produzione del-
le nuove F8 Spider e 812 Gts 
inizierà poco prima dell'esta-
te prossima: le due spider co-
stano l'11% in più rispetto al-
le  coupé,  rispettivamente  
262 mila e 336 mila euro. —
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REUTERS

Il fondo attivista

Elliott mette nel mirino il colosso Usa AT&T
“Titolo sottovalutato, deve cambiare rotta” 

Hiroto Saikawa 
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850
I voli giornalieri 
di BA in grado 
di trasportare 

145 mila passeggeri

Associazioni il 16 settembre in Consap

Risparmio tradito
Troppi problemi 
per i rimborsi del Fir

Università Luiss, nasce 
il centro Aletheia
contro le fake news
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Il punto della
giornata
economica

Un nuovo modello arriva a fine anno

La Ferrari si rinnova 
e alza il velo 
su F8 Spider e 812 Gts

Lotta alle fake news, ricerca delle verità oggetti-
ve, verifica dei dati. Nasce con questo obiettivo 
il Centro di Eccellenza Aletheia (verità, in greco) 
promosso nell’ambito del Luiss Data Lab, cen-
tro  internazionale  di  ricerca  specializzato  in  
new e social media, big data e narrativa digitale 
affiliato alla Luiss School of Government. Il nuo-
vo Centro, diretto da Gianni Riotta, promuoverà 

una ricerca multidisciplinare che coniughi l’ana-
lisi della narrativa sociale e politica ai nuovi stru-
menti quali blockchain, big data e intelligenza 
artificiale. Il nuovo Centro lavorerà sul contra-
sto alle distorsioni inflitte al sistema dell’infor-
mazione, sui social media e i media tradizionali, 
esaminando i fenomeni di fake news. Tra le pri-
me attività di Aletheia ci saranno la creazione di 

un gruppo internazionale di esperti impegnati 
nella lotta alla disinformazione, con corsi di for-
mazione e seminari. «Da tempo la Luiss lavora 
sul tema dei dati - sottolinea il direttore genera-
le della Luiss, Giovanni Lo Storto - ora diventa 
importante lavorare alla consapevolezza quan-
do si maneggiano i dati». R.E. —
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La Ferrari F8 Spider

La Ferrari 812 Gts

L’aeroporto di Heathrow deserto per lo sciopero dei piloti di British Airways

FTSE/ITALIA

23.900
+0,28%

Il fondo Elliott mette nel mi-
rino il colosso americano del-
le telecomunicazioni AT&T. 
Con una lettera diretta ai ver-
tici del gruppo, il fondo – che 
ha circa l’1,2% del capitale – 
segnala  che  la  società,  se  
cambia rotta, ha davanti a sé 
«opportunità di creazione di 
valore» che potrebbe far cre-
scere il suo titolo in Borsa di 
oltre il 65%, mentre invece 
ora è «molto sottovalutato». 
Il fondo attivista che fa capo 

a Paul Singer – noto in Italia 
per la  battaglia al  termine 
della quale un anno e mezzo 
fa ha spodestato i francesi di 
Vivendi in Tim – propone un 
piano  di  ristrutturazione.  
Nella missiva si spiega che 
«attraverso  iniziative  facil-
mente realizzabili come l’au-
mento del focus strategico, 
il  miglioramento  dell’effi-
cienza operativa e un raffor-
zamento della leadership e 
della supervisione» si posso-

no  realizzare  risultati  ap-
prezzabili. Il piano include 
la cessione di una serie di 
segmenti  come  DirecTV  e  
prende  in  considerazione  
anche la vendita di asset più 
rilevanti come le attività wi-
reless in Messico. Per mette-
re in atto il nuovo corso del-
la  compagnia  Usa,  Elliott  
suggerisce  la  creazione  di  
un  «comitato»  strategico  
mentre non ritiene necessa-
rio mettere mano a ulteriori 
fusioni  e  acquisizioni  dal  
momento che la società do-
vrebbe  concentrarsi  sulla  
gestione e massimizzare le 
attività attuali. —
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il manager giapponese è stato il g rande accusatore di Ghosn, leader dell’alleanza franco-nipponica 

Nissan, silurato l’ad Saikawa
L’ormai ex amministratore delegato si era opposto alla fusione fra Renault e Fca 

ESTRATTO DI ESITO DI GARA
1) Stazione appaltante: RETE FERRO-
VIARIA ITALIANA SpA - DIREZIONE 
PRODUZIONE-DIREZIONE INGEGNE-
RIA-S.O. CIVILE - 2) Oggetto: proce-
dura negoziata ai sensi dell’art. 125, c.1 
lett. c), p.2) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i 
per “servizi di trasporto a mezzo treno” 
(CIG 7722624EEA - N°pratica DPR.
DI.OC.0001.2019 - 3) Soggetto aggiudi-
catario: MERCITALIA RAIL S.r.l.-Impor-
to Euro 23.999.760,00 - Ribasso 0,001%-4) 
Profilo del Committente: indirizzo PEC 
rfi-dpr-dit.armoc@pec.rfi.it.
Il Responsabile
Ing. Valerio Giovine

COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI
PROVINCIA DI TERAMO

Settore II  “TECNICO” Tel.n. 085 89453 1 - E-mail: lavalle.giancarlo@comune.roseto.te.it

AVVISO DI ASTA PUBBLICA

ALIENAZIONE TERRENO EDIFICABILE DI PROPRIETA’ COMUNALE COSTITUITO DALL’AREA

EX DEPURATORI E MATTATOIO ZONA SUD DI ROSETO DEGLI ABRUZZI

ESTRATTO BANDO DI GARA

Il giorno 08.10.2019, alle ore 12,00 negli Uffici del Settore II “TECNICO”del Comune di

Roseto degli Abruzzi, siti al 2’ piano di Piazza della Repubblica n. 10, avrà  luogo l’asta

pubblica per l’alienazione, a corpo e non a misura, del terreno  edificabile, di proprietà

comunale, sito nel comune di Roseto degli Abruzzi zona sud (sottozona B6) area ex depu-

ratori e mattatoio comunale, riportato in catasto terreni al foglio n. 55, particelle nn. 134, 140,

181, 182, 408, 409, 414, 415, 416 e 419 (area complessiva mq. 11.516).

L’asta sarà esperita con le modalità di cui all’art.73, lett. c) del R.D. 23.5.24, n. 827, per mezzo di

offerte segrete, da confrontare con il prezzo a base d’asta, fissato in EURO 4.050.000,00 (Euro

quattromilionicinquantamila/00). 

L’asta sarà aggiudicata al concorrente che avrà presentato, l’offerta più vantaggiosa per

l’Amministrazione e il cui prezzo sia migliore o almeno pari a quello a base d’asta.

Coloro che intendono partecipare all’asta dovranno far pervenire – anche mediante con-

segna diretta - al Protocollo Generale dell’Ente, entro le ore 12,00 del 07.10.2019

(giorno precedente a quello fissato per la gara), a pena di esclusione - un plico sigillato

contenente i  documenti richiesti e l’offerta, formulati nel rispetto delle modalità pre-

viste nell’Avviso. L’avviso integrale d’asta e i relativi schemi allegati, sono prelevabili

dal sito istituzionale Internet www.comune.roseto.te.it / Amministrazione Trasparente /

Bandi di gara e contratti / Avvisi, bandi ed inviti -

Roseto degli Abruzzi, 06.09.2019

IL DIRIGENTE SETTORE II ad interim Dott. Ing. Paolo Bracciali

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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TEODORO CHIARELLI

La ruota gira. Dopo essere sta-
to il grande accusatore di Car-
los Ghosn, l’ex leader della Nis-
san travolto da uno scandalo 
di retribuzioni gonfiate e rube-
rie varie, tocca ora all’attuale 
presidente  e  amministratore  
delegato, Hiroto Saikawa, es-
sere  messo  alla  porta  senza  
tanti  complimenti.  «Sono  
pronto a passare il testimone 
alle  nuove  generazioni»,  ha  

detto ieri al termine di un con-
siglio di  amministrazione ad 
alta tensione. 

In realtà il cda di Nissan lo 
ha invitato a farsi da parte il 
prossimo 16 settembre, dopo 
le anticipazioni della stampa 
nipponica,  nei  giorni  scorsi,  
sulle  irregolarità  finanziarie  
che lo avevano visto coinvolto 
- dice lui - «a sua insaputa». Un 
po’ come l’allora ministro Clau-
dio Scajola con la casa di Ro-

ma pagata a prezzo di saldo. 
Nel caso di Saikawa si trattava 
di remunerazioni legate all'an-
damento del titolo in Borsa,  
calcolate  erroneamente,  che  
avevano aggiunto 47 milioni 
di yen alla sua busta paga, l'e-
quivalente di circa 400mila eu-
ro. Soldi che l'ex ad si appresta 
a restituire. Per il board di Nis-
san l’intera vicenda viene giu-
dicata un atto grave, sebbene 
non illegale. 

Naturalmente Saikawa pa-
ga anche l’incapacità di mette-
re un freno alla perdita di credi-
bilità della dirigenza della ca-
sa automobilistica negli ultimi 
10 mesi. Malgrado i tentativi 
di riforma della corporate go-
vernance nei mesi scorsi, la ca-
sa auto non è riuscita a supera-
re la crisi di immagine, con un 
utile che ha visto una flessione 
del  95%  nel  secondo  trime-
stre, seguito dall’annuncio di 

un taglio di 12.500 posti di la-
voro a livello globale. 

Il board ha così deciso che 
provvisoriamente l'attuale di-
rettore  delle  operazioni  del  
gruppo,  Yasuhiro  Yamauchi,  
prenderà il posto di Saikawa, 
mentre il suo sostituto sarà no-
minato  entro  fine  ottobre.  I  
candidati sono almeno dieci e 
tra questi figurano anche ma-
nager non giapponesi. Il nuo-
vo manager dovrà riannodare 
le fila della trattativa con Re-
nault per riequilibrare i  pesi 
all’interno dell’alleanza che le-
ga i due gruppi. Un passaggio 
propedeutico  a  un’eventuale  
ripresa dei contatti fra Renault 
e Fca per una fusione da allar-
gare anche a Nissan. Operazio-
ne che proprio Saikawa aveva 
strenuamente avversato. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GIANLUCA PAOLUCCI

T rentuno associazio-
ni di risparmiatori 
convocate  lunedì  
prossimo,  16  set-

tembre, alla sede di Consap 
a Roma. La ragione, un «dia-
logo propositivo» con la se-
greteria  tecnica  del  Fir,  il  
Fondo indennizzo risparmia-
tori. La convocazione arriva 
dopo una lunga serie di pro-
teste e reclami da parte dei ri-
sparmiatori per la eccessiva 
complessità della piattafor-
ma online sulla quale vanno 
presentate le domande. Nel-
le settimane scorse infatti i 
gestori  della  piattaforma  
hanno dovuto rispondere ad 

una grnade quantità di prote-
ste e richieste di chiarimenti 
sulla compilazione delle do-
mande. Tra i problemi segna-
lati, il doppio codice Isin del-
le azioni Etruria - prima e do-
po il 2012 - mentre la piatta-
forma prevede l’introduzio-
ne di un solo dato per titolo. 
O ancora la necessità di indi-
care  ogni  singolo  acquisto  
anche per chi ha effettuato 
acquisti multipli - ad esem-
pio nel caso di titoli quotati -. 
Il  problema  principale  ri-
guarda forse i titolari di obbli-
gazioni delle banche venete 
poi  convertite  in  azioni.  
Qual è,  per  questi  titoli,  il  
prezzo di carico da indicare? 
Quello di acquisto delle ob-
bligazioni o quello di conver-
sione?E come considerare le 

cedole percepite sui bond? 
Ad alcuni dei problemi se-
gnalati sono arrivate rispo-
ste puntuali e chiarificatrici. 
Ma molti altri restano in so-
speso. Né sembra essere sta-
to  sufficiente  l’attivazione  
del call center e la pubblica-
zione di una mini guida con 
una serie id istruzioni per ge-
stire le pratiche. 

Tempo  per  correggere  
eventuali errori ce n’è in ab-
bondanza: le domande do-
vranno essere presentate en-
tro 180 giorni dal 22 agosto 
scorso alla Commissione tec-
nica indipendente costituita 
presso il Mef e le cui attività 
di supporto sono affidate al-
la Consap.

La normativa prevede il  
rimborso diretto per chi ha 
un reddito imponibile infe-
riore ai 35 mila euro o un pa-
trimonio mobiliare inferio-
re ai 100 mila euro. secodno 
le stime, dovrebbero ricade-
re in questa casistica circa il 
90% dei risparmiatori ocin-
volti nei crac delle banche 
venete e delle quattro ban-
che dell’Italia centrale. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

IL CASO

MAURIZIO TROPEANO

Ieri circa 145 mila passeggeri 
dei voli di British Airways sono 
rimasti a terra a causa dello 
sciopero proclamato dal sinda-
cato  dei  piloti  della  compa-
gnia aerea britannica, il primo 
nella storia centenaria dell’a-
zienda secondo la Bbc. Oggi si 
replica e altri 145 mila viaggia-
tori non potranno volare. BA, 
infatti, ha deciso di cancellare 
la quasi totalità dei voli in as-
senza di comunicazioni sinda-
cali  sull’adesione  alla  prote-
sta. Secondo le prime informa-
zioni  avrebbero  aderito  alla  
mobilitazione 4000 dei 4300 
piloti della compagnia aerea. 
Sindacati  e  azienda  hanno  
chiesto scusa per il disagio e si 
sono detti pronti a riprendere 
la trattativa ma le posizioni re-
stano distanti e se non si arrive-
rà ad un compromesso c’è il ri-
schio di una nuova giornata di 
sciopero per il 27 settembre. 

L'aeroporto di Heathrow a 
Londra è stato il più colpito, 
poiché è la  più  grande base 
operativa di BA, anche se l'atti-
vità di Cityflyer (la controllata 
di British Airways che opera 
voli  nazionali  ed  europei  
dall'aeroporto di Londra City) 
non ha subito cambi di  pro-
gramma. 

La compagnia aerea che ope-
ra una media di 850 voli gior-
nalieri  per  trasportare  circa  
145 mila viaggiatori ha annun-
ciato il rimborso dei biglietti o 
in alternativa offre l'opportuni-
tà di volare un altro giorno o 
con un altro vettore.

L’astensione dal  lavoro,  la  
prima nella storia centenaria 
dell’azienda, è stata decisa dal 
Balpa per sollecitare la chiusu-
ra di una trattativa che va avan-
ti da nove mesi e che punta ad 
ottenere  migliori  condizioni  
di lavoro a partire dall’aumen-
to dei salari. Secondo il segre-
tario generale di Balpa, Brian 
Strutton, i piloti «sono deter-
minati a essere ascoltati», dal 
momento che hanno presenta-
to una «equa» richiesta di au-
mento dei salari. Il sindacato 
ha sottolineato che ogni gior-
no di sciopero costa all'azien-
da 40 milioni di sterline (44 mi-
lioni di euro), mentre per ri-

spondere alle richieste dei pilo-
ti «ne basterebbero 5 milioni» 
(5,6 milioni di euro).

A luglio i piloti hanno rifiu-
tato un aumento di stipendio 
dell'11,5% nei prossimi tre an-
ni ( altri due sindacati che rap-
presentano il 90% dei lavora-
tori hanno accettato l'offerta) 
perché non lo hanno ritenuto 
sufficiente,  anche  alla  luce  
del taglio dei salari che c'è sta-
to quando la compagnia navi-
gava in cattive acque. «In pas-
sato i piloti hanno accettato 
grossi tagli agli stipendi per 
aiutare l'azienda in tempi dif-
ficili - ha ricordato Strutton - 
ora BA sta facendo miliardi di 
sterline di utili e i suoi piloti 
fanno una richiesta ragione-
vole, equa e conveniente» per 
l'azienda. Da parte sua, il pre-
sidente esecutivo di BA, Alex 
Cruz,  ha  dichiarato  che  la  
compagnia riconosce gli sfor-
zi compiuti dai piloti in passa-
to, ma ha difeso la «generosi-
tà» dell'ultima offerta fatta. 

British Airways, insieme al-
la spagnola Iberia e Vueling, fa 
parte del gruppo aeronautico 
spagnolo-britannico  Interna-
tional  Airlines  Group  (IAG),  
che nel 2018 ha registrato un 
aumento degli utili del 9%. —
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La prima astensione in 100 anni di attività

Sciopero dei piloti 
British Airways
Trecentomila a terra
Oggi si replica e senza intesa nuova protesta il 27
Paralizzati gli aeroporti di Londra. Via ai rimborsi

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1033 
+0,05%

CLAIRE BAL
MARANELLO (MODENA)

«Oggi lavoriamo su un tur-
no, non sarebbe difficile pas-
sare a due». Enrico Galliera, 
responsabile  marketing  e  
vendite di Ferrari, ha lascia-
to intuire che a Maranello la 
produzione aumenterà anco-
ra rispetto al record del 2018 
(9.251  auto  consegnate).  
«Per mantenere l'esclusività 
dobbiamo moltiplicare l'of-
ferta senza aumentare la tira-
tura dei singoli modelli», ha 
detto Galliera durante la pre-
sentazione della F8 Spider e 
della 812 Gts, due nuove sco-
perte con tetto rigido ripiega-
bile elettricamente. Dopo l'i-
brida SF90 Stradale e la berli-
netta F8 Tributo, sono la ter-
za e la quarta novità delle cin-
que annunciate per il 2019. 
L'evento è stato organizzato 

a ridosso del Salone di Fran-
coforte,  in  cui  il  Cavallino  
non sarà presente con il suo 
stand.  «I  Saloni  sono  una  
straordinaria  opportunità  
per  incontrare  il  pubblico,  
ma spesso la  mancanza di  
spazio non ci permette di ac-
coglierlo come vorremmo». 
E così è nato Universo Ferra-
ri, una struttura temporanea 
di 80 mila metri quadrati con 
vista sulla pista di Fiorano. 
Negli ultimi due weekend di 
settembre aprirà le porte an-
che  agli  appassionati  regi-
strati sul sito www.musei.fer-
rari.com. la produzione del-
le nuove F8 Spider e 812 Gts 
inizierà poco prima dell'esta-
te prossima: le due spider co-
stano l'11% in più rispetto al-
le  coupé,  rispettivamente  
262 mila e 336 mila euro. —
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REUTERS

Il fondo attivista

Elliott mette nel mirino il colosso Usa AT&T
“Titolo sottovalutato, deve cambiare rotta” 

Hiroto Saikawa 
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I voli giornalieri 
di BA in grado 
di trasportare 

145 mila passeggeri

Associazioni il 16 settembre in Consap

Risparmio tradito
Troppi problemi 
per i rimborsi del Fir

Università Luiss, nasce 
il centro Aletheia
contro le fake news
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Il punto della
giornata
economica

Un nuovo modello arriva a fine anno

La Ferrari si rinnova 
e alza il velo 
su F8 Spider e 812 Gts

Lotta alle fake news, ricerca delle verità oggetti-
ve, verifica dei dati. Nasce con questo obiettivo 
il Centro di Eccellenza Aletheia (verità, in greco) 
promosso nell’ambito del Luiss Data Lab, cen-
tro  internazionale  di  ricerca  specializzato  in  
new e social media, big data e narrativa digitale 
affiliato alla Luiss School of Government. Il nuo-
vo Centro, diretto da Gianni Riotta, promuoverà 

una ricerca multidisciplinare che coniughi l’ana-
lisi della narrativa sociale e politica ai nuovi stru-
menti quali blockchain, big data e intelligenza 
artificiale. Il nuovo Centro lavorerà sul contra-
sto alle distorsioni inflitte al sistema dell’infor-
mazione, sui social media e i media tradizionali, 
esaminando i fenomeni di fake news. Tra le pri-
me attività di Aletheia ci saranno la creazione di 

un gruppo internazionale di esperti impegnati 
nella lotta alla disinformazione, con corsi di for-
mazione e seminari. «Da tempo la Luiss lavora 
sul tema dei dati - sottolinea il direttore genera-
le della Luiss, Giovanni Lo Storto - ora diventa 
importante lavorare alla consapevolezza quan-
do si maneggiano i dati». R.E. —
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La Ferrari F8 Spider

La Ferrari 812 Gts

L’aeroporto di Heathrow deserto per lo sciopero dei piloti di British Airways

FTSE/ITALIA

23.900
+0,28%

Il fondo Elliott mette nel mi-
rino il colosso americano del-
le telecomunicazioni AT&T. 
Con una lettera diretta ai ver-
tici del gruppo, il fondo – che 
ha circa l’1,2% del capitale – 
segnala  che  la  società,  se  
cambia rotta, ha davanti a sé 
«opportunità di creazione di 
valore» che potrebbe far cre-
scere il suo titolo in Borsa di 
oltre il 65%, mentre invece 
ora è «molto sottovalutato». 
Il fondo attivista che fa capo 

a Paul Singer – noto in Italia 
per la  battaglia al  termine 
della quale un anno e mezzo 
fa ha spodestato i francesi di 
Vivendi in Tim – propone un 
piano  di  ristrutturazione.  
Nella missiva si spiega che 
«attraverso  iniziative  facil-
mente realizzabili come l’au-
mento del focus strategico, 
il  miglioramento  dell’effi-
cienza operativa e un raffor-
zamento della leadership e 
della supervisione» si posso-

no  realizzare  risultati  ap-
prezzabili. Il piano include 
la cessione di una serie di 
segmenti  come  DirecTV  e  
prende  in  considerazione  
anche la vendita di asset più 
rilevanti come le attività wi-
reless in Messico. Per mette-
re in atto il nuovo corso del-
la  compagnia  Usa,  Elliott  
suggerisce  la  creazione  di  
un  «comitato»  strategico  
mentre non ritiene necessa-
rio mettere mano a ulteriori 
fusioni  e  acquisizioni  dal  
momento che la società do-
vrebbe  concentrarsi  sulla  
gestione e massimizzare le 
attività attuali. —
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il manager giapponese è stato il g rande accusatore di Ghosn, leader dell’alleanza franco-nipponica 

Nissan, silurato l’ad Saikawa
L’ormai ex amministratore delegato si era opposto alla fusione fra Renault e Fca 

La lattasi, contenuta in SILACT FAST, 
consente una migliore digestione del lattosio nei soggetti intolleranti.

* La tolleranza al lattosio varia individualmente; chiedete consiglio al medico o al farmacista per maggiori informazioni sul ruolo del lattosio nella dieta.

GELATO, PIZZA con gli AMICI?

Sì, con !
PER NON PERDERE IL  GUSTO E  IL  PIACERE DEL LATTE E  DEI SUOI DERIVATI!

    per gli 

intolleranti 

al lattosio *

Compresse masticabili da 

assumere immediatamente 
prima di consumare alimenti 

contenenti lattosio*
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l’uomo, un pensionato di 74 anni, è morto il 29 agosto 

Intestino perforato alla casa di riposo
Indagati tre medici e un’infermiera 

spinetta

Cattivi odori
“Ma non sono 
pericolosi”

Nubi in aumento in mattinata e pioggia a tratti nel pomeriggio con tempe-
rature in calo. Schiarite in serata. Soleggiato e più mite da domani. 

Redazione piazza Libertà 15
ALESSANDRIA 15121
Tel. 0131511711-Fax 0131232508

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A.
Cuneo corso Giolitti 21 bis

DOMANI GIOVEDÌ

PIERO BOTTINO 
ALESSANDRIA 

Zaffate improvvise di notte o al mat-
tino presto di un odore che si avvici-
na a quello dei cavoli marci. Sono i 
miasmi con cui da qualche tempo 
devono convivere gli abitanti di Spi-
netta, in particolare quelli nelle vici-
nanze del polo chimico. Le proteste 
si sono levate nelle scorse settima-
ne, in concomitanza con l’apice del-
la diffusione del poco piacevole ef-
fluvio. Una esposto all’Arpa è stato 
inviato  dall’ex  assessore  all’Am-
biente, Claudio Lombardi, che vive 
appunto lì: «È ipotizzabile – scrive – 
che provengano dall’interno dell’in-
sediamento produttivo e in partico-
lare, data la natura degli odori de-
scritti come generati da sostanze or-
ganiche e chimiche, dall’impianto 
di trattamento reflui». 

L’Arpa conferma: «In un impianto 
a fanghi biologici trattano i reflui del 
polo chimico prima di scaricarli, au-
torizzati, in Bormida». Il 30 agosto 
c’è stato un primo incontro con il 
Consorzio trattamento reflui (i soci 
sono Solvay e Arkema) dove puntua-
lizzano: «L’impianto al momento è 
nelle corrette condizioni operative. 
Ci siamo riuniti con i gli enti di con-
trollo, Arpa, Asl e Provincia, apren-
do un tavolo tecnico ed effettuando 
campionamenti: siamo in attesa dei 
risultati. Non ci sono comunque pro-
blemi di salute, solo un fastidio olfat-
tivo dovuto probabilmente a qual-
che anomalia nella microfauna che 
compone i fanghi filtranti. Chiedia-
mo alla popolazione un po’ di pa-
zienza, stiamo lavorando per risolve-
re il problema». Arpa ha anche distri-
buito kit di rilevazione ad alcuni abi-
tanti: uno degli ostacoli a capirne di 
più è il fatto che i miasmi, pur inten-
si, durano poco. Una soluzione radi-
cale ci sarebbe: chiudere in un ca-
pannone pressurizzato le vasche di 
depurazione che oggi sono all’aper-
to e dove vengono trattati 3 mila me-
tri cubi d’acqua all’ora. —
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SILVANA MOSSANO 
ALESSANDRIA 

Il calvario di un pensionato 
ovadese di 74 anni è comin-
ciato poco dopo il trasferi-
mento dalla sua abitazione 
alla casa di riposo di Gavi, 
in via Ospedale, avvenuto a 
gennaio. Una malattia pro-
gressivamente  invalidante  
non gli consentiva più di ba-
dare a se stesso senza assi-
stenza. L’inserimento nella 
residenza per anziani non 
era stato problematico. I do-

lori  addominali  accompa-
gnati da febbre che non gli 
hanno dato pace per sei me-
si fino alla morte avvenuta 
a fine agosto, si erano mani-
festati invece il 15 febbraio 
in seguito a un clistere che 
aveva provocato una perfo-
razione dell’intestino. I fa-
migliari, rappresentati da-
gli avvocati Rosella Monti e 
Alessandro Suffia, si sono ri-
volti alla procura perché ac-
certi se il pensionato è mor-
to per le conseguenze del cli-

stere alla casa di  riposo e 
dell’intervento  chirurgico  
eseguito  d’urgenza  subito  
dopo all’ospedale di Novi. Il 
pm Alessio Rinaldi ha aper-
to  un’inchiesta:  indagati  
l’infermiera  Patricia  Ortiz  
Girdn, difesa da Massimilia-
no Sfolcini,  e i tre medici 
Pier Carlo Rassu, Denise Pa-
lombo e Paolo Maiocchi, tu-
telati rispettivamente da En-
rica  Valdi,  Piero  Monti  e  
Sfolcini. Il magistrato ha in-
caricato il medico legale Lu-

ca Tajana e il chirurgo Alber-
to  Venegoni  di  accertare,  
dopo  l’autopsia,  cause  o  
concause  della  morte.  
Dall’ospedale di Novi il pa-
ziente era stato dimesso do-
po 3 settimane, «nonostan-
te fosse in stato febbrile» e 
trasferito alla clinica Salus 
di Alessandria per la riabili-
tazione. Non essendoci mi-
glioramenti, era stato rico-
verato all’ospedale di Ales-
sandria dove era rimasto 2 
mesi. Tornato alla Salus a fi-
ne  maggio,  le  condizioni  
erano  ulteriormente  peg-
giorate; era stato riportato 
all’ospedale di Alessandria, 
poi alla residenza Orchidea 
e,  il  29  agosto,  di  nuovo  
all’ospedale: è morto poche 
ore dopo il ricovero. —
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AGRICOLTURA

PIERO BOTTINO 

“Anche il grano
oggi deve essere

biologico”
P. 43
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DANIELE PRATO – P. 41

OVADA

“Il vino porta
studenti anche
da Genova”

ALESSANDRIA
E PROVINCIA

MAURIZIO IAPPINI – P. 52

Juve-Barça, conto alla rovescia

Mazinga, Goldrake, Daitarn 3: al via nel weekend in Cittadella AleComics, un’edizione dedicata al tema dei ro-
bot. L’occasione è il quarantesimo anniversario di Gundam, pietra miliare di un genere. STEFANO PRIARONE – P. 50

“Noi che siamo cresciuti con i robot giapponesi” 

Primo giorno di scuola: 46 mila 
alunni sono tornati ieri sui banchi 
in provincia per il nuovo anno sco-
lastico. Nella città di Alessandria, 
con un problema in più: mancano 
maestre negli asili comunali e il 
Comune ha richiamato in servi-
zio nelle classi le educatrici che 
erano state destinate negli uffici. 

Il sindaco Gianfranco Cuttica e 

l’assessore regionale Vittoria Pog-
gio hanno aperto l’anno scolasti-
co con un saluto alla media Ca-
vour e all’Istituto Volta. 

Oggi al  Galilei  le nomine dei 
maestri  e da domani a Novi la 
chiamata plenaria per i professori 
da assegnare alle cattedre vacan-
ti. GIAMPIERO CARBONE, ANTONELLA

MARIOTTI , FRANCA NEBBIA – PP. 40-41 

ieri primo giorno di scuola per 46 mila alunni

Emergenza negli asili 
Le educatrici in ufficio
richiamate in servizio 
Comune di Alessandria in difficoltà tra crisi di bilancio e pensionamenti
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Poca uva, tanti funghi
Un’ottima annata

per i porcini 
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Novi, l’ex sindaco
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Istituto Barletti, i nuovi iscritti rivelano un nuovo fenomeno 

Da Genova a Ovada
per studiare il vino 

IL CASO

DANIELE PRATO 
OVADA

È
un fenomeno che è ap-
pena all’inizio ma pro-
mette bene, tanto da 
far dire al preside Feli-

ce Arlotta che in futuro,  la 
promozione  del  corso  au-
menterà  anche  al  di  là  
dell’Appennino  ligure.  Non  
solo nella vicina Valle Stura, 
dove  si  «pesca»  già  parec-
chio, ma in Riviera. «L’Agra-
rio?  Possiamo  dire  che  ha  
“rotto il muro di Genova”, nel 
senso che per la prima volta 
cominciano ad arrivare nella 
nostra  scuola  anche  degli  
alunni dal capoluogo ligure. 
Non è così scontato» dice il di-
rigente  dell’istituto  Barletti  
di Ovada, che lo scorso luglio 
ha diplomato i suoi primi 15 
studenti di Perito agrario a in-
dirizzo Viticoltura ed Enolo-
gia e, ieri mattina, primo gior-
no di scuola, ha accolto una 
nuova infornata di 23 iscritti 
(in tutto, il corso ne ha circa 
120). 

Una scommessa del territo-
rio, costruita in anni di lavo-
ro,  che  sembra  dare  frutti.  
«Sono appassionato di natu-
ra, perciò ho scelto quest’indi-
rizzo. Vorrei sfruttare i terre-
ni di famiglia anche se per il 
vino le colline di Ovada sono 
più vocate delle mie» dice en-
trando in classe Luca Berto-
rello, da Tiglieto, già in pro-
vincia di Genova. Anche due 
suoi compagni di classe- per 
tutti è l’ultimo anno - arriva-
no dalla Valle Stura. Sono Ni-
colò Merlo, di Campo Ligure, 
e Swek Bruzzone, di Maso-
ne: «Siamo cresciuti nelle ca-
scine di famiglia. Sarebbe bel-
lo diventasse un lavoro». Ma 
Tiglieto, Campo, Masone so-
no paesi liguri nell’orbita di 
Ovada. Il preside tiene a sot-
tolineare l’approdo a scuola 
dei  genovesi  «metropolita-
ni». «Ne abbiamo da Voltri, il 
quartiere più vicino, ma perfi-
no dal Righi, in centro - dice -. 

Ragazzi  che  hanno magari  
deciso di cambiare scuola e 
hanno scelto noi. Non si deve 
sottovalutare la presenza del-
le case d’origine di molte fa-
miglie genovesi. Cascine dei 
nonni che alcuni ragazzi pos-
sono pensare di trasformare 
in attività agricole, lasciando-
si la città alle spalle». Per ora 
si parla di meno di una deci-
na di nomi iscritti da Genova 
ma è l’inizio di un trend che 
inverte la tendenza naturale 
del  pendolarismo  ovadese  
verso le scuole genovesi con 
indirizzi  assenti  in  zona.  E 
proprio questo fa da calami-
ta, la particolarità di un indi-
rizzo - quello di Perito Agra-
rio specializzato in enologia 
e viticoltura - che fa leva sulle 
peculiarità locali e risponde 
a una domanda precisa delle 
aziende. «Sempre di  più ci  
chiedono ragazzi che si occu-

pino non solo della cantina 
ma anche di accoglienza del 
pubblico, gestione delle de-
gustazioni, di storytelling e 
che parlino le lingue stranie-
ra, vista la crescita dell’enotu-
rismo. Le opportunità di lavo-
ro  ci  sono»  spiega  Arlotta,  
mentre i ragazzi sciamano in 
aula. Fuori, alle 8, 45, ci sono 
solo  le  «matricole»,  come  
Alex Silvestri che ha scelto 
l’Agrario perché ha alle spal-
le un papà pastore che è stato 
il suo modello e Diego Con-
forme che ha pensato al futu-
ro: «Dovessi tornare in Ecua-
dor, il mio paese, sarebbe uti-
le». Francesco Crivaro, inve-
ce, sogna di far crescere l’a-
zienda di famiglia a Bandita 
di Cassinelle: «Nonno Fran-
cesco mi ha insegnato tutto 
sulla vigna fin da piccolo. La 
campagna è la mia vita». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ANTONELLA MARIOTTI 
ALESSANDRIA 

Togli di qui e metti di là. Ma i 
numeri quelli sono e se le scuo-
le - asili nido e materne - comu-
nali entreranno a regime e con 
tutti gli operatori, per trovare 
le educatrici si richiamano in 
servizio quelle negli uffici. 

Nidi comunali
«Cercheremo  di  reintegrare  
chi adesso aveva un rapporto 
con le famiglie negli uffici» ha 
spiegato ieri Silvia Straneo as-
sessore ai servizi educativi a Pa-
lazzo Rosso, nelle scorse setti-
mane era stata la sede di Casci-
nagrossa a far emergere il pro-
blema: alle famiglie era stato 
detto, durante una riunione, 
che al pomeriggio, almeno le 
prime settimane, sarebbe sta-
ta chiusa.I genitori si erano al-
larmati,  da  qui  la  risposta  
dell’assessore  «troveremo  il  
personale». E così sarà: tutte le 
sezioni delle scuole comunali 
saranno aperte, per 170 posti 
dei nidi e altrettanti delle ma-
terne, e tutte le 30 educatrici e 
20  collaboratrici  saranno  in  
servizio. «Per adesso non tutte 
le scuole sono a pieno regime - 
spiega Straneo -, non hanno 
tutte il tempo pieno. Per copri-
re i posti le educatrici che lavo-
rano  negli  uffici  torneranno  
nelle classi, quelle che hanno 
la qualifica». 

«Faranno opera di convinci-
mento - dice Roberta Bertolo, 

Funzione pubblica Cgil - , per 
far tornare al servizio scolasti-
co chi aveva chiesto il distac-
co negli uffici. Ci sono perso-
ne che lo hanno chiesto per 
problemi di salute ». Da dopo 
il dissesto il personale nei nidi 
e materne comunali «ha fatto 
i salti mortali per coprire as-
senze  e  malattie  -  racconta  
Bertolo - adesso se una di loro 
è costretta a una malattia lun-
ga, salta il meccanismo». Nel-
le classi con bimbi piccoli de-
vono sempre esserci un’edu-
catrice e una collaboratrice. 
L’assessore  avrebbe  anche  
provveduto  ad  assunzioni  a  
tempo  determinato:  «Ma  il  
piano di riequilibrio ci ha bloc-
cato - spiega -, ci vuole un’au-
torizzazione all’assunzione in 
questa fase. E tra l’altro il pia-
no è stato adottato ad agosto. 
Più di così non si poteva fare». 
Sui tagli del Riequilibrio ieri 
Cgil, Cisl e Uil hanno lanciato 
un grido d’allarme proprio sul-

la scuola, temendo l’esterna-
lizzazione  dei  servizi  dallo  
scuolabus all’educazione. 

Gli altri istituti
Sui banchi dalla scuola elemen-
tare alle superiori si siederan-
no quest’anno oltre 46 mila stu-
denti, mille in meno dell’anno 
scorso ma in più classi per una 
media di quasi 20 alunni per 
classe. «Ma la situazione degli 
organici  è  disastrosa  comun-
que - lamenta Serena Moran-
do, Cgil scuola - soprattutto per 
l’’infanzia e le primarie: le mae-
stre sono sempre quelle e or-
mai si sta ricorrendo ai Mad 
(messa a disposizione) che han-
no titoli di studio affini ma non 
specifici. Le diplomate entro il 
2002 stanno per finire e i corsi 
universitari  sono  a  numero  
chiuso: non avremo più mae-
stre». A Genova - bacino utile 
per il Piemonte Sud - su 800 do-
mande all’Ateneo ci sono cento 
posti. Il problema è stato accen-

tuato anche  da  quota cento:  
«Nella scuola chi ha potuto è an-
dato in pensione. Svuotandola 
di persone e professionalità». 
Sui 1280 posti che entro questa 
settimana saranno assegnati a 
docenti precari, 800 saranno di 
sostegno ma «I corsi di specializ-
zazione sono solo decine. Inse-
gnanti precari in una scuola pre-
caria». 

I saluti alle classi
Ieri mattina sono state due le 
scuole dove il  sindaco Gian-
franco Cuttica di Revigliasco, 
l’assessore Silvia Straneo ai ser-
vizi educativi e l’assessore re-
gionale  Vittoria  Poggio  alla  
Cultura e Turismo. Sono state 
le prime classi della Bovio-Ca-
vour a  ricevere  le  istituzioni  
nella palestra della scuola con 
la dirigente fresca di nomina 
Barbara Assunto. «Voi rappre-
sentate il futuro della città» ha 
detto il sindaco, e ancora «vo-
gliamo stare vicini ai territori, 
mi fa piacere vedervi sorriden-
ti - ha detto la Poggio - vi porto i 
saluti di tutta la giunta regiona-
le». «In bocca al lupo e interro-
gate i vostri professori» così Sil-
via Straneo che ha aggiunto: 
«Ringraziano i nostri tecnici co-
munali  che  hanno permesso  
l’ingresso di tre prime, anche 
se lo spazio era contenuto». Al-
le 10 è stato il turno dell’Itis Vol-
ta, con i ragazzi del liceo scien-
tifico Scienze applicate e la pre-
side Maria Elena Dealessi. 

Mancano maestre negli asili comunali
Le educatrici richiamate dagli uffici
Primo giorno di scuola: la città alle prese con le carenze di personale, tra pensionamenti e assunzioni bloccate

Convinceranno
le educatrici che 
hanno chiesto 
l’ufficio a tornare
nelle aule con i bimbi

le nomine dei precari

Oggi al Galilei le nomine dei maestri
Domani al Museo dei Campionissimi
la chiamata plenaria per i professori 

FRANCA NEBBIA
CASALE

Negli  istituti  superiori  di  
Casale si assiste a una con-
trotendenza  rispetto  alla  
diminuzione della popola-
zione scolastica in provin-
cia. Se all’istituto Sobrero 
è stato necessario avviare 
6 classi prime in più, quin-
di con circa 120 studenti in 
più, nei tre istituti superio-
ri  della  città c’è  stato un 
progressivo arrivo dalla Lo-
mellina, zona che da sem-
pre guarda con favore alle 
scuole casalesi. «Una deci-
na in più gli studenti del pri-
mo anno da  quella  zona 
geografica» – dice il  diri-
gente del Balbo, Riccardo 
Calvo e la conferma arriva 
anche da Nicoletta Berro-
ne del Leardi e da Riccardo 
Rota del Sobrero, pur sen-
za numeri precisi sotto ma-
no. 

La  ragione,  oltre  alla  
buona fama delle scuole su-
periori  casalesi  nella  Lo-
mellina,  deriverebbe  da  
una comunicazione arriva-
ta  agli  istituti  superiori,  
quindi frutto di una decisio-
ne già maturata nei mesi 
scorsi, da parte dell’autoli-
nea Autoguidovie, che ha 
confermato il servizio a di-
sposizione delle scuole ca-
salesi proveniente proprio 
da quella zona della Lom-
bardia. Una conferma che 
ribalta preoccupazioni sor-
te verso fine dell’anno sco-
lastico precedente, con un 
ventilato ritocco alle corse, 
che aveva fatto infuriare fa-
miglie e sindaci dei paesi in-
teressati. Anche la notizia 
che si sarebbe ripreso il col-
legamento ferroviario Ca-
sale-Mortara  aveva  tran-
quillizzato le famiglie. Pec-
cato che da questo punto 
di vista le ultime notizie, ar-
rivate dalla Regione, preve-
dano la ripresa del servizio 
solo nel 2020. Ma visto che 
cospicui investimenti sono 
stati effettuati per il riavvio 
della tratta ferroviaria, sa-
rebbe un vero spreco non 
attuarla. —
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FOTOSERVIZIO ALBINO NERI

PRIMO PIANO 

carrosio 

Benvenuto ai nuovi alunni delle elementari
Salvano il futuro della classe sui monti 

ROBERTA BERTOLO
FUNZIONE
PUBBLICA CGIL

SILVIA STRANEO 
ASSESSORE 
AI SERVIZI EDUCATIVI 

Sono 23 i nuovi iscritti al corso di Perito agrario su 120 studenti totali

Oltre 46 mila alunni sono 
tornati ieri tra i banchi ma 
ad aspettarli  non c’erano 
ancora tutti i docenti né tut-
ti i bidelli e gli impiegati di 
segreteria previsti in pian-
ta organica. Per riempire le 
caselle ancora vuote e per-
mettere alla scuola di met-
tersi davvero in moto, sa-
ranno cruciali le maxi gior-
nate di nomine fissate per 
questa settimana e la pros-
sima. Sul fronte insegnan-
ti,  i  posti  vacanti  -  dati  
dell’Ufficio scolastico - so-
no 1. 113 e per riempirli si 
farà ricorso alle graduato-
rie  d’istituto,  dato  che le  
Gae (le graduatorie a esau-
rimento, ormai vuote) non 
hanno permesso di risolve-
re granché. 
Il calendario della nomine 
- la regia spetta alla scuola 
«polo» rappresentata dall’i-
stituto comprensivo Novi  
1 - si apre oggi alle 8, 30 al 
liceo  Galilei  di  Alessan-
dria, con quelle di prima e 
seconda fascia della scuo-
la dell’infanzia e primaria 
(un tempo si sarebbe detto 
«elementare»), ma il clou 

arriverà domani, con pri-
ma, seconda, terza fascia 
delle scuole superiori.  Al  
Museo dei Campionissimi 
di  Novi,  dove  si  sarà  co-
stretti a trasferirsi vista l’e-
norme affluenza prevista, 
ci sarà la chiamata plena-
ria dei docenti precari pre-
senti nelle varie graduato-
rie di istituto delle scuole 
provinciali  per  l’assegna-
zione degli incarichi di sup-
plenza  annuale,  con  sca-
denza il prossimo 30 giu-
gno o al 31 agosto 2020, a 
seconda dei casi. I sindaca-
ti, che monitorano la situa-
zione,  prevedono l’arrivo 
di  migliaia  di  aspiranti  
«prof. » , a caccia di una cat-
tedra. Si partirà alle 9 e si 
andrà avanti fino a notte. 
Le nomine si chiuderanno 
il 13, con quelle per la scuo-
la media. Poi, la prossima 
settimana, sarà la volta del 
cosiddetto personale Ata, 
ossia amministrativi e bi-
delli:  l’appuntamento  è  
per lunedì 16 al  Volta di  
Alessandria. In ballo c’è un 
centinaio di posti. D. P. —
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CASALE

In aumento 
gli studenti 
dalla Lomellina
Restano i bus

Nelle foto in alto il sindaco Cuttica e l’assessore regionale Vittoria Poggio alla media 
Cavour e all’istituto Volta. Foto grande: alunne davanti all’istituto Cellini di Valenza 

PRIMO PIANO 

Due nuovi alunni nella scuola 
elementare di Carrosio, in Val 
Lemme. Due famiglie hanno 
scelto il plesso, uno dei più pic-
coli dell’istituito comprensi-
vo di Gavi, per il livello di inse-
gnamento, portando così a se-
dici il totale dei bambini, lo 
stesso dello scorso anno. La 
scuola da ieri, primo giorno 
del nuovo anno scolastico, è 
strutturata in un’unica pluri-
classe  come  in  passato  ma  
con cinque nuovi alunni in pri-
ma, una buona notizia per il 
futuro, visto che il Comune, lo 
scorso anno, ha speso molti 
soldi per lavori di manuten-
zione dell’edificio, compreso 
il rifacimento del tetto, e di ef-
ficientamento energetico che 
comportano, secondo i tecni-
ci che hanno seguito l’inter-
vento, una riduzione del fabbi-

sogno energetico pari al 90%. 
Rifatti anche l’ingresso e i pa-
vimenti dell’atrio. Gli esterni 
sono stati ridipinti con dise-
gni ideati dai bambini. 
A dimostrazione di quanto sia 
il Comune che le famiglie de-
gli alunni, provenienti anche 
da vari paesi limitrofi, la scuo-
la sarà dotata anche di un defi-
brillatore.  Per  acquistarlo  è  
stata organizzata una cena be-
nefica che si terrà venerdì, al-
le 20, nel vicino ex asilo Santa 
Croce (15 euro a persona la 
quota prevista). Il defibrillato-
re sarà sistemato all’esterno 
dell’edificio, rimanendo così 
a disposizione di tutta la citta-
dinanza e non slo dei bambini 
della scuola, in caso di emer-
genza. L’evento gastronomi-
co sarà organizzato dal Comu-
ne e dalla pro loco. G. C.

Con il riequilibrio per 
assumere a tempo 
serve l’autorizzazione 
e il piano è passato 
ad agosto
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Istituto Barletti, i nuovi iscritti rivelano un nuovo fenomeno 

Da Genova a Ovada
per studiare il vino 

IL CASO

DANIELE PRATO 
OVADA

È
un fenomeno che è ap-
pena all’inizio ma pro-
mette bene, tanto da 
far dire al preside Feli-

ce Arlotta che in futuro,  la 
promozione  del  corso  au-
menterà  anche  al  di  là  
dell’Appennino  ligure.  Non  
solo nella vicina Valle Stura, 
dove  si  «pesca»  già  parec-
chio, ma in Riviera. «L’Agra-
rio?  Possiamo  dire  che  ha  
“rotto il muro di Genova”, nel 
senso che per la prima volta 
cominciano ad arrivare nella 
nostra  scuola  anche  degli  
alunni dal capoluogo ligure. 
Non è così scontato» dice il di-
rigente  dell’istituto  Barletti  
di Ovada, che lo scorso luglio 
ha diplomato i suoi primi 15 
studenti di Perito agrario a in-
dirizzo Viticoltura ed Enolo-
gia e, ieri mattina, primo gior-
no di scuola, ha accolto una 
nuova infornata di 23 iscritti 
(in tutto, il corso ne ha circa 
120). 

Una scommessa del territo-
rio, costruita in anni di lavo-
ro,  che  sembra  dare  frutti.  
«Sono appassionato di natu-
ra, perciò ho scelto quest’indi-
rizzo. Vorrei sfruttare i terre-
ni di famiglia anche se per il 
vino le colline di Ovada sono 
più vocate delle mie» dice en-
trando in classe Luca Berto-
rello, da Tiglieto, già in pro-
vincia di Genova. Anche due 
suoi compagni di classe- per 
tutti è l’ultimo anno - arriva-
no dalla Valle Stura. Sono Ni-
colò Merlo, di Campo Ligure, 
e Swek Bruzzone, di Maso-
ne: «Siamo cresciuti nelle ca-
scine di famiglia. Sarebbe bel-
lo diventasse un lavoro». Ma 
Tiglieto, Campo, Masone so-
no paesi liguri nell’orbita di 
Ovada. Il preside tiene a sot-
tolineare l’approdo a scuola 
dei  genovesi  «metropolita-
ni». «Ne abbiamo da Voltri, il 
quartiere più vicino, ma perfi-
no dal Righi, in centro - dice -. 

Ragazzi  che  hanno magari  
deciso di cambiare scuola e 
hanno scelto noi. Non si deve 
sottovalutare la presenza del-
le case d’origine di molte fa-
miglie genovesi. Cascine dei 
nonni che alcuni ragazzi pos-
sono pensare di trasformare 
in attività agricole, lasciando-
si la città alle spalle». Per ora 
si parla di meno di una deci-
na di nomi iscritti da Genova 
ma è l’inizio di un trend che 
inverte la tendenza naturale 
del  pendolarismo  ovadese  
verso le scuole genovesi con 
indirizzi  assenti  in  zona.  E 
proprio questo fa da calami-
ta, la particolarità di un indi-
rizzo - quello di Perito Agra-
rio specializzato in enologia 
e viticoltura - che fa leva sulle 
peculiarità locali e risponde 
a una domanda precisa delle 
aziende. «Sempre di  più ci  
chiedono ragazzi che si occu-

pino non solo della cantina 
ma anche di accoglienza del 
pubblico, gestione delle de-
gustazioni, di storytelling e 
che parlino le lingue stranie-
ra, vista la crescita dell’enotu-
rismo. Le opportunità di lavo-
ro  ci  sono»  spiega  Arlotta,  
mentre i ragazzi sciamano in 
aula. Fuori, alle 8, 45, ci sono 
solo  le  «matricole»,  come  
Alex Silvestri che ha scelto 
l’Agrario perché ha alle spal-
le un papà pastore che è stato 
il suo modello e Diego Con-
forme che ha pensato al futu-
ro: «Dovessi tornare in Ecua-
dor, il mio paese, sarebbe uti-
le». Francesco Crivaro, inve-
ce, sogna di far crescere l’a-
zienda di famiglia a Bandita 
di Cassinelle: «Nonno Fran-
cesco mi ha insegnato tutto 
sulla vigna fin da piccolo. La 
campagna è la mia vita». —
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ANTONELLA MARIOTTI 
ALESSANDRIA 

Togli di qui e metti di là. Ma i 
numeri quelli sono e se le scuo-
le - asili nido e materne - comu-
nali entreranno a regime e con 
tutti gli operatori, per trovare 
le educatrici si richiamano in 
servizio quelle negli uffici. 

Nidi comunali
«Cercheremo  di  reintegrare  
chi adesso aveva un rapporto 
con le famiglie negli uffici» ha 
spiegato ieri Silvia Straneo as-
sessore ai servizi educativi a Pa-
lazzo Rosso, nelle scorse setti-
mane era stata la sede di Casci-
nagrossa a far emergere il pro-
blema: alle famiglie era stato 
detto, durante una riunione, 
che al pomeriggio, almeno le 
prime settimane, sarebbe sta-
ta chiusa.I genitori si erano al-
larmati,  da  qui  la  risposta  
dell’assessore  «troveremo  il  
personale». E così sarà: tutte le 
sezioni delle scuole comunali 
saranno aperte, per 170 posti 
dei nidi e altrettanti delle ma-
terne, e tutte le 30 educatrici e 
20  collaboratrici  saranno  in  
servizio. «Per adesso non tutte 
le scuole sono a pieno regime - 
spiega Straneo -, non hanno 
tutte il tempo pieno. Per copri-
re i posti le educatrici che lavo-
rano  negli  uffici  torneranno  
nelle classi, quelle che hanno 
la qualifica». 

«Faranno opera di convinci-
mento - dice Roberta Bertolo, 

Funzione pubblica Cgil - , per 
far tornare al servizio scolasti-
co chi aveva chiesto il distac-
co negli uffici. Ci sono perso-
ne che lo hanno chiesto per 
problemi di salute ». Da dopo 
il dissesto il personale nei nidi 
e materne comunali «ha fatto 
i salti mortali per coprire as-
senze  e  malattie  -  racconta  
Bertolo - adesso se una di loro 
è costretta a una malattia lun-
ga, salta il meccanismo». Nel-
le classi con bimbi piccoli de-
vono sempre esserci un’edu-
catrice e una collaboratrice. 
L’assessore  avrebbe  anche  
provveduto  ad  assunzioni  a  
tempo  determinato:  «Ma  il  
piano di riequilibrio ci ha bloc-
cato - spiega -, ci vuole un’au-
torizzazione all’assunzione in 
questa fase. E tra l’altro il pia-
no è stato adottato ad agosto. 
Più di così non si poteva fare». 
Sui tagli del Riequilibrio ieri 
Cgil, Cisl e Uil hanno lanciato 
un grido d’allarme proprio sul-

la scuola, temendo l’esterna-
lizzazione  dei  servizi  dallo  
scuolabus all’educazione. 

Gli altri istituti
Sui banchi dalla scuola elemen-
tare alle superiori si siederan-
no quest’anno oltre 46 mila stu-
denti, mille in meno dell’anno 
scorso ma in più classi per una 
media di quasi 20 alunni per 
classe. «Ma la situazione degli 
organici  è  disastrosa  comun-
que - lamenta Serena Moran-
do, Cgil scuola - soprattutto per 
l’’infanzia e le primarie: le mae-
stre sono sempre quelle e or-
mai si sta ricorrendo ai Mad 
(messa a disposizione) che han-
no titoli di studio affini ma non 
specifici. Le diplomate entro il 
2002 stanno per finire e i corsi 
universitari  sono  a  numero  
chiuso: non avremo più mae-
stre». A Genova - bacino utile 
per il Piemonte Sud - su 800 do-
mande all’Ateneo ci sono cento 
posti. Il problema è stato accen-

tuato anche  da  quota cento:  
«Nella scuola chi ha potuto è an-
dato in pensione. Svuotandola 
di persone e professionalità». 
Sui 1280 posti che entro questa 
settimana saranno assegnati a 
docenti precari, 800 saranno di 
sostegno ma «I corsi di specializ-
zazione sono solo decine. Inse-
gnanti precari in una scuola pre-
caria». 

I saluti alle classi
Ieri mattina sono state due le 
scuole dove il  sindaco Gian-
franco Cuttica di Revigliasco, 
l’assessore Silvia Straneo ai ser-
vizi educativi e l’assessore re-
gionale  Vittoria  Poggio  alla  
Cultura e Turismo. Sono state 
le prime classi della Bovio-Ca-
vour a  ricevere  le  istituzioni  
nella palestra della scuola con 
la dirigente fresca di nomina 
Barbara Assunto. «Voi rappre-
sentate il futuro della città» ha 
detto il sindaco, e ancora «vo-
gliamo stare vicini ai territori, 
mi fa piacere vedervi sorriden-
ti - ha detto la Poggio - vi porto i 
saluti di tutta la giunta regiona-
le». «In bocca al lupo e interro-
gate i vostri professori» così Sil-
via Straneo che ha aggiunto: 
«Ringraziano i nostri tecnici co-
munali  che  hanno permesso  
l’ingresso di tre prime, anche 
se lo spazio era contenuto». Al-
le 10 è stato il turno dell’Itis Vol-
ta, con i ragazzi del liceo scien-
tifico Scienze applicate e la pre-
side Maria Elena Dealessi. 

Mancano maestre negli asili comunali
Le educatrici richiamate dagli uffici
Primo giorno di scuola: la città alle prese con le carenze di personale, tra pensionamenti e assunzioni bloccate

Convinceranno
le educatrici che 
hanno chiesto 
l’ufficio a tornare
nelle aule con i bimbi

le nomine dei precari

Oggi al Galilei le nomine dei maestri
Domani al Museo dei Campionissimi
la chiamata plenaria per i professori 

FRANCA NEBBIA
CASALE

Negli  istituti  superiori  di  
Casale si assiste a una con-
trotendenza  rispetto  alla  
diminuzione della popola-
zione scolastica in provin-
cia. Se all’istituto Sobrero 
è stato necessario avviare 
6 classi prime in più, quin-
di con circa 120 studenti in 
più, nei tre istituti superio-
ri  della  città c’è  stato un 
progressivo arrivo dalla Lo-
mellina, zona che da sem-
pre guarda con favore alle 
scuole casalesi. «Una deci-
na in più gli studenti del pri-
mo anno da  quella  zona 
geografica» – dice il  diri-
gente del Balbo, Riccardo 
Calvo e la conferma arriva 
anche da Nicoletta Berro-
ne del Leardi e da Riccardo 
Rota del Sobrero, pur sen-
za numeri precisi sotto ma-
no. 

La  ragione,  oltre  alla  
buona fama delle scuole su-
periori  casalesi  nella  Lo-
mellina,  deriverebbe  da  
una comunicazione arriva-
ta  agli  istituti  superiori,  
quindi frutto di una decisio-
ne già maturata nei mesi 
scorsi, da parte dell’autoli-
nea Autoguidovie, che ha 
confermato il servizio a di-
sposizione delle scuole ca-
salesi proveniente proprio 
da quella zona della Lom-
bardia. Una conferma che 
ribalta preoccupazioni sor-
te verso fine dell’anno sco-
lastico precedente, con un 
ventilato ritocco alle corse, 
che aveva fatto infuriare fa-
miglie e sindaci dei paesi in-
teressati. Anche la notizia 
che si sarebbe ripreso il col-
legamento ferroviario Ca-
sale-Mortara  aveva  tran-
quillizzato le famiglie. Pec-
cato che da questo punto 
di vista le ultime notizie, ar-
rivate dalla Regione, preve-
dano la ripresa del servizio 
solo nel 2020. Ma visto che 
cospicui investimenti sono 
stati effettuati per il riavvio 
della tratta ferroviaria, sa-
rebbe un vero spreco non 
attuarla. —
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FOTOSERVIZIO ALBINO NERI

PRIMO PIANO 

carrosio 

Benvenuto ai nuovi alunni delle elementari
Salvano il futuro della classe sui monti 

ROBERTA BERTOLO
FUNZIONE
PUBBLICA CGIL

SILVIA STRANEO 
ASSESSORE 
AI SERVIZI EDUCATIVI 

Sono 23 i nuovi iscritti al corso di Perito agrario su 120 studenti totali

Oltre 46 mila alunni sono 
tornati ieri tra i banchi ma 
ad aspettarli  non c’erano 
ancora tutti i docenti né tut-
ti i bidelli e gli impiegati di 
segreteria previsti in pian-
ta organica. Per riempire le 
caselle ancora vuote e per-
mettere alla scuola di met-
tersi davvero in moto, sa-
ranno cruciali le maxi gior-
nate di nomine fissate per 
questa settimana e la pros-
sima. Sul fronte insegnan-
ti,  i  posti  vacanti  -  dati  
dell’Ufficio scolastico - so-
no 1. 113 e per riempirli si 
farà ricorso alle graduato-
rie  d’istituto,  dato  che le  
Gae (le graduatorie a esau-
rimento, ormai vuote) non 
hanno permesso di risolve-
re granché. 
Il calendario della nomine 
- la regia spetta alla scuola 
«polo» rappresentata dall’i-
stituto comprensivo Novi  
1 - si apre oggi alle 8, 30 al 
liceo  Galilei  di  Alessan-
dria, con quelle di prima e 
seconda fascia della scuo-
la dell’infanzia e primaria 
(un tempo si sarebbe detto 
«elementare»), ma il clou 

arriverà domani, con pri-
ma, seconda, terza fascia 
delle scuole superiori.  Al  
Museo dei Campionissimi 
di  Novi,  dove  si  sarà  co-
stretti a trasferirsi vista l’e-
norme affluenza prevista, 
ci sarà la chiamata plena-
ria dei docenti precari pre-
senti nelle varie graduato-
rie di istituto delle scuole 
provinciali  per  l’assegna-
zione degli incarichi di sup-
plenza  annuale,  con  sca-
denza il prossimo 30 giu-
gno o al 31 agosto 2020, a 
seconda dei casi. I sindaca-
ti, che monitorano la situa-
zione,  prevedono l’arrivo 
di  migliaia  di  aspiranti  
«prof. » , a caccia di una cat-
tedra. Si partirà alle 9 e si 
andrà avanti fino a notte. 
Le nomine si chiuderanno 
il 13, con quelle per la scuo-
la media. Poi, la prossima 
settimana, sarà la volta del 
cosiddetto personale Ata, 
ossia amministrativi e bi-
delli:  l’appuntamento  è  
per lunedì 16 al  Volta di  
Alessandria. In ballo c’è un 
centinaio di posti. D. P. —
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CASALE

In aumento 
gli studenti 
dalla Lomellina
Restano i bus

Nelle foto in alto il sindaco Cuttica e l’assessore regionale Vittoria Poggio alla media 
Cavour e all’istituto Volta. Foto grande: alunne davanti all’istituto Cellini di Valenza 

PRIMO PIANO 

Due nuovi alunni nella scuola 
elementare di Carrosio, in Val 
Lemme. Due famiglie hanno 
scelto il plesso, uno dei più pic-
coli dell’istituito comprensi-
vo di Gavi, per il livello di inse-
gnamento, portando così a se-
dici il totale dei bambini, lo 
stesso dello scorso anno. La 
scuola da ieri, primo giorno 
del nuovo anno scolastico, è 
strutturata in un’unica pluri-
classe  come  in  passato  ma  
con cinque nuovi alunni in pri-
ma, una buona notizia per il 
futuro, visto che il Comune, lo 
scorso anno, ha speso molti 
soldi per lavori di manuten-
zione dell’edificio, compreso 
il rifacimento del tetto, e di ef-
ficientamento energetico che 
comportano, secondo i tecni-
ci che hanno seguito l’inter-
vento, una riduzione del fabbi-

sogno energetico pari al 90%. 
Rifatti anche l’ingresso e i pa-
vimenti dell’atrio. Gli esterni 
sono stati ridipinti con dise-
gni ideati dai bambini. 
A dimostrazione di quanto sia 
il Comune che le famiglie de-
gli alunni, provenienti anche 
da vari paesi limitrofi, la scuo-
la sarà dotata anche di un defi-
brillatore.  Per  acquistarlo  è  
stata organizzata una cena be-
nefica che si terrà venerdì, al-
le 20, nel vicino ex asilo Santa 
Croce (15 euro a persona la 
quota prevista). Il defibrillato-
re sarà sistemato all’esterno 
dell’edificio, rimanendo così 
a disposizione di tutta la citta-
dinanza e non slo dei bambini 
della scuola, in caso di emer-
genza. L’evento gastronomi-
co sarà organizzato dal Comu-
ne e dalla pro loco. G. C.

Con il riequilibrio per 
assumere a tempo 
serve l’autorizzazione 
e il piano è passato 
ad agosto

DOMENICA

15 SETTEMBRE
DALLE 7 ALLE 20

OVADA (AL)
VIA REBORA • PIAZZA NERVI
QUARTIERE IL  BORGO

SABATO

14 SETTEMBRE
DALLE 7 ALLE 20

CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
VIA VERDI • SPALTO V.VENETO
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GINO FORTUNATO
NOVI LIGURE

Il caso Ortopedia continua a 
far discutere a Novi. Non solo 
sui social, attraverso esponen-
ti della consulta per la Sanità 
e semplici cittadini, ma anche 
nel mondo politico.

Soprattutto  dopo  la  voce  
diffusasi  recentemente  che  
vorrebbe la soppressione del-
la stessa Consulta presieduta 
dall’ex primario ospedaliero 
Giacomo Orlando, che da an-
ni esprime critiche, propositi-
ve e di indirizzo verso la salu-
te pubblica. 

L’opposizione
«La questione Ortopedia all’o-
spedale San Giacomo non sta 
affatto andando per il verso 
giusto, come purtroppo teme-
vamo – sostiene l’ex sindaco e 
consigliere comunale, Rocchi-
no Muliere –. Pertanto solle-
veremo la questione in una 
delle  prossime  sedute  del  
Consiglio comunale. Da mesi 
l’Asl–Al non ha un nuovo di-
rettore  generale  e  quando  
manca questa figura, la situa-
zione diventa ancora più pre-
occupante. Ma l’Ortopedia e 
la mancanza del direttore ge-
nerale sono solo due segnali 
allarmanti, ai quali si aggiun-
ge la voce secondo la quale 
questa amministrazione vor-
rebbe eliminare la Consulta 
comunale sulla Sanità» 

«Io stesso – prosegue Mulie-
re – ho combattuto per avere 
in città questo organismo, pe-
raltro approvato da una deli-
bera  comunale.  Ma  ci  pare  
che questa amministrazione 
dimostri poca attenzione ver-
so i presidi sanitari. A noi inte-
ressa soprattutto l’andamen-
to dell’ospedale che è un presi-
dio di riferimento, grazie alle 
sue professionalità, agli stru-
menti in dotazione e alle sue 
strutture, tanto da essere im-
portante per un territorio va-
sto come il nostro. Valutere-
mo pertanto quali iniziative 

intraprendere sia per l’Orto-
pedia che per la consulta». 

Il sindaco
«Non si può gridare allo scan-
dalo se i novesi che necessita-
no di cure ortopediche ven-
gano indirizzati a Tortona – 
risponde il sindaco di Novi, 
Gian Paolo Cabella –. Se ci 
fosse  una  Consulta  attiva,  
chiederei a loro di tirar fuori i 
soldi per far assumere anche 
15  ortopedici.  Ma  al  di  là  
dell’ironia, vorrei semplice-
mente precisare che se l’Orto-
pedia  permane,  per  stessa  
ammissione dell’Asl, in uno 
stato di criticità, non è colpa 
del  Comune e al  momento 
nemmeno dell’Asl, visto che 
manca il direttore generale. I 
concorsi  si  stanno organiz-
zando e ai bandi d’incarico 
non partecipa nessuno oppu-
re i medici non hanno titoli 
sufficienti. I bandi sono ben 
più veloci dei concorsi, ma a 
nessuno sembra che interes-
si un posto di ruolo di questo 
tipo. Se non c’è un parterre 
di candidati, occorre fare di 
necessità  virtù,  favorendo,  
come del resto l’Asl ha inizia-
to a fare, l’assunzione di pro-
fessionisti a gettone». 

Il futuro della Consulta
Per quanto riguarda la paven-
tata soppressione della Con-
sulta della Sanità, Cabella pre-
cisa: «In teoria non si può sop-
primere un organismo che, di 
fatto, non c’è più. L’indomani 
della mia elezione ho infatti ri-
cevuto una lettera di dimissio-
ni da parte del presidente Or-
lando nella quale si chiedeva 
cosa volessimo fare, visto che 
la Consulta era emanazione 
della passata amministrazio-
ne. Vedremo. Presumo che ci 
indirizzeremo verso la nomi-
na di una nuova consulta ma 
non saprei dire se resteranno 
i vecchi componenti o ce ne sa-
ranno di nuovi». –
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DANIELE SALERNO 
TORTONA

Più di un anno di  indagini 
condotte dalla procura della 
Repubblica di Pavia che han-
no tenuto impegnati i carabi-
nieri di Stradella. Alla fine è 
stata sgominata la gang che 
compiva furti soprattutto nel-
le case di riposto tra Lombar-
dia e Piemonte. Cinque le per-
sone arrestate. Sono accusa-
te di 24 colpi, 18 dei quali in 
strutture sanitarie di assisten-
za. Fondamentale la collabo-

razione dei colleghi di Voghe-
ra, Tortona, San Donato Mi-
lanese,  Ravenna e  Senigal-
lia, per catturare una banda 
che colpiva in case di riposo 
ma anche in negozi tra le pro-
vincie di Alessandria, Pavia e 
Monza Brianza.

L’altra notte il blitz dei cara-
binieri,  con  cinque  arresti,  
uno dei quali residente a Vi-
guzzolo.  Degli  arrestati,  
nell’ambito  dell’«Operazio-
ne R.S.A», come è stata chia-
mata dai carabinieri, coordi-

nata dalla procura di Pavia, 
sono state fornite soltanto le 
iniziali delle generalità. So-
no: T.G.,  48 anni,  italiano, 
noto alle forze dell’ordine, re-
sidente  a  Viguzzolo,  L.E.,  
31enne, albanese, abitante a 
Voghera, anche lui con prece-
denti; C.N., 47 anni di nazio-
nalità romena, incensurato, 
domiciliato nel Milanese. 

Arrestati anche S.A., 28 an-
ni di nazionalità albanese, di 
Ravenna e L. E., 35enne alba-
nese, di Ancona, anche loro 

noti alle forze dell’ordine. Ri-
cercato un sesto uomo che è 
riuscito a fuggire in Roma-
nia. 

L’inchiesta, iniziata nel feb-
braio dello scorso, ha avuto 
come obiettivo trovare i col-
pevoli di 18 furti realizzati in 
case di riposo, 3 furti che han-
no colpito attività commer-
ciali e altri 3 furti di gasolio 
prelevato da trattori.

Per quanto riguarda la pro-
vincia di Alessandria, la ban-
da per tre volte, nel maggio 
dello scorso anno, era riusci-
ta a entrare nella casa di ripo-
so Castello di Stazzano. Nel-
la  cassaforte,  posizionata  
nell’ufficio  della  direzione,  
era riuscita a prelevare con-
tanti e monili in oro, apparte-
nenti ai ricoverati, per un va-
lore  di  quattromila  euro.  

Non riuscendo a trovare al-
tro, aveva colpito anche i di-
stributori alimentari presen-
ti nella struttura. Un tentati-
vo di furto, nell’aprile dello 
scorso  anno,  era  avvenuto  
nella casa di riposo Leandro 
Lisino di Tortona, ma in quel-
la occasione l’allarme aveva 
messo in fuga i ladri. 

Le altre case di riposo pre-
se di mira si trovano a Garla-
sco, Campospinoso, Retorbi-
do, Dorno, Monza e Rivanaz-
zano.I militari hanno seque-
strato anche 5 ricetrasmitten-
ti professionali, un rilevatore 
di microspie e un piede di por-
co.Nel filone delle indagini 
compiute nel  Ravennate,  è  
stato sequestrato un chilo di 
marjuana, destinato al mer-
cato rumeno. —
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CASTELLANIA

serravalle

Si accende
lo scontro
sugli spettacoli
a Libarna

In un anno ventiquattro colpi, due a stazzano e tortona

Catturata la banda che razziava
le case di riposo: cinque in carcere 

NOVI LIGURE 

“Ortopedia, situazione allarmante
E vogliono sopprimere la Consulta”
L’attacco dell’ex sindaco Muliere. La replica di Cabella: “Ne nomineremo un’altra”

Ecco come sarà il mausoleo di Coppi
A cent’anni dalla nascita del Campionissimo e in occasione dei festeggiamenti per la ricor-
renza, domenica alle 14 nel cortile di Casa Coppi verrà presentato il progetto realizzato dal-
lo studio Mario Cucinella Architects per la riqualificazione del Mausoleo dei Fratelli Coppi.
Un intervento fortemente voluto dai figli del Campionissimo Marina e Faustino. «In occasio-
ne del centenario della sua nascita Fausto meritava un regalo speciale» dice il sindaco di Ca-
stellania, Sergio Vallenzona «Per questo motivo abbiamo pensato che una riqualificazione 
dell’area che comprende il Mausoleo dei fratelli Coppi e i luoghi da cui Fausto ha spiccato il 
volo per diventare il Campionissimo fosse l’omaggio più adeguato. Abbiamo così incontrato 
Mario Cucinella, gli abbiamo proposto l’idea-progetto e lui, da subito, ha acconsentito di ac-
compagnarci in questa bellissima e significativa avventura». Domenica, a Novi, si terrà inve-
ce l’evento «Il campione e la zanzara» organizzato dalla Regione e dal Circolo dei lettori di 
Torino, in collaborazione con La Stampa. È uno spettacolo teatrale «a tappe» che ripercorre 
la vita e le imprese memorabili del Grande Airone. Il ritrovo è fissato alle 9,45 al Museo dei 
Campionissimi. I partecipanti potranno presentarsi con la propria bici oppure noleggiarne 
una, gratuitamente, al Museo. G. FO.

GIAMPIERO CARBONE 
SERRAVALLE SCRIVIA 

«Serravalle ha perso un’oc-
casione avvantaggiando al-
tri paesi». Così il consiglie-
re comunale di minoranza 
Walter  Zerbo sul  trasloco 
forzato  di  due  spettacoli  
dell’Attraverso Festival da 
Libarna a San Cristoforo a 
causa del no del sindaco Al-
berto Carbone all’impiego 
dei  dipendenti  comunali  
nel  sito  archeologico  per  
l’allestimento. La scorsa set-
timana  a  seguire  Vittorio  
Sgarbi e il giornalista Fede-
rico Buffa, nel parco del ca-
stello di San Cristoforo, c’e-
rano centinaia di persone. 

Carbone aveva detto che 
il diniego era conseguenza 
del  parere  negativo  della  
Soprintendenza al raddop-
pio di via Roma. «L’atteggia-
mento dell’amministrazio-
ne comunale – hanno detto 
i consiglieri dei gruppi di op-
posizione nella seduta di ie-
ri – di disprezzo e ritorsione 
verso la Soprintendenza è 
ingiustificato e contropro-
ducente». Carbone si è dife-
so: «Non abbiamo mai pen-
sato di non supportare Li-
barna anche perché c’è una 
convenzione, ma deve es-
serci pari dignità. La soprin-
tendente Egle Micheletto si 
è espressa contro il proget-
to di via Roma 15 giorni pri-
ma di andare in pensione, 
Simone Lerma ha firmato 
lo stesso parere ed è pure il 
responsabile di Libarna. Ci 
hanno  trattato  come uno  
straccio per lavare i  pavi-
menti. Ricordo che in 12 an-
ni il Comune ha speso 800 
mila euro per Libarna». «Ci 
siamo  persi  solo  qualche  
merenda con vini e altro, 
nulla di più» ha detto l’as-
sessore Antonino Bailo ri-
spondendo a Zerbo -. Ave-
vamo anche proposto agli 
organizzatori Villa Caffare-
na, hanno rifiutato. Oltre-
tutto con gli 800 mila euro 
la Soprintendenza ha mes-
so su qualche cartello e nep-
pure un bagno». —
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I ladri ripresi dalle telecamere

NOVI & TORTONA
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LA STORIA

GIUSEPPE GHERZI
UNIONE INDUSTRIALE

Con il 25% di Pet rici-
clato  e  la  restante  
parte in un filato di 
pura  lana  merino  

made  in  Biella,  debutta  la  
nuova collezione di scarpe fir-
mate dalla stilista Marta Ferri 
per Rothy’s, il brand di calza-

ture di San Francisco. Il pro-
getto è stato realizzato con 
Tollegno 1900 che ha fornito 
la materia prima per creare 
l’esclusiva linea di calzature 
femminili che debutta in Ita-
lia, in apertura della Milano 
Fashion Week. La capsule col-
lection, non a caso battezzata 
«Merino», pone l’attenzione 
sull’innovazione dei materia-

li utilizzati. L’azienda bielle-
se è infatti in piena sintonia 
con  il  partner  americano,  
non solo per la qualità delle 
sue lane a impatto zero, estre-
mamente fini e sottili, ma an-
che  per  la  sostenibilità  dei  
processi produttivi e di alleva-
mento delle pecore. Attingen-
do dal vasto patrimonio degli 
archivi storici della filatura ul-
tracentenaria, è stata ottenu-
ta una fibra calda e morbida 
per una calzatura moderna e 
ad alta performance. 

Dal canto suo Rothy’s è co-
nosciuto in  tutto  il  mondo 
per i suoi prodotti sostenibili 

e lavabili in lavatrice. In pro-
posito ha sviluppato una tec-
nologia all’avanguardia per 
trasformare il Pet, ovvero la 
plastica delle bottiglie d’ac-
qua (utilizzando un proces-
so che consente di avere zero 
scarti), in un filato soffice e 
traspirante, che viene lavora-
to a maglia in 3D per dare for-
ma alla tomaia. A questa vie-
ne successivamente abbina-
ta una soletta riciclata e una 
suola in gomma carbon-free, 
per arrivare, dopo 55 fasi di 
rifinitura a mano, al prodot-
to finale. P. G. —
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L’area di Tne a Mirafiori

Sono stati tutti 
d'accordo nel portare 
avanti le nostre idee
Andiamo avanti
con i progetti ufficiali

Il piano per «Torino area di 
crisi  complessa»  è  pronto.  
Dopo giorni di incertezza ie-
ri, in una riunione che ha vi-
sti  coinvolti  i  protagonisti  
principali-  dalle  istituzioni  
alle università passando per 
i sindacati e le associazioni 
di categoria - è uscita una 
sintesi in grado di mettere 
tutti d’accordo. I primi pro-
getti che nasceranno grazie 
alla  dotazione  economica  
messa in campo dal governo 
- sul piatto ci sono fino a 150 
milioni di euro - saranno la 
cittadella della tecnologia a 
Mirafiori, il cosiddetto «Ma-
nufacturing  Technology  
Center», in cui sarà centrale 
l’automotive, e il polo aero-
spaziale di Corso Marche. 

Opere di sistema
Sono opere considerate «di 
sistema», in grado di creare 
sviluppo non solo per l’Uni-
versità,  il  Politecnico  e  le  
grandi industrie coinvolte - 
che indubbiamente escono 
vincitrici da questa partita - 
ma anche per i  piccoli.  Le 
Pmi della provincia di Tori-
no e di altre città piemonte-
si, infatti, potranno sfruttare 
i bandi per insediarsi all’in-

terno del centro che nascerà 
nel giro di tre anni nell’area 
di Tne e utilizzare i fondi del 
Mise e utilizzare, da subito, 
gli  ammortizzatori  sociali  
per formare il proprio perso-
nale e renderlo pronto alla 
sfida del digitale.

In un secondo step, saran-
no coinvolti altri due poli: 
l’Enviroment Park e il polo 
universitario delle Scienze 

di Grugliasco in cui, spiega 
l’assessore regionale alle At-
tività  Produttive  Andrea  
Tronzano, si svilupperanno 
«l'economia circolare e bioe-
conomia, l'edilizia e la salu-
te».  Il  programma, al  mo-
mento, non prevede il cen-
tro  sulla  sicurezza  nell’ex  
Thyssen auspicato dalle si-
gle sindacali. I prossimi pas-
si saranno l'incontro dei tec-

nici delle istituzioni con il  
Ministero, per definire gli in-
terventi finanziabili e il qua-
dro preciso delle risorse di-
sponibili e la creazione di ta-
voli di lavoro per il dettaglio 
dei progetti. «Sono in conti-
nuo  contatto  con  il  Mise  
che, come sempre, è disponi-
bile ad ascoltare le proposte 
che, come il Manifacturing 
Center,  rappresentano  la  
concretezza di tutti gli attori 
del territorio» dice l’assesso-
re comunale al Commercio 
Alberto Sacco .«L'obiettivo 
è uno solo - aggiunge Tron-
zano - creare occupazione, 
sostenendo le  imprese,  ri-
portando  così  la  Regione  
Piemonte  a  risalire  nella  
classifica del Pil italiano».

L’ok dei sindacati
Il piano ha la benedizione 
dei sindacati, che pure han-
no spesso puntato i  piedi.  
«Nell'auspicare  maggior  
chiarezza da parte del go-
verno sulle risorse effettiva-
mente disponibili, abbiamo 
chiesto alla Regione di cono-
scere i progetti in via di defi-
nizione per poter esprimere 
le nostre valutazioni ed eser-
citare al meglio il nostro ruo-
lo di rappresentanti dei la-
voratori» dicono in una no-
ta unitaria i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil. «Questo ta-
volo è utile anche per ragio-
nare su un sistema di misu-
re e provvedimenti che ser-
vono alla città, non solo su 
area di crisi. Il Por regionale 

e i fondi europei andranno 
a integrare le risorse su altri 
argomenti,  come  l'econo-
mia circolare e la sostenibili-
tà.  Sono  profondamente  
convinto  che  tutto  debba  
confluire in una visione uni-
ca e coordinata tra gli attori 
del territorio. Le micro e pic-
cole imprese poi potranno 
beneficiare di un sistema in-
dustriale  tornato  fertile»,  
spiega Corrado Alberto, pre-
sidente Api. 

In sostanza la manifattu-
ra avrà i fondi dell'area com-
plessa di crisi e poi si sono 
individuati altri temi di cui 
il principale è l'ambiente da 
sviluppare  insieme,  sfrut-
tando  il  dialogo  che  si  è  
aperto.  Anche  perché  chi  
ha partecipato alla riunio-
ne di ieri concorda sulla ne-
cessità di conoscere l'entità 
dei fondi prima di aprire a 
altri progetti per evitare di 
lavorare  su  troppi  fronti  
senza concretizzarne bene 
nessuno. È, ad esempio, l'i-
dea di Federico Bellono che 
ha  partecipato  per  la  
Cgil:«Non c'è un'idea preci-
sa delle risorse disponibili, 
non basta dire che servono 
prima i progetti e poi si co-
nosce l'entità dei finanzia-
menti.  Restiamo  al  focus  
che è la manifattura». 

Ottimista Giuseppe Gher-
zi  dell’Unione  industriale:  
«Sono stati  tutti  d'accordo 
nel portare avanti le nostre 
idee su Corso Marche e Tne. 
Siamo soddisfatti, andiamo 
avanti con i progetti ufficiali 
che, come richiesto dal Mi-
se, presenteremo entro fine 
anno, in base anche alle tap-
pe e ai dettagli concordati 
con Regione e gli altri attori 
coinvolti». C . LUI. —
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Il filato delle scarpe ecologiche è prodotto da Tollegno 1900

Bottega Veneta sbarca a Tori-
no. La griffe vicentina, che fa 
capo al gruppo Kering, il 12 
settembre prossimo aprirà il 
suo  primo  punto  vendita  
presso  La  Rinascente.  Lo  
shop-in-shop, che si estende 
su una superficie di 40 metri 
quadrati ed è situato al pia-
no terra, offrirà una selezio-
ne di borse e di piccola pellet-
teria per donna e uomo. Gli 

interni del negozio, spiega-
no  dal  gruppo,  sono  stati  
ideati per enfatizzare la lumi-
nosità dello spazio con pare-
ti di chiaro Marmorino e pa-
vimenti in rovere naturale. A 
illuminare l'ambiente tagli a 
soffitto corrono lungo il peri-
metro, diffondendo una lu-
ce che valorizza le texture 
delle pareti e i materiali arti-
gianali. —

Commercio
All’interno della Rinascente
Bottega Veneta sbarca a Torino il 12 settembre

Pet riciclato e lana merino
La scarpa è a impatto zero

PAOLA GUABELLO
SANDIGLIANO (BIELLA)

Dai tessuti e dagli abi-
ti simbolo del lusso 
fino  al  welfare  
aziendale di  quali-

tà: Ermenegildo Zegna ora in-
veste in salute. E’ infatti conto 
alla rovescia, alle porte di Biel-
la, per l’apertura di una nuo-
va struttura che offrirà visite, 
accertamenti  e  prestazioni  
specialistiche  a  pagamento.  
L’inaugurazione del poliam-
bulatorio che si sta comple-
tando a un passo dall’outlet 
«The Place» di Sandigliano, è 
prevista infatti a giorni.

Nella palazzina sanitaria, 
promossa dal gruppo tessile 
anche come momento di so-
stegno allo sviluppo sociale 
del territorio, oltre che stru-
mento di welfare aziendale 
per oltre un migliaio di dipen-
denti che gravitano nella zo-
na (tra Trivero, sede del Lani-
ficio e Verrone dove c’è il ma-
glificio, fono al Novarese in 
cui è seguita la confezione), 
verranno assicurate  presta-
zioni di diagnostica per im-

magini,  visite  e  prestazioni  
di medicina sportiva, analisi 
di laboratorio, terapie di fi-
sioterapia  e  rieducazione  
funzionale,  nonché  cure  
odontoiatriche  assicurate  
dalle competenze della socie-
tà Denti e Salute.

L’operazione  è  legata  al  
Gruppo  Casa  della  Salute  
(che ne avrà il controllo), la 

rete di poliambulatori spe-
cialistici privati già presente 
in Liguria (Genova, Busalla, 
Albenga)  e  in  Piemonte  
(Alessandria). 

Ma nella società, oltre al  
gruppo Ermenegildo Zegna 
compare anche l’Ing. Rosa-
rio  Bifulco,  che  vanta  una  
lunga e ampia esperienza ma-
nageriale e  imprenditoriale 
in ambito sanitario, a partire 
dalla fondazione e realizza-
zione del gruppo ospedalie-
ro Humanitas.

Il centro sarà operativo 7 
giorni su 7, dalle 8 alle 20 con 
orario continuato. Assicurerà 
alta qualità delle prestazioni 
a tariffe accessibili e rappre-
senterà un’alternativa alle li-
ste d’attesa. Grazie a un mo-
dello organizzativo basato su 
avanzate tecnologie, le perso-
ne che accederanno ai servizi 
pagheranno infatti un costo 
inferiore al ticket fissato dal 
Servizio Sanitario Regionale 
per alcune specialità. Inoltre 
la struttura, non essendo con-
venzionata non riceverà rim-
borsi per le prestazioni esegui-
te, con un evidente risparmio 
per la spesa pubblica. —
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In Piemonte, nei primi sette 
mesi dell'anno, sono state ri-
chieste 16,7 milioni di ore di 
cassa  integrazione,  in  calo  
del  4%  rispetto  all'analogo  
periodo 2018 (-4% ordina-
ria,  -4%  straordinaria,  
-69,5% deroga). Lo dicono i 
dati Uil. A livello nazionale, 
nello stesso periodo, l'incre-
mento è stato del 18,1%.Da 
gennaio  a  luglio,  la  media  

mensile  dei  lavoratori  pie-
montesi  tutelati  è  stata  di  
14.073, in 587 in meno rispet-
to allo stesso periodo 2018. A 
luglio in Piemonte sono state 
richieste 2.025.845 ore di cig 
in aumento del 10,3% rispet-
to al mese precedente. «I dati 
confermano la difficoltà. To-
rino si colloca al primo posto 
in Italia» dice il segretario ge-
nerale Uil Gianni Cortese. —

La Fiera di Carmagnola 
chiude i  battenti  e  si  
apre il momento dei bi-
lanci. Soprattutto quel-

li economici, visto che i numeri 
legati alla partecipazione han-
no già fatto vedere il loro saldo 
positivo. Il giro d’affari della Fie-
ra del 2019 è di circa 4 milioni 
500 mila euro lordi. Si parte dal-
le 94 aziende produttrici di pe-
peroni sul territorio, per arriva-
re a chi consuma il prodotto du-
rante la Fiera nelle sue tante va-
riabili. Sono soldi che circola-
no, e ripagano dai sacrifici i pro-
duttori: per ogni ettaro di terre-
no coltivato, il costo si aggira at-
torno ai 22 mila euro. Tra il lavo-
ro per le piantine, il concime, il 
nylon per le serre e tutto quello 
che serve a mantenere la produ-
zione di qualità elevata, per gli 
agricoltori gli utili sono un tra-
guardo che si raggiunge fatico-
samente. Ma in questi giorni, 
c’è l’accelerazione che vale una 
stagione. Un chilo di peperoni, 
in media, viene venduto a un eu-
ro e mezzo al chilo: quest’anno 
in Fiera ne sono stati acquistati 
circa 700 quintali. 

L’impatto economico totale 
è in linea con i dati degli ultimi 
anni. L’anno scorso si stimò un 
giro d’affari di circa 5 milioni di 
euro, con una proiezione totale 
dal 2014 di poco superiore ai 
25 milioni di euro. Il giro d’affa-
ri non coinvolge solo i produtto-
ri ma anche tutto il comparto 
enogastronomico che va in sce-
na durante la manifestazione. 

Senza contare i riflessi di quei 
negozi che non vendono pepe-
roni o prodotti fatti con quella 
materia prima, ma che subisco-
no il traino della Fiera.

«Abbiamo calcolato che, in 
media, i negozi della città co-
me abbigliamento, tabaccai e 
anche i distributori di benzina 
hanno un aumento di incassi 
nell’ordine del  10% -  spiega 
l’assessore alle Attività Produt-
tive Gianluigi Surra -, in que-
sta edizione abbiamo visto tan-
tissima gente arrivare anche 
da fuori regione. Questo non 
può che portare giovamento 
all’economia  del  territorio».  
Una Fiera che crea guadagno e 
rappresenta anche una bocca-
ta di ossigeno al commercio cit-
tadino: «E infatti abbiamo de-
ciso di creare delle iniziative ul-
teriori – sottolinea Surra -, per-
ché anche se la manifestazio-
ne principale ha chiuso i bat-
tenti, la richiesta di promuove-
re il prodotto permane. Così, il 
13 e 14 settembre partirà Bolli-
cine e Peperoni: 16 punti di ri-
storazione a Carmagnola offri-
ranno un menu a base di pepe-
roni, accompagnato da un vi-
no del territorio». M. RAM. —
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Housefy , la startup innovati-
va  del  settore  Real  Estate  
che elimina l’intermediazio-
ne nella  compravendita  di  
immobili, a pochi mesi dal 
lancio  a  Milano  e  Roma  
espande i propri servizi a To-
rino. L’ampliamento dell’a-
rea di copertura dei servizi 
di Housefy fa parte del piano 
strategico della startup, che 
a  maggio  ha  concluso  un  

round di finanziamento di 6 
milioni di euro proprio per 
lo sviluppo dei mercati inter-
nazionali, con l’Italia in pri-
ma fila.L’obiettivo di House-
fy è quello di eliminare l’in-
termediazione e mettere in 
contatto  direttoproprietari  
e potenziali acquirenti, sem-
plificando l’intero processo 
di compravendita e taglian-
do le commissioni. —

6000
I dipendenti di Zegna 
nel mondo: oltre mille 

sono quelli 
che lavorano a Biella

25
I milioni di euro messi 
in moto dalla Fiera di 

Carmagnola negli 
ultimi cinque anni 

Sindacato
I dati della Uil
La cassa integrazione cala, ma non nel capoluogo

IL CASO/2

Immobiliare
Promette di eliminare le commissioni
Il debutto di Housefy, la startup dei privati

Un espositorie a Carmagnola

L’indotto della Fiera di Carmagnola sul territorio

“Effetto Peperone”
Il giro d’affari
vale 5 milioni l’anno

L’outlet The Place

Alle porte di Biella apre in autunno un poliambulatorio specialistico

Dal lusso alla salute
Il gruppo Zegna
investe sul welfare

Sfuma l’ipotesi
della ex Thyssen
Il focus centrato

sulla manifattura

la riunione decisiva sui 150 milioni del governo

Area di crisi, vincono i Big
“Si comincia da Mirafiori”
Fondi per il polo di Tne e corso Marche. “Poi tocca a energia e Salute”
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Con il 25% di Pet rici-
clato  e  la  restante  
parte in un filato di 
pura  lana  merino  

made  in  Biella,  debutta  la  
nuova collezione di scarpe fir-
mate dalla stilista Marta Ferri 
per Rothy’s, il brand di calza-

ture di San Francisco. Il pro-
getto è stato realizzato con 
Tollegno 1900 che ha fornito 
la materia prima per creare 
l’esclusiva linea di calzature 
femminili che debutta in Ita-
lia, in apertura della Milano 
Fashion Week. La capsule col-
lection, non a caso battezzata 
«Merino», pone l’attenzione 
sull’innovazione dei materia-

li utilizzati. L’azienda bielle-
se è infatti in piena sintonia 
con  il  partner  americano,  
non solo per la qualità delle 
sue lane a impatto zero, estre-
mamente fini e sottili, ma an-
che  per  la  sostenibilità  dei  
processi produttivi e di alleva-
mento delle pecore. Attingen-
do dal vasto patrimonio degli 
archivi storici della filatura ul-
tracentenaria, è stata ottenu-
ta una fibra calda e morbida 
per una calzatura moderna e 
ad alta performance. 

Dal canto suo Rothy’s è co-
nosciuto in  tutto  il  mondo 
per i suoi prodotti sostenibili 

e lavabili in lavatrice. In pro-
posito ha sviluppato una tec-
nologia all’avanguardia per 
trasformare il Pet, ovvero la 
plastica delle bottiglie d’ac-
qua (utilizzando un proces-
so che consente di avere zero 
scarti), in un filato soffice e 
traspirante, che viene lavora-
to a maglia in 3D per dare for-
ma alla tomaia. A questa vie-
ne successivamente abbina-
ta una soletta riciclata e una 
suola in gomma carbon-free, 
per arrivare, dopo 55 fasi di 
rifinitura a mano, al prodot-
to finale. P. G. —
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L’area di Tne a Mirafiori

Sono stati tutti 
d'accordo nel portare 
avanti le nostre idee
Andiamo avanti
con i progetti ufficiali

Il piano per «Torino area di 
crisi  complessa»  è  pronto.  
Dopo giorni di incertezza ie-
ri, in una riunione che ha vi-
sti  coinvolti  i  protagonisti  
principali-  dalle  istituzioni  
alle università passando per 
i sindacati e le associazioni 
di categoria - è uscita una 
sintesi in grado di mettere 
tutti d’accordo. I primi pro-
getti che nasceranno grazie 
alla  dotazione  economica  
messa in campo dal governo 
- sul piatto ci sono fino a 150 
milioni di euro - saranno la 
cittadella della tecnologia a 
Mirafiori, il cosiddetto «Ma-
nufacturing  Technology  
Center», in cui sarà centrale 
l’automotive, e il polo aero-
spaziale di Corso Marche. 

Opere di sistema
Sono opere considerate «di 
sistema», in grado di creare 
sviluppo non solo per l’Uni-
versità,  il  Politecnico  e  le  
grandi industrie coinvolte - 
che indubbiamente escono 
vincitrici da questa partita - 
ma anche per i  piccoli.  Le 
Pmi della provincia di Tori-
no e di altre città piemonte-
si, infatti, potranno sfruttare 
i bandi per insediarsi all’in-

terno del centro che nascerà 
nel giro di tre anni nell’area 
di Tne e utilizzare i fondi del 
Mise e utilizzare, da subito, 
gli  ammortizzatori  sociali  
per formare il proprio perso-
nale e renderlo pronto alla 
sfida del digitale.

In un secondo step, saran-
no coinvolti altri due poli: 
l’Enviroment Park e il polo 
universitario delle Scienze 

di Grugliasco in cui, spiega 
l’assessore regionale alle At-
tività  Produttive  Andrea  
Tronzano, si svilupperanno 
«l'economia circolare e bioe-
conomia, l'edilizia e la salu-
te».  Il  programma, al  mo-
mento, non prevede il cen-
tro  sulla  sicurezza  nell’ex  
Thyssen auspicato dalle si-
gle sindacali. I prossimi pas-
si saranno l'incontro dei tec-

nici delle istituzioni con il  
Ministero, per definire gli in-
terventi finanziabili e il qua-
dro preciso delle risorse di-
sponibili e la creazione di ta-
voli di lavoro per il dettaglio 
dei progetti. «Sono in conti-
nuo  contatto  con  il  Mise  
che, come sempre, è disponi-
bile ad ascoltare le proposte 
che, come il Manifacturing 
Center,  rappresentano  la  
concretezza di tutti gli attori 
del territorio» dice l’assesso-
re comunale al Commercio 
Alberto Sacco .«L'obiettivo 
è uno solo - aggiunge Tron-
zano - creare occupazione, 
sostenendo le  imprese,  ri-
portando  così  la  Regione  
Piemonte  a  risalire  nella  
classifica del Pil italiano».

L’ok dei sindacati
Il piano ha la benedizione 
dei sindacati, che pure han-
no spesso puntato i  piedi.  
«Nell'auspicare  maggior  
chiarezza da parte del go-
verno sulle risorse effettiva-
mente disponibili, abbiamo 
chiesto alla Regione di cono-
scere i progetti in via di defi-
nizione per poter esprimere 
le nostre valutazioni ed eser-
citare al meglio il nostro ruo-
lo di rappresentanti dei la-
voratori» dicono in una no-
ta unitaria i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil. «Questo ta-
volo è utile anche per ragio-
nare su un sistema di misu-
re e provvedimenti che ser-
vono alla città, non solo su 
area di crisi. Il Por regionale 

e i fondi europei andranno 
a integrare le risorse su altri 
argomenti,  come  l'econo-
mia circolare e la sostenibili-
tà.  Sono  profondamente  
convinto  che  tutto  debba  
confluire in una visione uni-
ca e coordinata tra gli attori 
del territorio. Le micro e pic-
cole imprese poi potranno 
beneficiare di un sistema in-
dustriale  tornato  fertile»,  
spiega Corrado Alberto, pre-
sidente Api. 

In sostanza la manifattu-
ra avrà i fondi dell'area com-
plessa di crisi e poi si sono 
individuati altri temi di cui 
il principale è l'ambiente da 
sviluppare  insieme,  sfrut-
tando  il  dialogo  che  si  è  
aperto.  Anche  perché  chi  
ha partecipato alla riunio-
ne di ieri concorda sulla ne-
cessità di conoscere l'entità 
dei fondi prima di aprire a 
altri progetti per evitare di 
lavorare  su  troppi  fronti  
senza concretizzarne bene 
nessuno. È, ad esempio, l'i-
dea di Federico Bellono che 
ha  partecipato  per  la  
Cgil:«Non c'è un'idea preci-
sa delle risorse disponibili, 
non basta dire che servono 
prima i progetti e poi si co-
nosce l'entità dei finanzia-
menti.  Restiamo  al  focus  
che è la manifattura». 

Ottimista Giuseppe Gher-
zi  dell’Unione  industriale:  
«Sono stati  tutti  d'accordo 
nel portare avanti le nostre 
idee su Corso Marche e Tne. 
Siamo soddisfatti, andiamo 
avanti con i progetti ufficiali 
che, come richiesto dal Mi-
se, presenteremo entro fine 
anno, in base anche alle tap-
pe e ai dettagli concordati 
con Regione e gli altri attori 
coinvolti». C . LUI. —
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Il filato delle scarpe ecologiche è prodotto da Tollegno 1900

Bottega Veneta sbarca a Tori-
no. La griffe vicentina, che fa 
capo al gruppo Kering, il 12 
settembre prossimo aprirà il 
suo  primo  punto  vendita  
presso  La  Rinascente.  Lo  
shop-in-shop, che si estende 
su una superficie di 40 metri 
quadrati ed è situato al pia-
no terra, offrirà una selezio-
ne di borse e di piccola pellet-
teria per donna e uomo. Gli 

interni del negozio, spiega-
no  dal  gruppo,  sono  stati  
ideati per enfatizzare la lumi-
nosità dello spazio con pare-
ti di chiaro Marmorino e pa-
vimenti in rovere naturale. A 
illuminare l'ambiente tagli a 
soffitto corrono lungo il peri-
metro, diffondendo una lu-
ce che valorizza le texture 
delle pareti e i materiali arti-
gianali. —

Commercio
All’interno della Rinascente
Bottega Veneta sbarca a Torino il 12 settembre

Pet riciclato e lana merino
La scarpa è a impatto zero

PAOLA GUABELLO
SANDIGLIANO (BIELLA)

Dai tessuti e dagli abi-
ti simbolo del lusso 
fino  al  welfare  
aziendale di  quali-

tà: Ermenegildo Zegna ora in-
veste in salute. E’ infatti conto 
alla rovescia, alle porte di Biel-
la, per l’apertura di una nuo-
va struttura che offrirà visite, 
accertamenti  e  prestazioni  
specialistiche  a  pagamento.  
L’inaugurazione del poliam-
bulatorio che si sta comple-
tando a un passo dall’outlet 
«The Place» di Sandigliano, è 
prevista infatti a giorni.

Nella palazzina sanitaria, 
promossa dal gruppo tessile 
anche come momento di so-
stegno allo sviluppo sociale 
del territorio, oltre che stru-
mento di welfare aziendale 
per oltre un migliaio di dipen-
denti che gravitano nella zo-
na (tra Trivero, sede del Lani-
ficio e Verrone dove c’è il ma-
glificio, fono al Novarese in 
cui è seguita la confezione), 
verranno assicurate  presta-
zioni di diagnostica per im-

magini,  visite  e  prestazioni  
di medicina sportiva, analisi 
di laboratorio, terapie di fi-
sioterapia  e  rieducazione  
funzionale,  nonché  cure  
odontoiatriche  assicurate  
dalle competenze della socie-
tà Denti e Salute.

L’operazione  è  legata  al  
Gruppo  Casa  della  Salute  
(che ne avrà il controllo), la 

rete di poliambulatori spe-
cialistici privati già presente 
in Liguria (Genova, Busalla, 
Albenga)  e  in  Piemonte  
(Alessandria). 

Ma nella società, oltre al  
gruppo Ermenegildo Zegna 
compare anche l’Ing. Rosa-
rio  Bifulco,  che  vanta  una  
lunga e ampia esperienza ma-
nageriale e  imprenditoriale 
in ambito sanitario, a partire 
dalla fondazione e realizza-
zione del gruppo ospedalie-
ro Humanitas.

Il centro sarà operativo 7 
giorni su 7, dalle 8 alle 20 con 
orario continuato. Assicurerà 
alta qualità delle prestazioni 
a tariffe accessibili e rappre-
senterà un’alternativa alle li-
ste d’attesa. Grazie a un mo-
dello organizzativo basato su 
avanzate tecnologie, le perso-
ne che accederanno ai servizi 
pagheranno infatti un costo 
inferiore al ticket fissato dal 
Servizio Sanitario Regionale 
per alcune specialità. Inoltre 
la struttura, non essendo con-
venzionata non riceverà rim-
borsi per le prestazioni esegui-
te, con un evidente risparmio 
per la spesa pubblica. —
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In Piemonte, nei primi sette 
mesi dell'anno, sono state ri-
chieste 16,7 milioni di ore di 
cassa  integrazione,  in  calo  
del  4%  rispetto  all'analogo  
periodo 2018 (-4% ordina-
ria,  -4%  straordinaria,  
-69,5% deroga). Lo dicono i 
dati Uil. A livello nazionale, 
nello stesso periodo, l'incre-
mento è stato del 18,1%.Da 
gennaio  a  luglio,  la  media  

mensile  dei  lavoratori  pie-
montesi  tutelati  è  stata  di  
14.073, in 587 in meno rispet-
to allo stesso periodo 2018. A 
luglio in Piemonte sono state 
richieste 2.025.845 ore di cig 
in aumento del 10,3% rispet-
to al mese precedente. «I dati 
confermano la difficoltà. To-
rino si colloca al primo posto 
in Italia» dice il segretario ge-
nerale Uil Gianni Cortese. —

La Fiera di Carmagnola 
chiude i  battenti  e  si  
apre il momento dei bi-
lanci. Soprattutto quel-

li economici, visto che i numeri 
legati alla partecipazione han-
no già fatto vedere il loro saldo 
positivo. Il giro d’affari della Fie-
ra del 2019 è di circa 4 milioni 
500 mila euro lordi. Si parte dal-
le 94 aziende produttrici di pe-
peroni sul territorio, per arriva-
re a chi consuma il prodotto du-
rante la Fiera nelle sue tante va-
riabili. Sono soldi che circola-
no, e ripagano dai sacrifici i pro-
duttori: per ogni ettaro di terre-
no coltivato, il costo si aggira at-
torno ai 22 mila euro. Tra il lavo-
ro per le piantine, il concime, il 
nylon per le serre e tutto quello 
che serve a mantenere la produ-
zione di qualità elevata, per gli 
agricoltori gli utili sono un tra-
guardo che si raggiunge fatico-
samente. Ma in questi giorni, 
c’è l’accelerazione che vale una 
stagione. Un chilo di peperoni, 
in media, viene venduto a un eu-
ro e mezzo al chilo: quest’anno 
in Fiera ne sono stati acquistati 
circa 700 quintali. 

L’impatto economico totale 
è in linea con i dati degli ultimi 
anni. L’anno scorso si stimò un 
giro d’affari di circa 5 milioni di 
euro, con una proiezione totale 
dal 2014 di poco superiore ai 
25 milioni di euro. Il giro d’affa-
ri non coinvolge solo i produtto-
ri ma anche tutto il comparto 
enogastronomico che va in sce-
na durante la manifestazione. 

Senza contare i riflessi di quei 
negozi che non vendono pepe-
roni o prodotti fatti con quella 
materia prima, ma che subisco-
no il traino della Fiera.

«Abbiamo calcolato che, in 
media, i negozi della città co-
me abbigliamento, tabaccai e 
anche i distributori di benzina 
hanno un aumento di incassi 
nell’ordine del  10% -  spiega 
l’assessore alle Attività Produt-
tive Gianluigi Surra -, in que-
sta edizione abbiamo visto tan-
tissima gente arrivare anche 
da fuori regione. Questo non 
può che portare giovamento 
all’economia  del  territorio».  
Una Fiera che crea guadagno e 
rappresenta anche una bocca-
ta di ossigeno al commercio cit-
tadino: «E infatti abbiamo de-
ciso di creare delle iniziative ul-
teriori – sottolinea Surra -, per-
ché anche se la manifestazio-
ne principale ha chiuso i bat-
tenti, la richiesta di promuove-
re il prodotto permane. Così, il 
13 e 14 settembre partirà Bolli-
cine e Peperoni: 16 punti di ri-
storazione a Carmagnola offri-
ranno un menu a base di pepe-
roni, accompagnato da un vi-
no del territorio». M. RAM. —
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Housefy , la startup innovati-
va  del  settore  Real  Estate  
che elimina l’intermediazio-
ne nella  compravendita  di  
immobili, a pochi mesi dal 
lancio  a  Milano  e  Roma  
espande i propri servizi a To-
rino. L’ampliamento dell’a-
rea di copertura dei servizi 
di Housefy fa parte del piano 
strategico della startup, che 
a  maggio  ha  concluso  un  

round di finanziamento di 6 
milioni di euro proprio per 
lo sviluppo dei mercati inter-
nazionali, con l’Italia in pri-
ma fila.L’obiettivo di House-
fy è quello di eliminare l’in-
termediazione e mettere in 
contatto  direttoproprietari  
e potenziali acquirenti, sem-
plificando l’intero processo 
di compravendita e taglian-
do le commissioni. —

6000
I dipendenti di Zegna 
nel mondo: oltre mille 

sono quelli 
che lavorano a Biella

25
I milioni di euro messi 
in moto dalla Fiera di 

Carmagnola negli 
ultimi cinque anni 

Sindacato
I dati della Uil
La cassa integrazione cala, ma non nel capoluogo

IL CASO/2

Immobiliare
Promette di eliminare le commissioni
Il debutto di Housefy, la startup dei privati

Un espositorie a Carmagnola

L’indotto della Fiera di Carmagnola sul territorio

“Effetto Peperone”
Il giro d’affari
vale 5 milioni l’anno

L’outlet The Place

Alle porte di Biella apre in autunno un poliambulatorio specialistico

Dal lusso alla salute
Il gruppo Zegna
investe sul welfare
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Il focus centrato

sulla manifattura

la riunione decisiva sui 150 milioni del governo
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Con il 25% di Pet rici-
clato  e  la  restante  
parte in un filato di 
pura  lana  merino  

made  in  Biella,  debutta  la  
nuova collezione di scarpe fir-
mate dalla stilista Marta Ferri 
per Rothy’s, il brand di calza-

ture di San Francisco. Il pro-
getto è stato realizzato con 
Tollegno 1900 che ha fornito 
la materia prima per creare 
l’esclusiva linea di calzature 
femminili che debutta in Ita-
lia, in apertura della Milano 
Fashion Week. La capsule col-
lection, non a caso battezzata 
«Merino», pone l’attenzione 
sull’innovazione dei materia-

li utilizzati. L’azienda bielle-
se è infatti in piena sintonia 
con  il  partner  americano,  
non solo per la qualità delle 
sue lane a impatto zero, estre-
mamente fini e sottili, ma an-
che  per  la  sostenibilità  dei  
processi produttivi e di alleva-
mento delle pecore. Attingen-
do dal vasto patrimonio degli 
archivi storici della filatura ul-
tracentenaria, è stata ottenu-
ta una fibra calda e morbida 
per una calzatura moderna e 
ad alta performance. 

Dal canto suo Rothy’s è co-
nosciuto in  tutto  il  mondo 
per i suoi prodotti sostenibili 

e lavabili in lavatrice. In pro-
posito ha sviluppato una tec-
nologia all’avanguardia per 
trasformare il Pet, ovvero la 
plastica delle bottiglie d’ac-
qua (utilizzando un proces-
so che consente di avere zero 
scarti), in un filato soffice e 
traspirante, che viene lavora-
to a maglia in 3D per dare for-
ma alla tomaia. A questa vie-
ne successivamente abbina-
ta una soletta riciclata e una 
suola in gomma carbon-free, 
per arrivare, dopo 55 fasi di 
rifinitura a mano, al prodot-
to finale. P. G. —
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L’area di Tne a Mirafiori

Sono stati tutti 
d'accordo nel portare 
avanti le nostre idee
Andiamo avanti
con i progetti ufficiali

Il piano per «Torino area di 
crisi  complessa»  è  pronto.  
Dopo giorni di incertezza ie-
ri, in una riunione che ha vi-
sti  coinvolti  i  protagonisti  
principali-  dalle  istituzioni  
alle università passando per 
i sindacati e le associazioni 
di categoria - è uscita una 
sintesi in grado di mettere 
tutti d’accordo. I primi pro-
getti che nasceranno grazie 
alla  dotazione  economica  
messa in campo dal governo 
- sul piatto ci sono fino a 150 
milioni di euro - saranno la 
cittadella della tecnologia a 
Mirafiori, il cosiddetto «Ma-
nufacturing  Technology  
Center», in cui sarà centrale 
l’automotive, e il polo aero-
spaziale di Corso Marche. 

Opere di sistema
Sono opere considerate «di 
sistema», in grado di creare 
sviluppo non solo per l’Uni-
versità,  il  Politecnico  e  le  
grandi industrie coinvolte - 
che indubbiamente escono 
vincitrici da questa partita - 
ma anche per i  piccoli.  Le 
Pmi della provincia di Tori-
no e di altre città piemonte-
si, infatti, potranno sfruttare 
i bandi per insediarsi all’in-

terno del centro che nascerà 
nel giro di tre anni nell’area 
di Tne e utilizzare i fondi del 
Mise e utilizzare, da subito, 
gli  ammortizzatori  sociali  
per formare il proprio perso-
nale e renderlo pronto alla 
sfida del digitale.

In un secondo step, saran-
no coinvolti altri due poli: 
l’Enviroment Park e il polo 
universitario delle Scienze 

di Grugliasco in cui, spiega 
l’assessore regionale alle At-
tività  Produttive  Andrea  
Tronzano, si svilupperanno 
«l'economia circolare e bioe-
conomia, l'edilizia e la salu-
te».  Il  programma, al  mo-
mento, non prevede il cen-
tro  sulla  sicurezza  nell’ex  
Thyssen auspicato dalle si-
gle sindacali. I prossimi pas-
si saranno l'incontro dei tec-

nici delle istituzioni con il  
Ministero, per definire gli in-
terventi finanziabili e il qua-
dro preciso delle risorse di-
sponibili e la creazione di ta-
voli di lavoro per il dettaglio 
dei progetti. «Sono in conti-
nuo  contatto  con  il  Mise  
che, come sempre, è disponi-
bile ad ascoltare le proposte 
che, come il Manifacturing 
Center,  rappresentano  la  
concretezza di tutti gli attori 
del territorio» dice l’assesso-
re comunale al Commercio 
Alberto Sacco .«L'obiettivo 
è uno solo - aggiunge Tron-
zano - creare occupazione, 
sostenendo le  imprese,  ri-
portando  così  la  Regione  
Piemonte  a  risalire  nella  
classifica del Pil italiano».

L’ok dei sindacati
Il piano ha la benedizione 
dei sindacati, che pure han-
no spesso puntato i  piedi.  
«Nell'auspicare  maggior  
chiarezza da parte del go-
verno sulle risorse effettiva-
mente disponibili, abbiamo 
chiesto alla Regione di cono-
scere i progetti in via di defi-
nizione per poter esprimere 
le nostre valutazioni ed eser-
citare al meglio il nostro ruo-
lo di rappresentanti dei la-
voratori» dicono in una no-
ta unitaria i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil. «Questo ta-
volo è utile anche per ragio-
nare su un sistema di misu-
re e provvedimenti che ser-
vono alla città, non solo su 
area di crisi. Il Por regionale 

e i fondi europei andranno 
a integrare le risorse su altri 
argomenti,  come  l'econo-
mia circolare e la sostenibili-
tà.  Sono  profondamente  
convinto  che  tutto  debba  
confluire in una visione uni-
ca e coordinata tra gli attori 
del territorio. Le micro e pic-
cole imprese poi potranno 
beneficiare di un sistema in-
dustriale  tornato  fertile»,  
spiega Corrado Alberto, pre-
sidente Api. 

In sostanza la manifattu-
ra avrà i fondi dell'area com-
plessa di crisi e poi si sono 
individuati altri temi di cui 
il principale è l'ambiente da 
sviluppare  insieme,  sfrut-
tando  il  dialogo  che  si  è  
aperto.  Anche  perché  chi  
ha partecipato alla riunio-
ne di ieri concorda sulla ne-
cessità di conoscere l'entità 
dei fondi prima di aprire a 
altri progetti per evitare di 
lavorare  su  troppi  fronti  
senza concretizzarne bene 
nessuno. È, ad esempio, l'i-
dea di Federico Bellono che 
ha  partecipato  per  la  
Cgil:«Non c'è un'idea preci-
sa delle risorse disponibili, 
non basta dire che servono 
prima i progetti e poi si co-
nosce l'entità dei finanzia-
menti.  Restiamo  al  focus  
che è la manifattura». 

Ottimista Giuseppe Gher-
zi  dell’Unione  industriale:  
«Sono stati  tutti  d'accordo 
nel portare avanti le nostre 
idee su Corso Marche e Tne. 
Siamo soddisfatti, andiamo 
avanti con i progetti ufficiali 
che, come richiesto dal Mi-
se, presenteremo entro fine 
anno, in base anche alle tap-
pe e ai dettagli concordati 
con Regione e gli altri attori 
coinvolti». C . LUI. —
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Il filato delle scarpe ecologiche è prodotto da Tollegno 1900

Bottega Veneta sbarca a Tori-
no. La griffe vicentina, che fa 
capo al gruppo Kering, il 12 
settembre prossimo aprirà il 
suo  primo  punto  vendita  
presso  La  Rinascente.  Lo  
shop-in-shop, che si estende 
su una superficie di 40 metri 
quadrati ed è situato al pia-
no terra, offrirà una selezio-
ne di borse e di piccola pellet-
teria per donna e uomo. Gli 

interni del negozio, spiega-
no  dal  gruppo,  sono  stati  
ideati per enfatizzare la lumi-
nosità dello spazio con pare-
ti di chiaro Marmorino e pa-
vimenti in rovere naturale. A 
illuminare l'ambiente tagli a 
soffitto corrono lungo il peri-
metro, diffondendo una lu-
ce che valorizza le texture 
delle pareti e i materiali arti-
gianali. —
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Bottega Veneta sbarca a Torino il 12 settembre

Pet riciclato e lana merino
La scarpa è a impatto zero
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Dai tessuti e dagli abi-
ti simbolo del lusso 
fino  al  welfare  
aziendale di  quali-

tà: Ermenegildo Zegna ora in-
veste in salute. E’ infatti conto 
alla rovescia, alle porte di Biel-
la, per l’apertura di una nuo-
va struttura che offrirà visite, 
accertamenti  e  prestazioni  
specialistiche  a  pagamento.  
L’inaugurazione del poliam-
bulatorio che si sta comple-
tando a un passo dall’outlet 
«The Place» di Sandigliano, è 
prevista infatti a giorni.

Nella palazzina sanitaria, 
promossa dal gruppo tessile 
anche come momento di so-
stegno allo sviluppo sociale 
del territorio, oltre che stru-
mento di welfare aziendale 
per oltre un migliaio di dipen-
denti che gravitano nella zo-
na (tra Trivero, sede del Lani-
ficio e Verrone dove c’è il ma-
glificio, fono al Novarese in 
cui è seguita la confezione), 
verranno assicurate  presta-
zioni di diagnostica per im-

magini,  visite  e  prestazioni  
di medicina sportiva, analisi 
di laboratorio, terapie di fi-
sioterapia  e  rieducazione  
funzionale,  nonché  cure  
odontoiatriche  assicurate  
dalle competenze della socie-
tà Denti e Salute.

L’operazione  è  legata  al  
Gruppo  Casa  della  Salute  
(che ne avrà il controllo), la 

rete di poliambulatori spe-
cialistici privati già presente 
in Liguria (Genova, Busalla, 
Albenga)  e  in  Piemonte  
(Alessandria). 

Ma nella società, oltre al  
gruppo Ermenegildo Zegna 
compare anche l’Ing. Rosa-
rio  Bifulco,  che  vanta  una  
lunga e ampia esperienza ma-
nageriale e  imprenditoriale 
in ambito sanitario, a partire 
dalla fondazione e realizza-
zione del gruppo ospedalie-
ro Humanitas.

Il centro sarà operativo 7 
giorni su 7, dalle 8 alle 20 con 
orario continuato. Assicurerà 
alta qualità delle prestazioni 
a tariffe accessibili e rappre-
senterà un’alternativa alle li-
ste d’attesa. Grazie a un mo-
dello organizzativo basato su 
avanzate tecnologie, le perso-
ne che accederanno ai servizi 
pagheranno infatti un costo 
inferiore al ticket fissato dal 
Servizio Sanitario Regionale 
per alcune specialità. Inoltre 
la struttura, non essendo con-
venzionata non riceverà rim-
borsi per le prestazioni esegui-
te, con un evidente risparmio 
per la spesa pubblica. —
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In Piemonte, nei primi sette 
mesi dell'anno, sono state ri-
chieste 16,7 milioni di ore di 
cassa  integrazione,  in  calo  
del  4%  rispetto  all'analogo  
periodo 2018 (-4% ordina-
ria,  -4%  straordinaria,  
-69,5% deroga). Lo dicono i 
dati Uil. A livello nazionale, 
nello stesso periodo, l'incre-
mento è stato del 18,1%.Da 
gennaio  a  luglio,  la  media  

mensile  dei  lavoratori  pie-
montesi  tutelati  è  stata  di  
14.073, in 587 in meno rispet-
to allo stesso periodo 2018. A 
luglio in Piemonte sono state 
richieste 2.025.845 ore di cig 
in aumento del 10,3% rispet-
to al mese precedente. «I dati 
confermano la difficoltà. To-
rino si colloca al primo posto 
in Italia» dice il segretario ge-
nerale Uil Gianni Cortese. —

La Fiera di Carmagnola 
chiude i  battenti  e  si  
apre il momento dei bi-
lanci. Soprattutto quel-

li economici, visto che i numeri 
legati alla partecipazione han-
no già fatto vedere il loro saldo 
positivo. Il giro d’affari della Fie-
ra del 2019 è di circa 4 milioni 
500 mila euro lordi. Si parte dal-
le 94 aziende produttrici di pe-
peroni sul territorio, per arriva-
re a chi consuma il prodotto du-
rante la Fiera nelle sue tante va-
riabili. Sono soldi che circola-
no, e ripagano dai sacrifici i pro-
duttori: per ogni ettaro di terre-
no coltivato, il costo si aggira at-
torno ai 22 mila euro. Tra il lavo-
ro per le piantine, il concime, il 
nylon per le serre e tutto quello 
che serve a mantenere la produ-
zione di qualità elevata, per gli 
agricoltori gli utili sono un tra-
guardo che si raggiunge fatico-
samente. Ma in questi giorni, 
c’è l’accelerazione che vale una 
stagione. Un chilo di peperoni, 
in media, viene venduto a un eu-
ro e mezzo al chilo: quest’anno 
in Fiera ne sono stati acquistati 
circa 700 quintali. 

L’impatto economico totale 
è in linea con i dati degli ultimi 
anni. L’anno scorso si stimò un 
giro d’affari di circa 5 milioni di 
euro, con una proiezione totale 
dal 2014 di poco superiore ai 
25 milioni di euro. Il giro d’affa-
ri non coinvolge solo i produtto-
ri ma anche tutto il comparto 
enogastronomico che va in sce-
na durante la manifestazione. 

Senza contare i riflessi di quei 
negozi che non vendono pepe-
roni o prodotti fatti con quella 
materia prima, ma che subisco-
no il traino della Fiera.

«Abbiamo calcolato che, in 
media, i negozi della città co-
me abbigliamento, tabaccai e 
anche i distributori di benzina 
hanno un aumento di incassi 
nell’ordine del  10% -  spiega 
l’assessore alle Attività Produt-
tive Gianluigi Surra -, in que-
sta edizione abbiamo visto tan-
tissima gente arrivare anche 
da fuori regione. Questo non 
può che portare giovamento 
all’economia  del  territorio».  
Una Fiera che crea guadagno e 
rappresenta anche una bocca-
ta di ossigeno al commercio cit-
tadino: «E infatti abbiamo de-
ciso di creare delle iniziative ul-
teriori – sottolinea Surra -, per-
ché anche se la manifestazio-
ne principale ha chiuso i bat-
tenti, la richiesta di promuove-
re il prodotto permane. Così, il 
13 e 14 settembre partirà Bolli-
cine e Peperoni: 16 punti di ri-
storazione a Carmagnola offri-
ranno un menu a base di pepe-
roni, accompagnato da un vi-
no del territorio». M. RAM. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Housefy , la startup innovati-
va  del  settore  Real  Estate  
che elimina l’intermediazio-
ne nella  compravendita  di  
immobili, a pochi mesi dal 
lancio  a  Milano  e  Roma  
espande i propri servizi a To-
rino. L’ampliamento dell’a-
rea di copertura dei servizi 
di Housefy fa parte del piano 
strategico della startup, che 
a  maggio  ha  concluso  un  

round di finanziamento di 6 
milioni di euro proprio per 
lo sviluppo dei mercati inter-
nazionali, con l’Italia in pri-
ma fila.L’obiettivo di House-
fy è quello di eliminare l’in-
termediazione e mettere in 
contatto  direttoproprietari  
e potenziali acquirenti, sem-
plificando l’intero processo 
di compravendita e taglian-
do le commissioni. —

6000
I dipendenti di Zegna 
nel mondo: oltre mille 

sono quelli 
che lavorano a Biella

25
I milioni di euro messi 
in moto dalla Fiera di 

Carmagnola negli 
ultimi cinque anni 

Sindacato
I dati della Uil
La cassa integrazione cala, ma non nel capoluogo

IL CASO/2

Immobiliare
Promette di eliminare le commissioni
Il debutto di Housefy, la startup dei privati

Un espositorie a Carmagnola

L’indotto della Fiera di Carmagnola sul territorio

“Effetto Peperone”
Il giro d’affari
vale 5 milioni l’anno

L’outlet The Place

Alle porte di Biella apre in autunno un poliambulatorio specialistico

Dal lusso alla salute
Il gruppo Zegna
investe sul welfare

Sfuma l’ipotesi
della ex Thyssen
Il focus centrato

sulla manifattura

la riunione decisiva sui 150 milioni del governo

Area di crisi, vincono i Big
“Si comincia da Mirafiori”
Fondi per il polo di Tne e corso Marche. “Poi tocca a energia e Salute”

TRIBUNALE DI VERCELLI 

ESEC. IMM. N. 34/16 R.G.E.

LOTTO UNICO - Comune di Fubine Monferrato (AL) Via 

Pietro Longo, 92. Fabbricato su 3 livelli composto da: p. 

seminterrato con magazzino e cantina, p. terreno con locali 

destinati a negozio o ristorazione, p.1º con vani abitativi, 

fienile e terrazzo. Oltre piccola area cortilizia e autorimessa 

a p. terra con accesso dalla via. Dati cat.li NCEU fg 24 p.lla 

287: sub 6, cat A/3, cl U, mq 62, rc Euro 240,15; sub 5, 

cat C/1, cl 3, mq 121, rc Euro 1.372,43; sub 4, cat C/6, cl 

2, mq 19, rc Euro 57,95. Immobile disabitato e in stato di 

totale abbandono. Prezzo base: Euro 19.500,00 (Offerta 

Minima Euro 14.625,00) in caso di gara aumento minimo 

Euro 1.000,00. Vendita senza incanto presso il venditore: 

05/11/2019 ore 15:00, innanzi al professionista delegato 

Not. Giuseppe Torelli in Vercelli, Viale Garibaldi, 53. Deposito 

offerte entro le ore 12:00 del 04/11/2019 presso lo studio del 

delegato. Maggiori info presso il delegato tel 0161 219684 

email gtorelli@notariato.it e presso il custode giudiziario 

IVG Novara - IFIR Piemonte Srl tel 0321 628676 e su www.

tribunale.vercelli.giustizia.it, www.giustizia.piemonte.it e 

www.astegiudiziarie.it. (A391014).
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Attraverso un percorso storico che parte dal-

le prime esperienze di volo, Bruna Bertolo ci 

fa scoprire la complessità e insieme la magia 

dell’avventura dell’uomo nei cieli. Un lungo 

viaggio che dimostra come la passione per il 

sogno del volo si sia nutrita nel tempo di epi-

sodi di eroismo, di coraggio, di sacrifi cio. Uo-

mini e donne avvicinati dallo stesso entusia-

smo, spesso protagonisti di storie incredibili. 

L’UOMO E IL CIELO, 

LA MAGIA DELLA STORIA AERONAUTICA

NELLE EDICOLE DI PIEMONTE, LIGURIA E VALLE D’AOSTA, 

AL NUMERO 011.22.72.118 E SU WWW.LASTAMPA.IT/SHOP

DAL 9 AL 30 SETTEMBRE 
A 9,90 EURO IN PIÙ

www.manzoniadvertising.it
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ALESSANDRO MONDO

L’ anno scorso le Asl 
piemontesi  hanno  
speso 132,8 milio-
ni per l’acquisto di 

prestazioni di lavoro e di beni e 
servizi. Di questi, 83,2 milioni 
solo per i “contratti atipici” (in-
terinali,  gettonisti,  etc.),  au-
mentati di circa il 10% in due 
anni: la conseguenza di concor-
si che vanno deserti sempre più 
frequentemente,  certo,  e  in  
molti casi il frutto di una scelta 
precisa per rispondere agli in-
crementi  di  produttività  con  
forme di lavoro flessibili. 

Secondo i sindacati medici, 
la  rappresentazione  plastica  
di una Sanità che dopo il draco-
niano piano di rientro degli ul-
timi anni scricchiola. Una si-
tuazione non drammatica, re-
plica l’assessore regionale Lui-
gi Icardi, dato che nella cifra di 
cui sopra ci sta di tutto: com-

presi i progetti temporanei. 
Il che non mette in discussio-

ne la carenza di alcune figure 
professionali - soprattutto i me-
dici, in determinati settori -, un 
dato oggettivo a fronte del quale 
l’assessorato  cerca  soluzioni.  
Tra le altre, l’impiego nei pronto 
soccorso ospedalieri di 150 me-
dici neolaureati e privi di specia-
lizzazione, oggetto delle prime 
frizioni con l’Ordine di riferimen-
to. Guido Giustetto, il presiden-
te, chiede se c’è stato uno con-
fronto con l’Università, in che 
modo siano stati definiti i criteri 
della formazione e degli even-
tuali tirocini, come sia stato cal-
colato il fabbisogno dei medici e 
con quali parametri. Non ulti-
mo,  lumi  sull’inquadramento  
contrattuale, sulla copertura as-
sicurativa e sulle ricadute nel 
prosieguo del percorso lavorati-
vo. Il rischio, paventato dall’Or-
dine,  è  abbassare  la  qualità  

dell’assistenza. In attesa di capir-
ne di più, propone alternative 
immediatamente  spendibili:  
rendere più appetibile il lavoro 
in pronto soccorso con un ricono-
scimento legato all’incarico, in-
centivare la copertura dei turni 
in pronto attraverso lo sposta-
mento temporaneo di specialisti 
anche fra aziende sanitarie diffe-
renti con la formula della presta-
zione a gettone, assumere gli  
specializzandi del quarto e quin-
to anno con contratti a tempo de-
terminato, allargare la rete for-
mativa coinvolgendo un mag-
gior numero di ospedali. L’assun-
to è la progressiva mancanza di 
medici specialisti, «causata da 
un problema di politica sanitaria 
e di mancata organizzazione su 
cui come Ordine sollecitiamo in-
terventi da almeno 10 anni». 

Restando alla tabella fornita 
ai consiglieri regionali (ieri era 
convocata la commissione sani-

tà), nel 2018 i contratti atipici 
hanno riguardato 440 medici, 
796 infermieri, 408 amministra-
tivi, 44 operatori socio-sanitari. 
Dati da interpretare, mettono le 
mani avanti dalla Regione: nel 
senso che, per dire, nel 2018 so-
no stati fatti contratti non a 440 
medici ma equivalenti al lavoro 
di 440 professionisti. 

Comunque la si intenda, dati 
che fanno riflettere. «Dal 2010 
in Piemonte si contano 500 me-
dici dipendenti in meno, all’in-
circa equivalenti agli atipici - cal-
cola Chiara Rivetti, segretaria 
regionale  Anaao-Assomed  -.  
Dunque i posti tagliati non era-
no superflui ma sono stati sosti-
tuiti da contratti atipici, troppi, 
che hanno permesso di salva-
guardare le  piante  organiche 
nonostante il piano di rientro, e 
anche di risparmiare: servono 
provvedimenti strutturali». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Parco della Salute: prossima 
tappa a Roma, il 17 ottobre, 
quando l’assessore Icardi si re-
cherà al Ministero per avere 
chiarimenti  sulla  possibilità  
di aumentare i posti-letto ri-
spetto al progetto attuale. Di 
sicuro  l’obsolescenza  delle  
strutture sanitarie, in questo 
caso le Molinette,  non è un 
problema solo italiano: emble-
matico il manifesto esposto a 
Toronto, in Canada, con riferi-
mento alla necessità di costrui-
re un nuovo e più moderno 
ospedale.  Nell’occasione  la  
Regione chiederà garanzie an-
che sulla Città della Salute di 
Novara. —

IL PUNTO

132
Il costo nel 2018 per 

l’acquisto di prestazioni 
di lavoro e di beni

e servizi.

Il sindacato dei medici chiede alla Regione soluzioni strutturali per garantire le piante organiche negli ospedali
L’Ordine frena sull’impiego dei neodottori in pronto soccorso: “Così si rischia di abbassare la qualità dell’assistenza”

“Sanità, troppi contratti atipici”
Caccia ai precari per coprire i turni 

La carenza di personale negli ospedali e nei pronto soccorso riguarda soprattutto i medici

IL CASO

citta’ della salute

Prossimo round a Roma il 17 ottobre
In ballo i progetti di Torino e Novara

L’assessore: “Numeri 
fisiologici, molti sono 
assunti per progetti 

temporanei”

L’esodo
dei dirigenti

svuota
l’assessorato

Prima è stata la vol-
ta di Loredano Gior-
ni, responsabile del 

delicato settore della Far-
maceutica, scelto da Anto-
nio Saitta e dall'ex-diret-
tore della Sanità piemon-
tese Fulvio Moirano: l'uo-
mo che in questi anni ha 
declinato in concreto la li-
nea di una Regione sem-
pre e comunque a corto di 
risorse, cioè mettere a ga-
ra tutti i prodotti possibili 
allo scadere dei brevetti 
per ottenerei i prezzi più 
convenienti e liberare sol-
di da reinvestire in altri 
servizi. Ha lasciato prima 
dell’estate, un brutto col-
po per l’assessorato, e ad 
oggi non è stato sostitui-
to. A fine anno sarà la vol-
ta di Danilo Bono, attuale 
direttore regionale della 
Sanità,  con  un  passato  
nel 2018 e buon conosci-
tore di un settore che nel 
bilancio regionale vale 8 
miliardi l’anno: andrà in 
pensione,  con  tutto  che  
nonostante i paletti della 
legge Madia sarebbe nel-
le  condizioni  di  restare,  
aprendo  un  altro  vuoto  
difficilmente rimpiazzabi-
le. Al di là dei rumors - tra 
gli altri quello che ventila 
un ritorno in corso Regi-
na Margherita di  Sergio 
Morgagni, che quell’inca-
rico lo ha già svolto in pas-
sato con la giunta di Ro-
berto Cota - resta un fat-
to:  nel  volgere  di  pochi  
mesi vengono meno due 
figure apicali della Sanità 
piemontesi. Le quali, ol-
tretutto,  rappresentava-
no uno snodo importante 
tra il lavoro della passata 
amministrazione,  non  
sempre compiuto, e i pro-
getti sui quali si sta met-
tendo al lavoro quella nuo-
va. Uno scossone in grado 
di far traballare qualun-
que  assessorato,  soprat-
tutto se alle prese con par-
tite importanti: dal Parco 
della Salute di Torino alla 
Città della Salute di Nova-
ra, passando per le varie 
ed eventuali, è sconsiglia-
bile  lasciare  vuote  certe  
caselle. ALE. MON. —

150
I neolaureati senza 

specializzazione che la 
regione vuole impiegare 

nei pronto soccorso

440
I contratti atipici che 
l’anno scorso hanno 

riguardato 
i medici
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Un lettore scrive:
«Sono il titolare di tre auto-
scuole in Torino e desidero se-
gnalare come, secondo me, il 
Comune di Torino e la Gtt au-
torizzano, pagando, a violare 
l’art.  158  del  Codice  Della  
Strada che regola il Divieto di 
fermata e di sosta dei veicoli. 
Recita al punto f) che esse so-
no vietate: “nei centri abitati, 
sulla  corrispondenza  delle  
aree di intersezione e in prossi-
mità delle stesse a meno di 5 
m dal prolungamento del bor-
do più vicino della carreggia-
ta trasversale, salvo diversa se-
gnalazione.” 
«Questo è quello che insegnia-
mo in aula ai futuri conducen-
ti e motiviamo quello che reci-

ta l’articolo, con la necessità 
per chi si avvicina all’incrocio 
di  avere  buona  visibilità  su  
eventuali veicoli che soprag-
giungono e impegnare quindi 
l’incrocio in sicurezza osser-
vando le regole sulla prece-
denza. All’incrocio di c.so Tas-
soni con via Levanna, davanti 
a una delle autoscuole, il me-
se scorso, sono state messe le 
strisce blu di parcheggio a pa-
gamento fino a poco meno di 

2 metri dal  prolungamento  
del bordo della carreggiata. 
Ho segnalato la discordanza 
a coloro che stavano dipin-
gendo le strisce, senza nes-
sun risultato; ho parlato con 
un responabile GTT che era 
presente e mi ha detto che 
l’art.  in oggetto,  che gli  ho 
fatto leggere, recita “salvo di-
versa segnalazione” e lui per 
diversa segnalazione ritiene 
possano essere le strisce blu 

a pagamento!!! Una segnala-
zione diversa può essere in-
vece, la presenza di un segna-
le di divieto di sosta che ne 
aumenti e non che ne riduca 
lo spazio vietato!Ho scritto 
al Comune di Torino che mi 
ha risposto di aver girato la 
mail al settore Viabilità ma 
non c’è stato un seguito... 
«Questo fenomeno delle stri-
sce blu a pagamento che per-
mettono la sosta a meno di 5 

metri dall’incrocio è presente 
in tantissime strade del no-
stro Comune e  non ritengo 
corretto che la sicurezza della 
circolazione e il rispetto delle 
regole possano essere minate 
da interessi di incasso!!! Mi 
chiedo, come possiamo conti-
nuare ad insegnare agli allie-
vi  questa  regola  quando  
uscendo  dall’autoscuola  ne  
vedono una diversa?».

GUIDO SCIARRILLO

Un lettore scrive:
«Ho seguito il “funerale” del 
governo e non ho potuto fare 
a meno di notare che mentre i 
vari esponenti politici diceva-
no la loro, altri smanettavano 
sugli smartphone. 
«Un minimo di  educazione,  
se non proprio di  interesse,  
avrebbe  dovuto  suggerire  a  
costoro di prestare un mini-
mo di attenzione. 
«Sono insegnante e non infre-
quentemente mi capita di do-
ver invitare i miei allievi a non 
usare i telefonini durante le le-
zioni. 
«Ma se questo è l’esempio che 
viene dall’alto  tutto diventa 
più difficile...».

DANIELE ORLA

Specchio dei tempi
«Il titolare delle autoscuole: strisce blu, meno sicurezza per fare cassa» 
«I politici in aula con lo smartphone... ed io ai miei studenti cosa dico?»

WWW.SPECCHIODEITEMPI.ORG: OGNI GIORNO NOTIZIE SU QUANTO FACCIAMO A TORINO E NEL MONDO - specchiotempi@lastampa.it - Info 011.6568376
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